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Gelmini vede terroristi
Il premier si disdice sulla polizia

■ di Natalia Lombardo / Roma

Sarà per il fuso orario, ma da Pe-
chino Silvio Berlusconi si riman-
gia clamorosamente le sue paro-
le che tutti hanno ascoltato, an-
che in diretta tv. La colpa è sem-
pre del «divorzio tra i mezzi d’in-
formazione e realtà». Mariastella
Gelimini, invece, parla di «cam-
pagna terroristica».
«Io non ho mai detto, né pensa-
to, che la polizia debba entrare
nelle scuole», ha il coraggio diaf-
fermare ilpremierappenaarriva-
to a Pechino per il vertice Asem
(alle quattro del pomeriggio in
Italia). «Ho detto invece che chi
vuoleèliberisssimodimanifesta-
re e protestare, ma non può im-
porreachinonèdella sua ideadi
rinunciareal suodirittoessenzia-
le».Unasmentita incredibile,da-
to che tutti in tutti i tg (e ieri di
nuovo al Tg3) si è ascoltato il suo
durissimo «avviso ai naviganti»
cheoccupano le scuole,pronto a
convocare (suo malgrado) il mi-
nistro dell’Interno per dargli
«istruzioni dettagliate su come
intervenire con le forse dell’ordi-
ne».
I malumori nella maggioranza
devono aver preoccupato Silvio.
Il ministro della Difesa La Russa
smorza: «Non ci sarà un seguito
alle parole di Berlusconi, ci starei
male se ci fosse». Della polizia
«non ci sarà bisogno», prosegue
il ministro di An, che minimizza
a «piccolissimi vagiti di inotolle-
ranza e violenza» le proteste più
forti. Ma il cavaliere in Cina gio-
ca a nascondino: si dice pronto
ad «azioni di convincimento»
contro chi vorrà occupare, na ha
in mente «qualcuna spiritosa»
ma non la rivela «sennò farei i ti-
toli», si vanta.
Il fuso orario di Mariastella Gel-
mini, invece, è rimasto fermo al
giorno prima. Alla mezza, nel-
l’aula del Senato dove il decreto
sulla scuola è all’esame, la mini-
stra dell’Istruzione ha accusato
l’opposizione «di aver mistifica-
to il provvedimento con una
campagnaterroristicachehadif-
fuso notizie false tra le famiglie,

avvelenano il clima con l'obietti-
vo di bloccare la riforma e di ali-
mentarelapiazza,creandouncli-
ma di allarmismo totalmente in-
giustificato». Igiornali, in tg, i fil-
mati su «blog e YouTube». Ai vo-
glia ad aprire una porta al dialo-
go convocando da oggi «le asso-
ciazioni di studenti e insegnanti
che manifestano» al ministero
«per aprire uno spazio di con-
fronto».Sisonogiàautoconvoca-
te ieri, in40mila,cercandodiarri-
vare al Senato.
Nell’aula di Palazzo Madama il
climaè infuocato.L’opposizione
controbatte: nessuna bugia sul
decreto, ma dati statistici scritti
nel «Libro Bianco sulla riforma
della scuola», Gelmini legge co-
meunalitania il suodiscorsopro-
tetta dai ministri Bondi e Elio Vi-
to. Poi Mariastella inciampa in
una gaffe imperdonabile per un
ministro dell’Istruzione: «Al Li-
bro bianco sulla scuola, scritto
sotto l'egìda dei ministri Fioroni
e Padoa-Schioppa... ». Egìda, e
non ègida. All’accento sbagliato
i senatori sui banchi dell’opposi-
zione scoppiano inunarisata.La
ministra inghiotte e va avanti,
lei cheha «la tenacia della goccia
che scava la pietra della demago-
gia». Cita la «saggezza» del Capo
dello Stato, usa «un intellettuale
come Luigi Berlinguer» la cui ri-
forma fu contestata.
La capogruppo Pd Anna Finoc-
chiaro invita la ministra ad avere
«umiltà» piuttosto che dare del
bugiardoa tutti,perché ««diunti
dal Signore ne abbiamo già uno
ed è sufficiente». Il senatore del
Pd Morando contesta: il decreto
è scoperto per 20 milioni di euro
solo per il 2009; e perché si parla
d «10mila prime classi quando
in Italia sono 19.940, quasi il
doppio?». Il Pd in serata ha otte-
nuto il rinvio a martedì il voto
del dl. Che scade il 31.
Sul sito del governo, scopre il Pd,
fra le «schede sulla scuola» appa-
re il dossier «Tutte le bugie della
sinistra». Da Palazzo Chigi ribat-
tono: ci sono tutti i documenti.

Cofferati: un errore
non ascoltare

Il bignami di Cossiga
Alla fine il Viminale vara la linea soft: «Garantire il dissenso»
Dopo le tensioni con il premier, Maroni salta il vertice. Le forze dell’ordine: nessun allarme

BOLOGNA «Quello che di-
venterebbe sbagliato, e che
potrebbe invece incrementare
delle tensioni, è l'eventuale in-
disponibilità da parte del go-
verno a tenere conto delle con-
siderazioni e dei giudizi di colo-
ro che non sono d'accordo». Il
sindaco di Bologna, Sergio
Cofferati, invita così il governo
Berlusconi a tenere conto del-
la protesta del mondo della
scuola contro i provvedimenti
del ministro Gelmini. «io non
vedo tensioni particolari, per
fortuna- premette cofferari, in-
tervistrato ieri sera su la7, a ot-
to e mezzo- spero che il gover-
no tenga conto del punto di vi-
sta degli studenti.

■ di Massimo Solani / Roma

Il presidente del consiglio fa sapere dalla Cina
che lui non ha mai invocato gli agenti per sgomberare

le occupazioni. Smentito anche dal suo sito

LA SICUREZZA

ALLA FINE c’ha pensato

la retromarcia del premier

Silvio Berlusconi a far tirare

un sospiro di sollievo ai verti-

ci delle forze dell’Ordine riu-

niti ieri al Viminale davanti al

sottosegretario all’Interno Alfre-
do Mantovano. Perché le dichia-
razioni fatte dal leader del Pdl
due giorni fa in conferenza stam-
pa(epoismentite ieri),e laconse-
guente laminacciadiusare la for-
za contro le occupazioni studen-
tesche, avevano destato più di
qualche perplessità fra i vertici di
Polizia e Carabinieri. Dubbi e ti-
mori che già mercoledì il mini-
stro dell’Interno Maroni aveva
manifestato non senza irritazio-
ne in un incontro a Palazzo Gra-
zioli col premier. Anche per que-
sto ieri Maroni ha preferito vola-
re in Friuli per alcuni incontri già
in calendario e tenersi lontano
dalverticevolutodallostessoBer-
lusconi.
La retromarcia presidenziale, tut-
tavia, è servita a disinnescare la
tensioneedi fronte aMantovano
ilcapodellapoliziaAntonioMan-
ganelli, il capo di stato maggiore
deiCarabinieriLeonardoGallitel-
li, il direttoredell’AisiGiorgioPic-
cirillo e il vice capo di gabinetto
del ministro dell’Interno Pasqua-
lePiscitelli si sonosostanzialmen-
te limitatia fotografare la situazio-
ne ribadendo, come fatto dallo
stesso Maroni, l’impegno a «ga-
rantirepiena possibilitàdi dissen-
so - si leggeva in una nota - pur-
chéespresso nel rispetto della leg-
ge e degli altrui diritti». Così buo-
na parte della riunione è servita a
“fotografare” la geografia del dis-

senso («300 manifestazioni con
150scuolee20 facoltàuniversita-
rieoccupate»)eadanalizzarele in-
formative arrivate dagli uffici del-
la Digos e dei servizi segreti. Per-
ché la situazione, è stato spiegato,
al momento sembra ancora tran-
quillaancheserestaconcreto il ri-
schio di una escalation. Per que-
sto motivo il Viminale ha ribadi-
toancoraunavoltalapropria«fer-
mezza e determinazione nel pre-
venire qualsiasi tipo di degenera-
zione violenta».
Di entrare nelle facoltà occupate
per sgomberare e garantire la di-
dattica come auspicato da Berlu-
sconi, al momento non si parla.
Ancheperchéunsimile interven-
to di polizia richiederebbe la ri-
chiesta dei Rettori. Che al mo-
mento in buona parte sembrano
schierati dalla parte degli studen-
ti. Per questo, al termine dell’in-
contro, il Viminale ha chiesto

«chiarezza di posizioni di presidi
erettoripertuttociòchericadeal-
l’interno delle scuole e degli ate-
nei, per permettere la continuità
didattica e per rafforzare la pre-
venzione di possibili atti violen-
ti». Anche da loro, infatti, passa
la strategia del dialogo perseguita
dalle forzedell’ordine.Unproget-
to diametralmente opposto a
quello invocato da Berlusconi,
che al dialogo avrebbe preferito
(prima di tornare sui suoi passi di
fronte alle resistenze di buona
parte del Pdl) mostrare i muscoli.
E non è un caso se il comunicato
diramato ieri dal Viminale pren-
devaattodella«disponibilitàma-
nifestatadalministroGelminiad
aprire uno spazio di confronto»
auspicando che questo atteggia-
mento «trovi corrispondenza in
chi ha animato la protesta», con-
tribuendo così «a rendere il con-
fronto medesimo più sereno».

Il ministro parla in Senato e dà del bugiardo
a tutti. Finocchiaro: mostri più umiltà

Il dibattito e il voto sul decreto ci sarà martedì

IN ITALIA

«Gli universitari? Lasciarli fare. Ritirare le forze
di polizia dalle strade e dalle università,
infiltrare il movimento con agenti provocatori
pronti a tutto, e lasciare che per una decina di
giorni i manifestanti devastino i negozi, diano
fuoco alle macchine e mettano a ferro e fuoco le
città»: chi l’ha detto? L’ha detto uno che conosce
bene questa banale ma agghiacciante teoria
agganciata al più generale teorema dei
dispositivi di sicurezza. Francesco Cossiga la sa
lunga e parla, in questa limpida intervista
rilasciata alla Nazione, con cognizione di causa:
era ministro dell’ Interno quando sembrava che
le Br facessero ballare, nel caso Moro, questo
Stato come piaceva a loro. Uno show al quale, ci
perdoni l’illustre Presidente, in molti in questo
paese non credettero, dubitando di ciò che
appariva e della lealtà con cui alcuni organi
dello Stato stavano operando per salvare la vita
allo statista. Cossiga era ministro degli Interni
quando il 12 maggio del 1977 Giorgiana Masi
fu uccisa a Roma, durante una manifestazione
zeppa di agenti fotografati mentre sparano
vestiti come manifestanti qualunque. Infiltrati
pronti a tutto o che altro? Ciònonostante, il
presidente ribadì nel 2005 che probabilmente
quella povera ragazza era stata uccisa dal
«fuoco amico», dai suoi stessi compagni. Ma è
interessante e in fondo tragico che Cossiga oggi
si premuri di far «vedere» al Berlusconi della
linea dura contro le occupazioni scolastiche,
come in realtà si dovrebbe affrontare la
questione, affidandosi proprio a quel «bignami»
ritenuto evidentemente vincente che ha offeso
l’Italia. E dopo, chiede Andrea Cangini che ha
raccolto l’intervista, cosa si dovrebbe fare? «Forti
del consenso popolare...le forze dell’ordine non
dovrebbero avere pietà e mandarli tutti in
ospedale. Non arrestarli, che tanto poi i
magistrati li rimetterebbero subito in libertà, ma
picchiarli e picchiare anche quei docenti che li
fomentano». La passione del presidente per i
giochi sotto il tappeto non è ignota. Semmai
dispiace essere costretti ad annotare come quella
passione lo trascini in tempi e luoghi in cui la
democrazia è stata fatta a pezzi a colpi di
furbizie di Stato. Impressiona la freddezza con
cui a tanti anni di distanza sembra rivendicare
l’efficienza strategica di un dispositivo di
sicurezza misurata sul sangue.
 Toni Jop
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■ di Maristella Iervasi / Roma

OCCHI NEGLI OCCHI Mani alzate che gri-

dano: «Fateci passare», «Vergogna! È questa

la democrazia?». E il contatto strettissino

con il cordone di poliziotti diventa pericolo-

so. Gli agenti indossa-

no il casco, hanno i

manganelli e gli scudi

e bloccano l’accesso

al Senato da Corso Rinascimento.
Un «muro» di uomini in divisa e
diblindati.Maglioltre40milastu-
denti universitari e dei licei urlano
forte: «Noi non abbiamo paura».
Cercano il dialogo, ci prova anche
ilpapàdi un bambinodella scuola
«Iqbal Masih», poi un varco. Ma
niente da fare. L’«ordine» della
Digosè rigido:non si passaper an-
dare sotto Palazzo Madama. Non
accade da 15 anni. E alla fine l’im-
menso movimento anti-Gelmini/
Tremonti riprende gli striscioni:
«Polizia, li difendiamo noi i diritti
dei vostri figli», «Noi la crisi non la
paghiamo», e si mettono a correre
versoPiazzaNavona,«inciampan-
do» in altre divise.
Città militarizzata: dalla Sapienza
al centrostorico,per la rispostade-
gli studentiaBerlusconi.Lineadu-
radelgovernocontroleoccupazio-
ni: polizie in scuole e Atenei. Così
ecco ieri l’appuntamento al Retto-
rato, con gli studenti che lasciano
le5facoltàoccupateper lamanife-
stazione.Mentrearrivano i ragazzi
di Roma Tre, di Tor Vergata e an-
chegenitoridelle scuoleelementa-
ri. E al grido di «Roma libera», la
«Nuova Onda» - come ama defi-
nirsi il movimento - lascia l’Ate-
neo per «prendersi» il Senato.
Gabriella, studessa a Chimica tie-
ne in mano un cartello: «Non è
questione di libero pensiero ma di
ordine pubblico». Giovanni di
Scienze politiche mostra la scritta:
«Tutti hanno diritto di manifesta-
re liberamente il proprio pensiero
conlaparola, loscrittoeognimez-
zodidiffusione.Art.21dellaCosti-
tuzione». Gran parte dei manife-
stanti si è attaccato sulla felba un
foglio: «Studente non strumenta-
lizzato», mentre l’eco delle notizie

- quelle da Pechino, le «istruzioni»
repressive di Cossiga, ex ministro
dell’Interno nel ‘77, e lo spiraglio
della Gelmini: «Convocherò le as-
sociazionidistudenti,docentiege-
nitori» -, fanno infuriare ancora di
più gli studenti. Il megafono passa
di mano in mano: Stefano infor-
ma tutti: «Siamo in migliaia». Ap-
plausi. «Dalla Cina Berlusconi ha

detto che è stato travisato. Che
non ha mai detto “la polizia deve
entrare nelle scuole”». E parte in
coro un «vaff...». «Ma questo vuol
dire - sottolinea il coordinatoredel
movimento-, che ilpremier sta fa-
cendo retromarcia e che noi stia-
mo vincendo. Quindi, tutti sotto
al Senato. Questo è solo il primo
passo, non è che l’inizio. Berlusco-

ni, prova ora a picchiarci tutti».
Nessunoscontro,aparte imomen-
tidi tensionevicinoPalazzoMada-
ma. La marea di studenti in prote-
sta ha cantato «Bella ciao», urlato
«Augh» per liberare la rabbia:
«Bloccheremo tutto».
I passanti osservano incuriositi,
c’è chi si affaccia dagli autobus
bloccati dal corteo. Chi si accoda

a protestare. Solidarizzano gli im-
migratichemanifestanoinpiazza
dei Cinquecento, i giovani del
centro sociale sgomberato Horus.
Ma la festa è grande quando dalle
vie laterali di via Voltuno, via Ca-
vour, largo Argentina, agliuniver-
sitari si uniscono gli studenti me-
di. Poi tutti insieme sotto al Sena-
to a gridare: «Buffoni, sospendete

i lavorievenitequa fuori».Scende
una delegazione del Pd, si fa vede-
re Paolo Ferrero. E parte la conte-
stazione:«Nonci rappresentanes-
suno. Ci state strumentalizzan-
do».Econlebracciaalzate, l’enne-
simo grido: «Buffoni, siete tutti
mafiosi». Si torna nelle facoltà,
con un monito: «Siamo l’onda
che vi travolgerà».

●  ●

Corteo al Senato, gli studenti non si fermano
Quarantamila a Roma, imponente spiegamento di polizia. Il governo non li riceve

◆ FIRENZE Un corteo studentesco da Porta Romana alla
Fortezza da Basso ieri mattina: gli studenti degli istituti
d’arte, in autogestione, hanno manifestato ieri contro la
riforma Gelmini.

◆ PALERMO Lezioni sospese a Lettere: lo ha deciso il
Consiglio di facoltà. La didattica sarà sostituita con lezioni
informative per informare sulle ragioni della protesta, in
collaborazione con i docenti e i ricercatori.

◆ MILANO Assemblee in tutte le facoltà. Si preparano le
mobilitazioni dei prossimi giorni. Dalla Statale le
assemblee si allargano all’Università Bicocca e
all’accademia di Belle arti di Brera

Confluite nelle strade del centro della capitale
migliaia di persone, da università e scuole

superiori. Enorme cordone di polizia

OLTRE 360 MILA voci su
Internet, basta cliccare «ma-
estro unico». Una vera e pro-
pria onda di piena sulla rete

racconta la protesta contro il mi-
nistroGelmini.Ci sono,oltreai si-
tidi informazione,aquellideisin-
dacati e delle forze politiche, una
massa di siti spontanei e autoge-
stiti, dove si rincorrono le voci di
genitori e docenti, i pareri di
esperti, le foto e i video di cortei e
fiaccolate, i forum di discussione.
C’è «mamma Maria» che chiede,

«Posso portare in piazza anche i
bambini?», e gli insegnanti della
scuolaprimariadiClusone(Berga-
mo) che scrivono al ministro rac-
contando il loro lavoro quotidia-
no:«Vorremmochiederlequante
volte è entrata in una classe di
scuola primaria e ha toccato con
manocosasignifichioccuparsive-
ramentedell’educazionediventi/
venticinque alunni provenienti
dalle più disparate realtà so-
cio-culturali...».Ci sono i pedago-
gistiBertagnaeCanevaro, le rasse-
gne stampa. Ieri sul sito «mae-
strounico.blogspot.com» cam-

peggiava l’intervista incui ilpresi-
dente Cossiga invita a «picchia-
re»gli studentiuniversitarie i«do-
centi che li fomentano». Ma la
gran parte dei siti funge da colle-
gamentotravarie realtà:universi-
tà, licei, scuole elementari. Si fan-
noproposte, sidiscute, siorganiz-
zanonuovemanifestazioni.Ciso-
no sondaggi, come quello sul sito
«disabili.com», in cui il 15% so-
stiene che saranno proprio gli
alunni con handicap a rimetterci
dipiù con il maestro unico.Ci so-
no gli sfottò contro il ministro,
ma anche i pareri a lei favorevoli,
seppur minoritari, come quello
diMarcello D’Orta.Nei forumso-

norari ipareridi tipoideologico: i
genitori si mostrano più cher al-
tropreoccupati,dubbiosi.Lemag-
giori certezze sono sul tempo pie-
no: «Il maestro unico se è in gam-
ba mi può anche andare bene,
malasoppressionedel tempopie-
no è ingiusta!!!», è uno dei com-
menti chesi legge sul forum«qui-
mamme» del Corriere.Tanti i ge-
nitori che hanno paura del mae-
stro unico perché, se il figlio non
siprende con lui, rischiadiperde-
re la voglia di andare a scuola «E
se il tempo pieno chiude dove li
lasciamoifigli?»,domandal’Asso-
ciazione genitori Toscana. La di-
scussione continua...

Scendono alcuni senatori democratici
che vengono fischiati. «Non ci rappresenta

nessuno, ci state strumentalizzando»

IN ITALIA

IL MOVIMENTO IN ITALIA

LETTERA APERTA A POLIZIOTTI E CARABINIERI

«Lasciate parlare i nostri ragazzi
Sono con voi, non contro di voi»

IN LOTTA

Maestro unico, 360mila voci su internet
Il movimento di padri, figli e professori «parla» nella Rete

È il testo della «lettera aperta» di-
stribuita a Pisa come un volanti-
no a poliziotti e carabinieri.

Cari lavoratori e lavoratrici,
scusateci se ci rivolgiamo a voi
in questo momento così parti-
colare per la vita democratica
del nostro paese, ma in fondo
voi avete più o meno la stessa
età di noi o quella dei nostri fi-
gli, quei figli che oggi si trove-
ranno per strada con voi.
Sì, abbiano scritto «con voi» e
non«controdi voi»perché rite-
niamo che nulla, assolutamen-
te nulla vi divida e ci divida.
Non vi divide e non ci divide il
rispetto per la divisa che voi
portate con orgoglio e che tutti
rispettiamo riconoscendo ne-
gli uomini e nelle donne che la
indossano cittadini che hanno
sceltodi svolgereun lavoro,du-
ro ma indispensabile, per ga-
rantirea loro ea tutti noi prote-
zione e sicurezza.
Non vi divide e ci divide il ri-
spetto per le regole della convi-
venza civile e democratica nel-
laquale voi e loro siete stati cre-
sciuti ed educati, nella famiglia
e nella scuola.
Non vi divide e ci divide la pas-
sione con la quale si rispettano
e si difendono i dettami della
Costituzione sulla quale voi
avete anche giurato.
In fondo non vi divide e non ci
divide neppure troppo l'età,
molti di voi potrebbero essere,
e forse in qualche caso lo sono,
loro padri e madri o nostri figli.
Allora perché vi scriviamo que-
ste righe? Perchè non voglia-
mo avere paura!
Non vorremmo che un ordine
assurdo ispirato dalle preoccu-
panti dichiarazioni del Presi-
dente del Consiglio vi induca a
vedere in questi nostri ragazzi,
un nemico.
Non vorremmo mai vedere
qualcuno costretto a colpire
uno di loro, un vostro figlio,
unvostro fratelloche semplice-

mente difende una cosa di tut-
ti, un valore pubblico: la scuo-
la.
Vi è forse del male nel protesta-
re correttamente e legittima-
mente contro un provvedi-
mento di legge ritenuto ingiu-
sto?
Vi è forse del male nell'esporre
correttamente e legittimamen-
te le proprie opinioni?
Ma non è forse questo quello
che con la riconquistata libertà
la Costituzione ci ha insegna-
to? E non vi sembra assurdo
con tutti i problemi che i lavo-
ratori della polizia debbono
fronteggiare che la loro profes-
sionalità, le loro capacità, i po-
chi mezzi messi a loro disposi-
zione debbano essere sprecati
contro questi ragazzi? Non c'è
in questo una umiliazione del
ruolo e del valore del lavoro di
chi tutela la sicurezza dei citta-
dini ?
Cari lavoratori e lavoratrici,
per tutto questo vidiciamo che
oggi i nostri figli sono in piazza
insieme a voi e non contro di
voi.
Oggi i nostri figli saranno in
piazzaper manifestare in piena
coerenza con le regole della li-
bertà, del rispetto reciproco e
della democrazia.
Lasciatecheparlino, cheespon-
gano le loro idee, che le urlino
magari, sono giovani; e da gio-
vani difendono la legalità. Lo
hanno fatto quando hanno al-
zato la loro voce contro la Ma-
fiae ilTerrorismo,quandohan-
no preso le loro vacanze per la-
vorare nei campi sequestrati al-
la criminalità organizzata.
Non sono loro il problema del
Paese, sono il suo futuro. Chi li
addita come nemici mette all'
indice il futuro.
La democrazia è uno splendi-
dofioremaècoltivato inun va-
so di cristallo: non rompetelo.

Le madri ed i padri degli studenti
pisani.

«Polizia, li difendiamo
noi i diritti
dei vostri figli
Noi non abbiamo
paura»

Un momento della manifestazione Foto Omniroma

■ / Roma
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Chi di ’68 ferisce, di ’68 perisce

MARIA NOVELLA OPPO

FRANCESCHINI HA RISPOSTO via tv al diktat più che bulgaro
di Berlusconi: «Non si tocchi un capello ai ragazzi che lottano per
difendere la loro scuola. Noi vigiliamo». Giusto e anche bello da
sentire. Intanto, i dibattiti in video mostrano i portavoce del boss
preoccupati di trovarsi di fronte a un nuovo ’68, che non sapreb-
bero certo fronteggiare con l’abilità dei vecchi dc. E dire che il pia-
no della Gelmini era quello, dichiarato, di cancellare gli ultimi 40
anni di storia scolastica. Perché la ministra, beata ignoranza, non
sa nemmeno che il ’68 è stato sconfitto. Infatti, non pochi di quelli
che lo hanno vissuto, sono saltati sul carro dell’uomo più ricco e
potente d’Italia, cortigiani tra i cortigiani, in prima fila nel negare i
diritti per i quali da giovani si erano battuti. Ma i berluscloni posso-
no stare tranquilli: quello che vediamo non è affatto un nuovo ’68,
ma potrebbe essere molto peggio per loro. Perché i ragazzi di og-
gi sanno usare la tv, hanno facce belle da mostrare e non hanno
da perdere che le catene del loro precariato.

Staino

La rabbia di Napoli: «Con i tagli
si salvano solo gli amici dei baroni»

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

C’è una cattedra davanti al-
l’imbocco delle scale che por-
tano ai piani superiori. E nello
spiazzo all’aperto appena do-
po l’androne, i ragazzi che pre-
parano i manifesti della loro
protesta in lingue diverse non
tutte comprensibili. Qualche
studente di quelli fuorisede
prova a salire ai piani superio-
ri. «Non c’è lezione, le aule so-
no chiuse», gli rispondono al-
cune ragazze sedute sulla catte-
dra. Rimane interdetto. Con
l’indice si inforca meglio gli
occhiali sul naso. «C’è l’occu-
pazione».
Palazzo Giusso, sede centrale
dell’Istituto Universitario
Orientale di Napoli, è occupa-
ta dal giorno precedente. Mer-
coledì notte ci hanno dormito
in centoventi, sparsi tra le due
sale occupate dai collettivi (in
quella del Flex l’odore acre del-
le bombolette spray non deve
aver fatto buona compagnia),
l’aula Matteo Ripa, e le aule
sotterranee. Hanno chiuso i
cancelli alle 22, divieto di alco-
ol, niente feste. «Si è parlato di
politica fino all’una, poi ci si è
messi a dormire».
La mattina seguente, mentre i
cortei degli universitari e dei li-
ceali si indirizzano a bloccare
le lezioni degli altri plessi del-
l’Orientale, palazzo Giusso si
ferma al secondo dei quattro
piani, con le catene che sbarra-
no l’accesso verso l’alto. «Ab-
biamo chiesto solo gli spazi
che riusciamo a controllare e a
gestire. È un’occupazione poli-
tica». Il ragazzo napoletano
che abbiamo di fronte si chia-
ma Salvatore, ha 25 anni e a
marzo discuterà la sua tesi di
dottorato a Parigi. Una perso-
na che nell’università è passa-
ta come una freccia: laurea in
quattro anni e dottorato (con
una borsa di studio non coper-
ta in alcun modo) in tre. «For-
tunatamente – esordisce – pro-
vengo da una famiglia bene-
stante, perchè già oggi, in Ita-
lia, se non vieni da una fami-
glia benestante non puoi stu-
diare». Spiega di queste borse
di studio «gratuite», di ricer-
che che vengono pagate 2200
euro per sei mesi di lavoro (ma
siamo già al gradino successi-
vo, quello del ricercatore che
fa la fame), e alle quali, per far

quadrare i conti, bisogna ag-
giungerci le lezioni private (ne
è piena l’università di annun-
ci di insegnanti di inglese,
francese, arabo, cinese, giappo-
nese...), il call center e quello
che si trova da fare. Per questo
Salvatore è arrabbiato quando
pensa alle parole del ministro
Gelmini che sostiene come i
tagli miglioreranno la qualità
dell’università. Perchè si sente
preso in giro un’altra volta: «Il
sistema vive sulla cooptazio-
ne, e se si riducono i posti di-
sponibili di certo non si farà
un piacere a chi non rientra
nella cerchia dei baroni». Dice
che a marzo, dopo la tesi di
dottorato, l’unica cosa che po-
trà fare sarà guardare all’Euro-
pa, dove i concorsi di ricerca si
trovano sul web «e non sono
sussurrati dai professori nei
corridoi». La micro-specializ-
zazione, le lauree legate al
«mercato», sono i totem con-
tro cui la parte avanzata di
questa protesta si batte. «In
Francia esisteva un corso di
laurea per ingegneri che veni-
va chiamato il corso “mc Do-
nald” perchè era tipo “teorie e
tecniche del congelamento
della carne animale per il tra-
sporto”... È questo il modello
che dobbiamo contrastare. Se
la ricerca universitaria finisce
per il 90% a occuparsi di co-

smetica e non di malattie che
sterminano milioni di perso-
ne vuol dire che l’ingeresso
dei privati non funziona».
I tagli della legge 133, da tutti
giudicati una iattura per l’uni-
versità italiana, sono ancora
una volta la molla di una pro-
testa più ampia che qui a Na-
poli ha contagiato in breve
tempo tutti gli atenei.
Il centro della protesta è que-
sto palazzo bianco che si trova
in una traversa di via Mezzo-
cannone, a cento metri da
Corso Umberto. Ha alcune ca-
ratteristiche «urbane» impor-
tanti: è centrale, ha uno spiaz-
zo interno per le assemblee ed
è meglio gestibile della più am-
pia Federico II. Ma è anche
quello dove i collettivi univer-
sitari hanno una presa mag-
giore. Per questo è diventato
l’epicentro della protesta na-
poletana, il punto di snodo di
un’ondatache se dovesse coin-
volgere separatamente tutte le
facoltà troverebbe studenti
per strada da Mergellina al
Duomo (le sedi distaccate so-
no decine).
Qui sono convenuti ieri gli stu-
denti di Architettura dopo l’as-
semblea, qui si ritroveranno il
29 ottobre tutte le anime della
protesta universitaria di Napo-
li. Protesta che ieri pomerig-
gio li ha visti nuovamente in
corteo per le strade del centro
in un clima di totale anarchia:
nè un poliziotto, nè, purtrop-
po, un vigile urbano in grado
di sedare le incompresioni tra
studenti e automobilisti.

FRONTE DEL VIDEO

Viaggio nell’università Orientale in mobilitazione
Lezioni bloccate, lucchetti alla porte
«Questa è un’occupazione politica»

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

È questo il motore della protesta in città:
ieri ancora cortei in attesa della grande
manifestazione unitaria del 29 ottobre

IN ITALIA

Pisa e Firenze: «Qui per il nostro futuro»
«Vogliamo studiare, non siamo barricati e non sentiamo la necessità di difenderci»

«SE VIENE la polizia? Gli

chiederemo le tabelline» iro-

nizza uno studente. «Ma

non credo che si faranno ve-

dere, altrimenti qui succede

un ’48» commento un altro.

Numeri alla mano, la protesta
a Matematica è a più cifre per
lavalangadistudentimobilita-
ti.Praticamente, tutti.Enonso-
loloro.Ancheidocentie i ricer-
catori stanno facendo la loro
parte. Dentro il plesso “Ulisse
Dini”nonci fannocasoallepa-
role del premier Berlusconi
(poirimangiate)«bastaoccupa-
zioni, mando la polizia», non
ci fanno caso, perché le lezioni
sono rinviate con tanto di deli-
bera di facoltà. A qualche deci-
nadimetrididistanza,sulmar-
ciapiedeopposto, si trova inve-
ce la facoltà di Ingegneria. Nel-
l’androne fa bella mostra di sé
un grande striscione «facoltà
occupata». Icontrolliall’ingres-
so sono serrati: «Con l’aria che
tira, non si sa mai» sussurra
unastudentessa.Pacchidigior-
nalibuttati suuntavolo lungo,

le pagine che raccontano la
protesta vengono letteralmen-
temangiateegliocchisi ferma-
no su quella frase di Berlusco-
ni. «Ma ti rendi conto che dob-
biamopuretranquillizzareino-
strigenitori»commentaunara-
gazza. Di televisioni accese in
giro non se ne vedono «ma a
casa la guardano» chiosa Catia
del collettivo di Scienze. Tanto
pernonperdere tempo,però, a
Ingegneria hanno pensato di
organizzare«deicontrolli intor-
no al plesso, chiudiamo tutto e
se qualcuno vuole entrare suo-
na» racconta Giovanni. «Non
siamobarricati enonsentiamo
la necessità di difenderci» insi-
ste Franco.
Anche il sindacato di polizia
Silpper la Cgil, con il segretario
MarcoNoero, critica quella fra-
se di Berlusconi.
La protesta non si ferma, dun-
que,vaavanti il giorno dopo la
lezione show dell’astrofisica
Margherita Hack in piazza Si-
gnoria, oggi tocca al professore
Barletti tenere la sua lezione in
piazza: parlerà di relatività e di
Einstein e Minkowski. In sera-
ta, sempre a Ingegneria, è già
fissata un’assemblea aperta a

«tutta la cittadinanza» e la pro-
testa del mondo universitario
controla legge133arriva inEu-
ropa: anche l'Istituto universi-
tarioeuropeodiFiesoleè inagi-
tazione. Mentre su alcuni pon-
ti sull'Arno sono apparsi stri-
scionicome«l'universitànonè

in vendita» e gruppi di studen-
ti distribuivano volantini sulla
«24orenonstopdi lezione»or-
ganizzata» martedì prossimo a
Matematica. Anche ieri a Pisa,
dopo i sessantamila di Firenze,
oltre diecimila studenti in cor-
teo insieme al sindacato.

Generazioni in movimento,
potrebbe essere lo slogan. «È
unanovitàassolutamenteposi-
tiva» per il segretario regionale
della Cgil Alessio Gramolati,
appena rientrato da Pisa,
«chiunqueha responsabilità di
governo dovrebbe valorizzare
enonesorcizzarecomeunperi-
colo» dice. Era già successo al-
tre volte che studenti e operai
protestassero insieme,ma rara-
mente studenti e professori «è
la dimostrazione che la scuola
pubblica viene vissuta come
un valore» chiude Gramolati.
Gliuniversitarinon ce l’hanno
con il ministro Gelmini «lei
nonhaneanchescritto la legge
checontestiamo»,se laprendo-
no con Tremonti, con i tagli
della legge 133. «Berlusconi di-
ce che dobbiamo piuttosto
pensare a studiare? È quello
che vorremmo fare, noi siamo
qui perché vogliamo studiare e
laurearci, paghiamo tasse sala-
teperraggiungerequestoobiet-
tivo» commenta Marco. «E so-
prattutto vorremmo che qual-
cuno ci garantisca il nostro fu-
turo» precisa Alessandra. Ma la
faccia dura di Berlusconi? «Vo-
leva solo impaurire i ragazzi
delle superiori» conclude Fran-
cesco con tono rassicurante.

IN LOTTA

Salvatore: per Gelmini
le sforbiciate migliorano
la qualità? Tutto funziona
per cooptazione
sarà solo peggio

Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ di Bruno Miserendino / Roma

FAMIGLIE in difficoltà, imprese ferme, scuo-

la «tagliata», crescente ingiustizia nei redditi,

una politica economica sbagliata, che rischia

di aggravare la crisi. Domani, ai tanti che riem-

piranno il Circo Mas-

simo, Walter Veltroni

parlerà soprattutto di

questo. Sceglierà

con cura i toni, assicurano i suoi,
faràdi tuttoperevitare l’antiberlu-
sconismo, parlerà dei problemi
dell’Italia, farà proposte, ma certo
le ultime sortite del premier non
passerannosotto silenzio:«C’èun
paese occidentale in cui può acca-
dere che il capo del governo dica
una cosa e poi la smentisca il gior-
no dopo, come se niente fosse?».
Il leader del Pd ieri sera era daSan-
toro ad AnnoZero e ha attaccato:
«Sonocontentocheabbiasmenti-
to l’intenzionedimandare lapoli-
zia nelle scuole, però non sono
contento per il mio paese, perché
ognigiornonediceuna...».Veltro-
ni fa l’elenco: «Ha detto che non
ci sono i tagli sulla scuola, e i tagli
ci sono, ha detto che la crisi non
avrà effetti sull’economia reale e
poi ha detto il contrario, ha detto
che si sarebbero chiuse le borse,
poi la Casa Bianca l’ha costretto a
smentire». L’unica salvezza, iro-
nizza Veltroni, «è che nessuno
prende sul serio inEuropa, quindi
non è successo niente, perché se
queste cose le avessero dette
Sarkozy o Brown le conseguenze
sarebbero state devastanti...». Pe-
rò, aggiunge Veltroni, non c’è
niente da scherzare: c’è un pre-
mier refrattario a qualunque cosa
assomigli al dissenso, «che si sen-
te legittimato a fare tutto dal con-
senso», e il risultato è «un clima
pesante». «Si comportano come
seavesseropreso ilpotere,nonco-
me se fossero al governo».
Quindi, fa capire Veltroni, biso-
gnasaperecher il confrontoèe re-
sterà difficile. Ieri, prima che il se-
gretario democratico andasse in
televisione, si era avuta la confer-
ma che la maggioranza andrà
avanti da sola sulla riforma della

legge elettorale per le europee: os-
sia, sbarramento al 5% e niente
preferenze, richieste dell’opposi-
zione ignorate. E dire, lamentano
al Nazareno, che a pranzo Fini e
Bossiavevanodettochesulle rego-
le e le riforme generali serviva un
largo consenso. La maggioranza,
in sostanza, segue le indicazioni
del premier: «Me ne frego del dia-
logo».IlPd,peròfaràpropostepre-
cise sulla crisi, come si conviene a
una forza riformista: «Conferme-
remo - spiega Goffredo Bettini a
Youdemtv - la nostra disponibili-
tàe adassumerciogni responsabi-
litàsuiprovvedimentid’emergen-
za che siano di buon senso». «Ma
non bastano provvedimenti di
emergenza, ci vuole una nuova
politica economica e sociale che
soprattuttodifendai salari, lepen-
sioni, i redditi fissi perché altri-
menti si va verso la recessione e
verso un Paese sempre più ingiu-
sto».
Si parlerà di Di Pietro alla manife-
stazione?Il temaèdelicato.Alcor-
teoverrannoanchequellidell’Ita-
liadeiValorie,diconoalPd,saran-
no i benvenuti, come lo sono i so-
cialistidiNencinieanchealtrefor-
ze che vogliono protestare contro
lepolitichedelgoverno.Peròirap-
porti tra Veltroni e Di Pietro sono
erestanopessimi.Nonèunmiste-
roche il leaderdell’Idvabbia chie-
sto ai vertici del partito un docu-
mento che sancisse una rottura
definitiva col Pd ma che sia stato
stoppato. L’alleanza col Pd deve
restare,dice ilcapogruppoallaCa-
mera Donadi. Tra l’altro sono in
ballo lealleanze locali a comincia-
re dallo spinoso caso Abruzzo, su
cui ancora non si vedono accordi
definitivi, e il caso della Vigilanza.
Però il tutto fa capire quanto sia
scivolosalamateria.Lamanifesta-
zione, se riuscirà, dovrà dare una
mano al segretario anche su que-
sto versante.
Doposettimanedi incertezza, il se-
gretario, sentiti i numeri che ven-
gono dalle sedi locali del partito, è
fiducioso sulla mobilitazione. Gli
slogan sono pronti, anche se ver-
ranno ufficializzati oggi. La mac-
china ha funzionato, e non era
scontato, la gente ci sarà, e poi c’è
da tener presente che molti ver-
ranno per conto loro. Gli ultimi
scivoloni del premier, indubbia-
mente,aiutano. Insomma,doma-
ni sarà un altro giorno anche per
il Pd.

l’Unità

Il leader Pd ieri sera era da Santoro ad AnnoZero:
«Sono contento che il premier abbia smentito
l’intenzione di mandare la polizia nelle scuole»

Senatore Gianrico
Carofiglio, lei sarà al
Circo Massimo?
«Sì. È un’iniziativa
che, al di là dei detta-
gli tattici,giudicoposi-
tivamente».
Quali sono le ragioni
della manifestazione? Resta
opportuna nonostante la crisi
finanziaria?
«Su questo tema serve un approccio lai-
co. È opportuno praticare forme di ag-
gregazione democratica come una piaz-
za civile ma ferma dove una forza di op-
posizione trova le sue ragioni per stare
insieme. Al di là di motivi speciali per
protestare contro qualcosa o qualcu-
no».
Significa che non sarà un corteo
«contro»?
«L’obiettivonon saràcriticare la riforma
della scuola piuttosto che le leggi vergo-
gna o qualche altro provvedimento. Al-
meno non solo. Si tratta di ribadire in
modo forte la contrarietà collettiva alla
deriva che questa destra sta imponendo
al Paese. Un disegno neoautoritario che
passa approfittando dell’indifferenza».
Se il governo agisce

nell’indifferenza, non è anche
responsabilità dell’opposizione e
dell’opinione pubblica?
«Infatti bisogna spezzare l’indifferenza.
Ritrovare in modo festoso i valori in cui
si riconosce l’identità collettiva della si-
nistra. Ecco perché apprezzo la giornata
disabato. IlPdhaunproblemadi indivi-
duare i propri valori e le parole con cui
chiamarli e comunicarli».
Non è un problema piccolo.
«Certo, non è cosa da poco, e la manife-
stazione rappresenta un punto di par-
tenza e non la soluzione. Poi serviranno
elaborazione e riflessione. Ma la politica
è soprattutto capacità di produrre emo-
zioni, non manipolatorie come nel cen-
trodestra, intorno a valori».
Veltroni in campagna elettorale ha

prodotto emozioni. Non sono
bastate.
«Devono viaggiare su un doppio bina-
rio. È necessario individuare una costel-
lazione di valori e saperli narrare a chi è
smarrito».
Quali, per esempio?
«Noi vogliamo una società aperta e loro
chiusa. Aperta ad altri mondi e paesi, ai
giovani e alle generazioni che verranno,
aculturae idee. Ilgovernopratica lapoli-
ticadelchiavistello:cacciareoemargina-
regli immigrati conmisuredagliechiva-
gamente razzisti, rendere la scuola un
luogo di normalizzazione e anziché di
trasformazione della società, contrap-
porre il diritto dei poveracci, durissimo,
a quello dei privilegiati».
Veltroni ha ufficializzato la rottura
con Di Pietro, ma IdV sarà in piazza.
Avrete problemi di convivenza?
«Non credo. Non esiste un problema di
coabitazionema di impostazione strate-
gica e valoriale dell’opposizione».
Dall’interno, come valuta lo stato del
Pd? Da Parisi a Rutelli a D’Alema
non mancano critiche, e c’è chi
ritiene che l’esperimento non sia
riuscito.
«Mi sembra un giudizio forse un po’ af-
frettato che non condivido. In mezzo
c’è stata la tempesta legata al voto ed è

impossibile valutare. È sano che esista-
no punti di vista diversi e confronto an-
che aspro. Non c’è democrazia dove
nonsipolemizza.Mipreoccupanoipar-
titi dove regna il pensiero unico».
Dove è il limite tra critica costruttiva
e separati in casa?
«Bisognaevitare che ladialettica diventi
fattore di implosione. Questo è affidato
alla responsabilità dei dirigenti e alla ca-
pacità di ritrovare la bussola dei valori.
La politica basata su analisi razionale
non basta: a lungo è stato il limite della
sinistra. Ricerche mostrano che la razio-
nalitàconvinceglielettoriper il4%, il re-
sto sono emozioni».
In sintesi come definirebbe la
visione del mondo del Pd?
«L’idea di una società aperta il cui cardi-
ne è l’uguaglianza autentica tra esseri
umani».

Veltroni all’Italia: la nostra piazza è con voi
Domani la manifestazione a Roma. Il segretario Pd: la Destra si comporta come se avesse preso il potere

Scintille tra Idv e Pd. Che dice: vogliono solo rubarci voti
Bettini: saranno in piazza domani, ma la manifestazione ha il nostro profilo riformista

Sarà massiccia la
presenza de l’Unità al
Circo Massimo. Ci
saranno duecentomila
copie in piazza a Roma,
con 100 diffusori lungo i
due cortei, con pettorina e
cappellino e 100 bandiere.
Uno stand de l’Unità sarà
nel catino del Circo
Massimo, cinque edicole
saranno dislocate nella
zona circostante (due
vicino all’obelisco, una in
via san Gregorio, uno
davanti al Foro Romano).
Ma edicole nomadi - e
coloratissime - saranno ad
aspettare i manifestanti
alla Stazione Tiburtina, a
Piramide, in piazza della
Repubblica e in piazzale
Numa Pompilio. Altre
ancora saranno dislocate
lungo il percorso dei due
cortei, da piazza della
Repubblica al Circo
Massimo e da piazzale dei
Partigiani al Circo
Massimo.

«Non posso stare con chi attacca i democratici»
Giulietti prende le distanze da Di Pietro

«Ci vuole una nuova politica economica e sociale
che soprattutto difenda i salari, le pensioni

i redditi fissi, altrimenti si va verso la recessione»

IN ITALIA

GIANRICO CAROFIGLIO Il senatore ex magistrato: «Saremo in piazza per spezzare l’indifferenza»

«Questo è un governo neoautoritario»

DOMANI PD AL CIRCO MASSIMO

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

I preparativi per la manifestazione di domani al Circo Massimo Foto di Andrea Solaro

La loro è la politica del
chiavistello: emarginare
gli immigrati, normalizzare
la scuola, contrapporre i
poveracci ai privilegiati

Le polemiche interne? Il
confronto è sano. La
responsabilità dei
dirigenti eviti l’implosione e
il Pd individui i suoi valori

«C’è paese in Europa
in cui il premier
dice una cosa
e il giorno dopo
si smentisce?»

■ Domani l’Italia dei valori sa-
ràalCircoMassimo.Mairappor-
ti traDiPietroe ilPdvannosem-
pre peggio. All’ultima riunione
di partito l’ex pm ha presentato
la proposta di rompere con Vel-
troni, lanciando anche a livello
nazionale un messaggio che su
scala più ristretta ha iniziato a
lanciare ilcandidatoper le regio-
nali in Abruzzo Carlo Costanti-
ni: «Pd ePdl sonoormai la stessa
cosa». Nel dibattito che è segui-
to, però, Di Pietro si è ritrovato
in minoranza. In più, la propo-
sta anti-Pd è trapelata all’ester-
no. E i democratici non hanno
gradito. «Da mesi subiamo da
parte di Di Pietro polemiche,
punzecchiature, veri e propri at-

tacchicheioritengopregiudizia-
li»,diceGoffredoBettini.«Lano-
tizia positiva è che ora una pro-
posta di equiparare addirittura il
Pd al Pdl sia stata respinta da un
organismo dell’Idv. Questo ci fa
capire quanta pazienza abbia
avuto il Pd in questi mesi».
Non a caso il coordinatore del-
l’IniziativapoliticadelPdconfer-
ma che domani al Circo Massi-
mo ci saranno anche «spazi per
l’Idv», gazebo in cui distribuire
materiale e far firmare le proprie
petizioni (come il referendum
contro il lodo Alfano, iniziativa
non condivisa dal Pd). Ma ag-
giungeBettini:«Lofacciamoper-
chéèunamanifestazionedemo-
cratica, che accoglie tutte le for-

zedemocratiche.Peròèunama-
nifestazione del Pd, con un suo
profilo riformista. La nostra op-
posizione è diversa da quella di
Di Pietro».
Massimo Donadi smentisce che
a quella riunione sia stata messa
ai voti la proposta del loro lea-
der, come emerso da una prima
ricostruzione. Però, il capogrup-
po alla Camera dell’Idv confer-
ma che l’ex pm voleva «cogliere
lapallaalbalzo»diquanto detto
da Veltroni domenica in tv per
rompereeattaccare frontalmen-
te il Pd. Donadi è tra quelli che
hannodifeso la lineadell’allean-
za col Pd e della necessità di
smussare i toni. Però anche lui
accusa Veltroni di aver «detto

bugie» sul perché Pd e Idv dopo
lepolitichenonhannodatovita
a un gruppo unico in Parlamen-
to. «Fummo noi a chiedere il
gruppounico,ma fu invece ilPd
a decidere di fare gruppi separati
perché questo avrebbe rafforza-
to l’azione di opposizione», rac-
conta Donadi. Ricostruzione
smentita nettamente dal Pd. E i
democratici sono convinti che
Di Pietro, al di là di quanto deci-
so alla riunione dell’altro gior-
no, seguirà da qui alle europee
unastrategia ben precisa. Quale,
lo dice Nicola Latorre: «La linea
dell’Idv non mi sembra ispirata
a obiettivi riformisti ma piutto-
sto a come togliere voti al Pd».
 s.c.

Duecentomila copie
per la manifestazione

■ «Dissenso profondo». Basta-
nodueparoleaGiuseppeGiuliet-
tipercommentare le «scelte tatti-
che e strategiche» di Di Pietro.
Eppure lei è nel gruppo
dell’Idv.
«Sono stato eletto sulla base di
un patto sottoscritto dall’Idv e
concordato con il Pd».
Che cosa prevedeva?
«La mia autonomia, che è stata
pienamente rispettata e, per quel
cheriguardaiduepartiti, l’imme-
diata costituzione di un gruppo
unico e l’avvio di un processo fe-
derativo».
Di questi ultimi due punti non
si è fatto nulla.
«È stato un errore».

E della proposta di Di Pietro ai
suoi di rompere col Pd ed
equipararlo al Pdl, che dice?
«Una prospettiva che mi è total-
mente estranea. Il patto che ho
sottoscritto con una rete di asso-
ciazioni prevede l’esatto contra-
rio della rottura. E poi se qualcu-
no pensa che dalla distruzione
del Pd può derivare un beneficio
per altre forze del centrosinistra,
pensauna cosaaberrante e ilmio
rapporto con lui non può durare
un secondo di più».
Non è che dice questo perché
è sempre stallo su Orlando
alla Vigilanza Rai? C’è chi fa il
suo nome come ipotesi per
sbloccare la situazione...

«Proprio perché il mio è un dis-
senso profondo che riguarda la
strategiadiDiPietro,non mi pre-
sterei mai, neanche se mi venisse
chiesto, a essere candidato per
colpire alle spalle l’Idv o Orlan-
do.E tutte leopposizionidevono
battersiper l’elezionediOrlando.
Non si può consegnare a Berlu-
sconi questo diritto di veto».
Ci sarà al Circo Massimo?
«Certo, e ha aderito tutta l’asso-
ciazione di cui sono portavoce,
Articolo21. Questa iniziativa ser-
veanchea scuotere lecoscienzee
allontanarelacappadi intolleran-
za e di fastidio per il dissenso che
si fa sempre più pesante».
 Simone Collini
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Mannino, che fare

«l’Unità» tutta nuova
Una rivoluzione in edicola

■ di Federica Fantozzi / Roma

«l’Unità» da domani tutta nuova
Una rivoluzione in edicola

L’Unitàmettelaminigonnaper-
ché«il futuroè l’unicopostodo-
veandare»eseGramsci fossevi-
vo «sarebbe entusiasta dal mo-
mento che era sempre un passo
avanti». Così il direttore Conci-
ta De Gregorio ha presentato a
Villa Medici, insieme al pubbli-
citarioOlivieroToscani, la cam-
pagna pubblicitaria del nuovo
giornaleche debutteràdomani,
sabato 25 ottobre. In «felice
coincidenza» con la manifesta-
zione del Pd.
Padrone di casa, ieri mattina, il
neo-direttore dell’Accademia di
Francia Frédéric Mitterrand:
«Conosco il ruolo dell’Unità nel
mantenimento e rafforzamen-
to della democrazia, so fino a
che punto è stata una forza di
proposta e progresso per la so-
cietà e un giornale importante
per la storia d’Italia».
Formato dimezzato, grafica ri-
voluzionata, spazio alle inchie-
ste, collaboratori dall’estero e
commentatori under 40, docu-
mentari da allegare. E quell’im-
magine: l’Unità arrotolata che
spunta dalla tasca posteriore di
una minigonna jeans. In altre
parole: il sedere di una ragazza,
le gambe nude leggermente di-
varicate in posizione di sfida, la
maglietta rossa attillata sui fian-
chi stretti. Sovrimpressi, gli ag-
gettivi qualificativi: bella, forte,
generosa, intelligente,rivoluzio-
naria, essenziale, indomabile.
L’idea, racconta Toscani, è nata
a due livelli. Prima il pensiero
che la minigonna, inventata da
MaryQuantsforbiciandounve-
stito stile impero, «fu un’azione
rivoluzionaria e fece cadere più
tabù di una schiera di sessuolo-
gi». Poi l’incontro con De Gre-
gorioche«scesedallamacchina
in minigonna e pensai: è nor-
malevestirsi così». Ilpubblicita-
rio continuerà a collaborare:
«L’Unità ha sempre avuto una
connotazionemaschile,mipia-
ce la sua nuova femminilità».
Concita De Gregorio rivendica
la voglia di essere in edicola sa-
batosebbene«imperfetti»ema-
gari «con qualche sbavatura»
perchéadesso«c’èunapartedel
Paese che non ci sta, noi non ci
stiamo e vogliamo far sentire

forte la nostra voce». Non teme
che la pubblicità sia tacciata di
maschilismo o frivolezza: «Si
vendeun prodotto intellettuale
che passa per il corpo e la testa
di una donna. Mi darebbe fasti-
dio se si trattasse di moto o de-
tersivi,maquièpertinente».To-
scani sottolinea che la posizio-
ne della ragazza «non è di sedu-
zione ma di comando. Ha una
postura solida, non spostabile e
nemmeno influenzabile».
La linea editoriale rispecchierà
un periodo storico in cui «si de-
ve ripartire dai fondamentali
dellademocrazia»mentreilcen-
trosinistra«habisognodi trova-
re una direzione comune e un
luogo dove far confluire le
idee». Target: «L’Unità deve tor-
nare a parlare a giovani e gente
normale». Obiettivo vendite:
«Due milioni. Perché no?». I
rapporti conilPd terrannocon-
to che c’è un imprenditore-edi-
tore, Soru: «Siamo un giornale
dicentrosinistra -spiegaDeGre-
gorio - Ma appartenere a uno
schieramento significa sentirsi
in una metà campo, non essere
servi sciocchi o sordomuti».
Chiosa Toscani: «Sarà un rap-
portodicriticae impegno, forse
connuovascritturaenuoveim-
magini. Sarebbeora». Sui finan-
ziamenti pubblici, il direttore
annuncia che «dal 2009 non
dovremmo usufruirne» ma
l’amministratoredelegatoGior-
gioPoidomanièpiùcauto:«Ve-
dremosecambia la legge». L’in-
serto satirico Emme, diretto da
Staino, nel futuro sarà in vendi-
ta facoltativa: «Quando avrà le
forze per muoversi da solo, sen-
za fretta».
In sintesi: la nuova mini-Unità
vuole essere un giornale «sem-
plice da leggere, pulito, capace
di indicare la rotta». Mini an-
che il formato, senzachec’entri
la free press: «Noi siamo concen-
trati sul nostro ombelico, ma
nel mondo è già così. Dalla
Francia alla Spagna: non è una
soluzioneresidualebensìdivan-
taggio.Diventaunoggettoquo-
tidiano facile da portare in bor-
sa. Nel ‘24 era una pagina grigia
diparoleogginonèpiùpossibi-
le, siamocambiatinoie lavita».

L’assoluzione di Calogero
Mannino nel secondo

processo d’appello, dunque non
definitiva, dall’accusa di concorso
esterno in associazione mafiosa
ha dato la stura alla solita
girandola di scemenze sulla
persecuzione giudiziaria, sulla
«sconfitta del pool di Caselli»,
sulla «fine della stagione dei
processi politici», sull’«errore
giudiziario». In realtà qui non c’è
stato errore giudiziario, ma una
diversa valutazione - fisiologica
nel nostro sistema processuale -
da parte di un collegio d’appello
rispetto all’altro che aveva
condannato Mannino a 5 anni e
4 mesi, prima dell’annullamento
con rinvio della Cassazione. Due
collegi della stessa Corte

d’appello di Palermo hanno
giudicato l’uno sufficienti, l’altro
insufficienti le prove raccolte
dalla pubblica accusa. Ma che il
processo si fondasse su elementi
solidi, dunque meritevoli di
verifica processuale, l’avevano già
stabilito non i due pm, ma molti
giudici: il gip che lo arrestò e lo
rinviò a giudizio, i 3 giudici del
Riesame e i 9 della Cassazione
che confermarono l’ordinanza
cautelare per due anni, altri 3
giudici del Tribunale di Palermo
che respinsero la richiesta di
scarcerazione per motivi di salute.
18 magistrati di sedi e funzioni

diverse: tutti visionari? Tutti
persecutori? Non scherziamo.
Persino i 3 giudici del Tribunale
che l’avevano assolto in primo
grado scrissero parole di fuoco
sull’ex ministro Dc, ora senatore
Udc: «È acquisita la prova che nel
1980-81 Mannino aveva
stipulato un accordo elettorale
con un esponente della famiglia
agrigentina di Cosa nostra,
Antonio Vella». In seguito anche
con altri boss della vecchia mafia
agrigentina. Il Tribunale parlò di
«patto elettorale ferreo, avallato
dall’intervento di un mafioso
come Vella», che è «una chiave

interpretativa della personalità e
consente di invalidare buona
parte del capitolato difensivo,
volto a rappresentare Mannino
come un politico immune da
contaminazioni coscienti con
ambienti mafiosi o addirittura
vittima di chissà quali
complotti». I primi giudici
ritennero però che non fosse
dimostrata la
«controprestazione» di Mannino:
«Non c’è la prova che l’accordo
elettorale abbia avuto ad oggetto
la promessa di svolgere
un’attività, anche lecita, anche
sporadica, per il raggiungimento

degli scopi di Cosa nostra».
Insomma, Mannino aveva avuto
i voti di Cosa Nostra, ma non si sa
cosa le abbia dato in cambio.
Potrebbe aver buggerato la mafia.
La Corte d’appello ritenne che
invece fosse provata pure la
controprestazione. La Cassazione
annullò la sentenza per difetto di
motivazione, ma ritenne che
esistessero gli elementi per un
nuovo appello (sennò avrebbe
annullato senza rinvio), nel quale
è arrivata l’assoluzione. Vedremo
dalle motivazioni se han
cancellato anche i fatti sinora
accertati, cioè le gravissime
collusioni mafiose, o se li hanno
semplicemente giudicati non
penalmente rilevanti per
mancanza della «controprestazio-

ne». Nell’attesa, il processo
Mannino è un ottimo banco di
prova per spiegare cosa deve fare,
e soprattutto non deve fare, un
politico per evitare di finire sotto
processo per concorso esterno in
associazione mafiosa. Se, puta
caso, si sposa Gerlando Caruana,
figlio di Leonardo, il boss di
Siculiana, non deve partecipare
alle nozze (nemmeno per fare gli
auguri alla sposa), e fare in modo
di non meritare l’invito. Da
assessore regionale alle Finanze,
contrariamente a quel che fece
Mannino, non deve affidare le
esattorie a mafiosi come i cugini
Salvo. Quando ci sono le
elezioni, meglio evitare di
ospitare in casa mafiosi come
Antonio Vella per chiedere i voti

della mafia, o di frequentare
medici mafiosi come Gioacchino
Pennino, amico di boss come
Giuseppe Di Maggio, Totò Greco
e i fratelli Graviano. Ecco, se uno
non frequenta mafiosi o smette di
frequentarli quando scopre chi
sono, e magari li denuncia, sarà
ben difficile che la mafia voti per
lui, che qualcuno lo sospetti di
mafia, che qualche mafioso
pentito si ricordi di lui
costringendolo a un «lungo
calvario giudiziario». Se poi uno
vuole che il suo processo sia
rapido, dovrebbe pregare il suo
premier di evitare leggi ad
personam tipo la Pecorella che
aboliva l’appello del pm e,
essendo incostituzionale, fu
bocciata dalla Consulta.

Il quotidiano disegnato dallo studio Cases
di Barcellona sarà grande la metà dell’attuale

Il lancio con un’idea di Toscani che fa discutere

IN ITALIA

Il direttore: «La minigonna? Il futuro è l’unico posto
dove andare e se Gramsci fosse vivo sarebbe

entusiasta, lui era sempre un passo avanti»

ORA D’ARIA

IL GIORNALE CAMBIA

Concita De Grogorio e Oliviero Toscani ieri alla presentazione del restyling de l’Unità Foto di Pierpaolo Scavuzzo/Eidon

Oggi      

MARCO TRAVAGLIO
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■ / Roma

■ di Enrico Fierro e Mariagrazia Gerina / Roma

Il business dei clan: quel filo rosso
da Duisburg a piazza di Spagna

Sei corpi crivellati di
colpi proprio fuori dal
ristorante «Da Bruno» in cui
avevano appena
festeggiato un compleanno.
Duisburg, Germania: è la
notte del 15 agosto del
2007, la vendetta del clan
Nirta-Strangio colpisce in
Germania, obiettivo la
famiglia rivale dei
Pelle-Vottari.
Una faida lunga anni,
alimentata però da un
ultimo terribile fatto:
l’omicidio, il giorno di
Natale del 2006 a S. Luca,
in Calabria, di Maria
Strangio, 33 anni, moglie di
Giovanni Nirta. La strage di
Duisburg è la risposta a
quest’ultimo assassinio. Per
l’agguato in Germania in
questi mesi sono stati
effettuati diversi arresti.
Resta ancora latitante
Giovanni Strangio, secondo
gli investigatori capo del
commando. «La strage,
come una metafora - si
legge nella relazione
dell’Antimafia - spiega
meglio di ogni discorso che
il modello del crimine
globale rappresentato dalla
’ndrangheta, non è (solo)
affare nostro»

La vicenda

Inomi sonoquelli delle piùnote fa-
miglie calabresi: Alvaro, Palmaro-
la, Pelle, Vottari, Romeo, Giorgi,
Nirta, Strangio. Nella capitale con-
centrano i loro interessi, aprono so-
cietà fittizie, gestiscono bar, risto-
ranti, pasticcerie. Così si legge nel-
l’ultima relazione della Commis-
sione Parlamentare Antimafia:
«L’ampiezza del territorio romano
eilgirodiattivitàeconomico-finan-
ziarie che vi ruota attorno, hanno
storicamente consentito alle orga-
nizzazioni criminali di inabissarvi
leproprieattività illecite edi ripulir-
vi i loro capitali. La ‘ndrangheta
non poteva non cogliere queste op-
portunità».
Per questo Roma prima di Dui-
sburg entra nella storia della
‘ndrangheta. Vedi alla voce «colo-
nizzazioni». E segui le infinite scie,
di trafficidistupefacenti,di riciclag-
gio di denaro, di spostamenti fisici,
chedallaCalabriaenonsoloporta-
nodirettamentenel territorio lazia-
le, sulle sue coste, nel sud pontino e
fin dentro il cuore della capitale.
Un progetto di radicamento sul ter-
ritoriochemuove iprimisignificati-
vi passi negli anni Novanta. E in-
treccia i nomi dei Bardellino, dei

Casalesi, dei Senese, dei Morabito,
deiNicoletti, dellaBandadellaMa-
gliana, dei Gallace che tra Anzio e
Nettuno mettono radici creando
una vera e propria cosca autono-
ma, dei Tripodo a Fondi, comune
per cui laprefetturadiLatinahare-
centemente chiesto lo scioglimen-
to. L’Osservatorio per la sicurezza
istituito dalla Regione Lazio e pre-
siedutodaEnzoCiconte,nel suoul-
timo rapporto ripercorre attraverso
le indagini e i documenti investiga-
tivi prodotti negli ultimi anni, una
per una tutte le ramificazioni della
malavita organizzata nel territorio
laziale. Il sud pontino considerato
dalla camorra casertana una terra
di conquista, l’insediamento stabi-
le prima dei Bardellino e poi dei ca-
salesi nella provincia di Latina.

Formia, sul litorale pontino dove i
Bardellino in fugadaAversa fanno
da apripista e i Casalesi seguono.
Comprano case, aziende, si na-
scondono, fanno affari, inseguono
appalti. La spartizione del litorale
romano: la ‘ndrangheta nella co-
sta a sud, la camorra su quella
nord. Gli accordi tra i casalesi e le
famigliedella ‘ndgranghetanel ter-
ritorio di Latina. L’insediamento
stabile di famiglie criminali della
camorra e della ‘ndrangheta in al-
cuni quartieri della capitale. Una
colonizzazione che avviene in tre
tempi: prima si spostano le perso-
ne, poi il traffico degli stupefacenti,
infine aprono i ristoranti, i bar, le
pasticcerie controllate dalla crimi-
nalità organizzata.
Non solo la ‘ndrangheta c’è ma
conviveconlacamorraeconlema-
fie italiane e straniere.Roma«città

aperta a tutte le mafie», dunque.
«Attratte dalle opportunità offerte
non solo da un tessuto economico
di forte appetibilità ma anche dal
fattocheRomasiaunluogodideci-
sione e pianificazione delle grandi
iniziativeeconomiche,per la realiz-
zazione di infrastrutture e di distri-
buzione dei fondi per lo sviluppo».
E sostanzialmente in pace tra loro.
«Tranne qualche increspatura il
quadro che ne emerge è quello di
una forte stabilità intercosche»,
scrive l’Osservatorio, che ipotizza
«l’esistenza di una sorta di camera
di composizione dei conflitti che
funge da vero e proprio regolatore
degli interessi, degli affari e delle
presenze».
Lapax, lacondizionedi«cittàaper-
ta» - si legge nel rapporto - è la pri-
macondizione«perchévenganoga-
rantiti in sicurezza lucrosi guada-
gni per tutti».
Alberghi e ortofrutta. Supermercati
e imprese edili. Agenzie portuali e
turistiche. La criminalità organiz-
zata si spartisce tutto. Soprattutto
gli appalti. E adesso punta a colo-
nizzareanche i centri commerciali.
Ma il vero obiettivo - scrive sempre
l’Osservatorio - è «infiltrarsi nelle
amministrazioni locali».
  e.f. e ma.ge.

IL DOSSIER

La droga, il riciclaggio e il patto cosche-camorra: le mani sulla Capitale

Lo stesso gestore della pizzeria tedesca
della strage di Ferragosto nella società proprietaria

del ristorante «La Rampa», nel cuore di Roma

DaDuisburgaRoma.Ungirodi ri-
storanti, una girandola di nomi,
sempre gli stessi, quelli delle po-
tenti famiglie di ‘ndrangheta di
San Luca. Al centro dell’attenzio-
nedelladirezioneantimafiadiRo-
ma è finito un ristorante famoso,
«La Rampa», nel cuore della capi-
tale, inquellapiazzadiSpagnado-
veanni fa un altro mafiosodi ran-
go come Vito Ciancimino decise
di stabilire il suo quartier genera-
le. Il28 luglio laDdanehachiesto
il sequestro «in ragione dell’accer-
tata mafiosità dei suoi proprieta-
ri». Il 13 ottobre il tribunale ha re-
spinto la richiesta per «carenze
delquadro indiziario»,seneripar-
lerà il prossimo 20 novembre. Fi-
no ad allora «La Rampa» conti-
nuerà a servire i piatti tipici della
tradizioneromana, siapure in sal-
sa calabrese, ai suoi clienti. Molti
vip, moltissimi turisti. Ma chi so-
noiproprietaridel ristorante,qua-
li rapporti hanno con le «fami-
glie» di San Luca, cosa è successo
in Germania prima della strage di
Duisburg (sei morti il 15 agosto di
un anno fa nel parcheggio del ri-
storante «Da Bruno»)?
L’Unità ha ricostruito nome per
nome gli assetti proprietari de «La
Rampa», ha riletto i documenti
degli investigatori italiani e tede-
schi dopo la strage di Duisburg,
ha incrociato i dati ed è arrivata a
queste conclusioni. Dopo una se-
riedipassaggidiquote, il29aprile
2008 il pacchetto azionario della
srl «La Rampa» viene suddiviso
tra Sergio Lazzaretti, nato a Mon-
tegrimano il 29 ottobre 1944, Do-
menico Giorgi, 20 maggio 1963
diSanLuca,CesareRomano,cala-
brese pure lui, e un altro Domeni-
co Giorgi, nato nel 1960 sempre a
San Luca. Amministratore unico,
nominato il 28 novembre 2006, è
il primo Domenico Giorgi, quello
nato nel1963. Unattimo di respi-
ro prima di sfogliare altri docu-
menti, quelli della polizia tedesca.
Si tratta di una radiografia su tutti
gliaffaridellecoschecalabresidel-
laLocrideedell’Aspromontedata-
ta gennaio 2002 e venuta fuori al-
l’indomani della strage di Dui-
sburg. A pagina 11 del documen-
to compare il nome di un Dome-
nico Giorgi, nato il 20 maggio
1963, che acquista il ristorante

«Da Bruno» nella Tonhallenstra-
be11 di Duisburg.L’ultimogesto-
re del ristorante è Sebastiano
Strangio, crivellato di colpi nel
parcheggio di Duisburg la notte
tra il 14 e 15 agosto. Un posto no-
to alle autorità tedesche fin dal
1992 come «base per il traffico di
stupefacenti»espacciodititoli fal-
si. In poche righeviene tratteggia-

ta la scalata diGiorgi chedapizza-
iolo a 800 marchi al mese «acqui-
stava la pizzeria con la somma di
250mila marchi in contanti. Il
proprietarioprecedenteeraSparta-
co Pitanti». Ma di questo perso-
naggio ci occuperemo tra poco.
Perchéprima bisogna spostarsi ad
Erfurt, un’altra località della Ger-
mania dove i clan calabresi deci-

donodi impiantare le loro basi lo-
gistiche. Ristoranti e alberghi, la
specialità è sempre la stessa. Per
gli investigatoritedeschi,Domeni-
coGiorgi (classe ‘63)ePitanti«rap-
presentano i principali organizza-
tori del gruppo» e considerano
Giorgi il «capo locale del clan Ro-
meo-Staccu».La presenza di Gior-
gi ad Erfurt nel maggio del 1996

ha un obiettivo preciso: aprire ri-
storanti. I nomi sono tipicamente
italiani, «Paganini» è il più getto-
nato,e«comedirettorioresponsa-
bili vengono impiegati esclusiva-
mentepersonelegateda legamidi
parentela o associati al clan», scri-
vonoitedeschi.Detentoredella li-
cenza del ristorante «Paganini» ri-
sulta essere tale Graziano Filippi-

ni, un pesarese del 1952. Ma è un
normale controllo burocratico ef-
fettuato dalle autorità tedesche a
far venir fuori un altro personag-
giocheritroviamonegli assetti so-
cietari della «Rampa», Sergio Laz-
zaretti. All’epoca possedeva in
Germania, precisamente ad Er-
furt, altri ristoranti. Il più noto lo
aveva voluto intitolare a Federico

Fellini e come cuochi aveva scelto
Sebastiano Pelle e Antonio Giorgi.
«Anche questo ristorante - si legge
nell’inchiesta degli 007 tedeschi -
appartiene all’organizzazione»,
perché tra i soci spunta un altro
Domenico Giorgi (classe 1960).
«Si tratta del cognato e contempo-
raneamente del cugino di Dome-
nico Giorgi (classe ‘63) ed è appar-
tenente con certezza al clan Pelle
aliasGambazza, in quantohaspo-
sato una nipote del capoclan Pelle
Antonio (detto ‘Ntoni Gambazza,
uno dei più pericolosi latitanti di
‘ndrangheta, ndr)». Un Domeni-
co Giorgi, classe ‘60, lo ritroviamo
tra i socide«LaRampa».Personag-
gio interessante è anche Lazzaret-
ti, che in Germania ha solidi rap-
porti con i Giorgi attraverso una
società, la «Lazzaretti sauna gbr».
Era in affari anche con Pitanti,
sponsordella squadradicalciodel-
l’Erfurt e finanziatore di una galle-
ria d’arte, attraverso la società «Fo-
odGbr».SuPitantivale lapenarac-
contare uno strano episodio. Nel
1996 la polizia tedesca fa un blitz
nel ristorante «Paganini» per una
inchiesta suunomicidio,grande è
la sorpresa degli agenti quando se-
duti a tavola vedono il presidente
del Consiglio della Turingia, dr.
Vogel, e il ministro dell’Interno,
dr. Dewes. «I due politici - dirà Pi-
tanti - sono qui per caso, è stato
Giorgi (quello del ‘63, ndr) a pre-
sentarmeli».Questostranopesare-
se,moltoincontattoconesponen-
ti delle ‘ndrine, all’epoca viaggia-
va con un tesserino dell’Interpol
intascaenel1994avevapartecipa-
to a conferenze delle polizie inter-
nazionali sulle nuove tecnologie
per la lottaalnarcotraffico. Il socio
diPitanti,SergioLazzaretti,ègesto-
re di molti bar alla moda nella zo-
na di Riccione, il più famoso è il
«Mohito beach café». Nel 2003 il
bar prende fuoco, qualcuno parla
di mafia (Flavio Pelliccioni, art di-
rector del Mohito: «È una intimi-
dazione»). Altri minimizzano, il
sindaco Daniele Imola, «dichiara-
zioni fuori luogo», e lo stesso Laz-
zaretti: «Escludo che l’incendio sia
di stampomafioso.Nonhomai ri-
cevuto intimidazioni». La mafia
non c’era a Riccione, non c’è nep-
purea Roma, città diventatacome
Duisburg.

Dietro gli assetti proprietari che cambiano
una serie di figure costanti: riconducibili
ai sodalizi Romeo-Staccu e al clan Pelle

IN ITALIA

’NDRANGHETA

Fiori davanti al ristorante Da Bruno a Duisburg, in Germania dove nell’agosto del 2007 furono uccisi sei italiani Foto Frank Augstein/Ap

Dietro pizze, caffè
e primi piatti
le coperture
per i grandi affari
delle famiglie

Nelle carte degli
investigatori tedeschi
e italiani la mappa
degli intrecci criminosi
delle ’ndrine

La «spartizione»
del territorio con
le altre organizzazioni
criminali e la «pace»
con i Casalesi

Dagli Alvaro ai Nirta
ai Morabito: a Roma
le famiglie si sono
infiltrate inabissando
le proprie attività illecite

La strage in Germania
e la faida di S. Luca
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OTTO MILITARI italiani dell’Aeronautica so-

no morti ieri nell’est della Francia in un inci-

dente. L’elicottero HH-3F dell’Aeronautica

militare è precipitato in un’area poco popola-

ta nella zona della

Mosa, in Lorena. Il di-

sastro è avvenuto

per cause «scono-

sciute» e in via di accertamen-
to. Il mezzo, quando ha toccato
il terreno, ha preso fuoco e per
gli occupanti non vi è stato
scampo. Quando il velivolo è
precipitato le condizioni mete-
reologicheeranobuone.Unve-
livolodellostessotipoeapparte-
nente alla forza aerea italiana,
stava compiendo la stessa rotta,
nonmoltodistante. Ildisastroè
accaduto intorno alle 16 e 30
nel dipartimento della Meuse,
in un campo tra Isle-en-Barrois
e Vaubecourt, a nord di
Bar-le-Duc, in un'area, come
hanno precisato fonti della pre-
fettura locale, poco abitata. In
serata laDifesaharesonoti ino-
mi delle vittime: capitano pilo-

ta Michele Cargnoni, 30 anni
(Brescia), tenente pilota Marco
Partipilo, 29 anni (Bari), primo
maresciallo Giovanni Sabatelli,
50 anni, di Fasano (Brindisi),
primomarescialloCarmineBri-
ganti, 41 anni, di Balzano (Ta-
ranto), maresciallo di prima
classe Giuseppe Biscotti, 37 an-
ni, di Grottaglie (Taranto), ma-
resciallo di prima classe Massi-
miliano Tommasi, 34 anni, di
Calimera (Lecce), maresciallo
di prima classe classe Teodoro
Baccaro, 31 anni, di San Vito
dei Normanni (Brindisi) e il ca-
pitano pilota Stefano Bazzo, 32

anni di Vicenza, quest'ultimo
in servizio all'83˚ Centro Sar di
Rimini.
L’elicottero era partito da Brin-
disi e aveva fatto scalo a Rimini
dove, forse, era stato effettuato
un parziale cambio di equipag-
gio. Tutti i corpi sono stati recu-
perati.
Fonti dell’Aeronautica militare
hannofatto saperecheilvelivo-
lo apparteneva al 15˚ stormo.
«Un elicottero HH-3F del
15˚Stormo dell'AeronauticaMi-
litare è precipitato intorno alle
ore 16.30 in Francia durante un
volo di trasferimento da Digio-
ne a Florennes, in Belgio - ha
spiegato la fonte militare - tutti
gliotto membridell'equipaggio
sonodeceduti».L’HH-3Ferade-
collato, insieme ad un altro del-
lostessotipo, inmattinatadalla
base di Rimini per raggiungere
la base militare di Florennes
(Belgio), dove avrebbe preso
parte da oggi ad un'attività ad-
destrativamultinazionaledeno-
minata TLP. Il giorno prima il
velivolo era partito da Brindisi.
Dopounoscalo tecnicoper il ri-
fornimento a Digione, in Pro-
venza, inFrancia l’elicotterosi è
nuovamente messo in volo alla
volta di Florennes. Per ora le
fontiufficialimilitarinonavan-
zano alcuna tesi sulle cause del
disastro. L’elicottero HH-3F è
considerato molto sicuro; pos-

siede due potenti motori ed ha
capacitàanfibie,èdotatodimo-
derni sistemi di navigazione e
comunicazione, di verricello e
di un ampio vano di carico.
Questo tipo di elicottero viene
solitamenteutilizzatoperopera-
zioni di ricerca e soccorso an-
che in mare. A partire dalla fine
degli anni settanta l’Aeronauti-
ca Militare ha acquisito com-
plessivamente 35 esemplari.
La notizia del disastro aereo ha
provocato profonda impressio-
ne in Italia. Il presidente della
Repubblica, Giorgio Napolita-
no, appresa la notizia del tragi-
co incidente, ha inviato al Ca-
po di Stato Maggiore della Dife-
sa, Generale Vincenzo Campo-
rini,unmessaggio incui chiede
di rendersi interprete presso la
Forza Armata e le famiglie dei
caduti dei suoi sentimenti di
«cordoglio,di solidarietàedi in-
tensa partecipazione al dolore
provocato dal luttuoso even-
to».

Chi lo conosce da tempo, parla di
un prefetto «tranquillo, lontano
dalle polemiche, pronto ad anda-
reavantiper la suastrada».Eppure
CarloMosca,daoltreunannoalla
guida della Prefettura di Roma, è
da giorni bersaglio di boatos che
lo danno per “trasferito, avvicen-
dato”.«Sperodicontinuarea lavo-
rare -nonfache ripetere -maqua-
lunque decisione che il governo
assumerà, sarà da me rispettata.
Proprio come quando ero ragazzo
e in un'antica scuola militare, la
Nunziatella di Napoli, mi hanno
insegnato a obbedire». Sì, ma an-
che a difendersi ora dal fuoco ne-
micoche partedalViminalee rag-

giungeilCampidoglio.CosìseMa-
roni presenta i dati del censimen-
to nomadi senza i prefetti, nono-
stante i loro nomi figurassero tra i
relatori, lui svela poi il mistero: «Il
ministro preferisce trattare l'argo-
mentopersonalmente».Ese il sin-
daco Alemanno incalza su sgom-
beri di campi rom, il prefetto che
fa? Sereno, commenta: «Nessuno
sgombero, prima garantiamo una
sistemazione dignitosa a queste
persone». Il tutto sempre interpre-
tando«il ruolodigarantedeidirit-
ticivili»,anchequandolaquestio-
ne arriva direttamente dal pre-
mier. Berlusconi annuncia «Poli-
zia negli atenei», Mosca richiama
la Costituzione che «garantisce la
libertà di riunione purchè attuata
pacificamente e senza armi».

IlbracciodiferroconMaronieAle-
manno non è una novità. Il no
delprefetto romanoalle impronte
sui bambini rom aveva già lascia-
topiùdiunsegno.«Quellochevo-
glio è lavorare - rispondeva Mosca
-L'importanteè cheil censimento
sia fatto nel rispetto della legge».
Neppure una parola contro chi, a
partire dal ministro dell'Interno,

lo tirava per la giacca per poi rece-
pire in gran parte le sue scelte nel-
le linee guida approvate dall'Ue.
D'altronde è lo stesso Mosca, ogni
volta che può, a sottolineare che
«L'esercizio della democrazia è pa-
zienza». Una pazienza apprezzata
nonsolodal mondocattolico. Ma
anchedalPd,«Unasuapossibileri-
mozione-affermaRobertoMoras-
sut-destanotevolielementidipre-
occupazione. Il Governo non fac-
cia questo errore», e da parte dello
stesso centrodestra. Con un soste-
nitoreeccellente: il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio,
Gianni Letta. «Il prefetto - aveva
sottolineato Letta - affronta quoti-
dianamente vicende difficili, es-
sendo anche oggetto di polemi-
che,conesemplarefedeltàaidove-

rieprincipidellaCartaCostituzio-
nale».
Trasferimento a parte, «Se lo dici e
lo ripeti, magari si avvera» citano
in molti al Viminale, ora è la volta
della seconda fase: riorganizzazio-
ne dei campi rom. Il prefetto capi-
tolino è stato chiaro. «Servono ul-
teriori fondi». La Croce Rossa Ita-
liana non sarebbe ancora stata pa-
gata per il censimento. Occorrerà
trasferire gli abitanti dei campi
smantellati inquelliautorizzatiov-
viamente attrezzandoli. Maroni
prende tempo. Conta di arrivare
entro il prossimo giugno a una so-
luzionenazionaleegarantisceche
«le risorse finanziarie si troveran-
no». Una cosa non dice: a Roma
intende lavorare con o senza Mo-
sca?

Alla fine il 6 ce l'ha fatta. Il pre-
miopiùalto di sempreper i gio-
chi in Italia,oltre 100milioni di
euro sono stati vinti ieri a Cata-
nia con un 6 che mancava dai
premi del SuperEnalotto da 6
mesi e 77 concorsi. Una cifra
astronomica, quasi 200 miliar-
di di lire, che scala la classifica
che vede al secondo posto le
uniche due vincite che hanno
superato i 70 milioni di euro:
quelladel4maggio2005aMila-
no (in 10 giocarono un sistema
da 126 euro che fruttò oltre

71,7 milioni) e quella del il 19
maggio2007aCapannidiSavi-
gnano sul Rubicone (Forlì) che
diedero a un giocatore 71,4 mi-
lioni. È la sesta vincita di tutti i
tempiintuttoilmondo,supera-
ta solo dai mega concorsi statu-
nitensi e europei.
Il 6 multimilionario, per l'esat-
tezza100.756.197,30euro,èsta-
to azzeccato con una combina-
zione giocata alla Tabaccheria
Giunta di viale Rapisardi, 418 a
Catania. A Milano, invece, so-
no stati vinti 3.757.199,25 euro
conun5+centratonellaCaffet-
teria2000 inviaVaresina.Mala

«febbre» del SuperEnalotto ri-
parte subito: il prossimo
jackpot, infatti, sarà di oltre 20
milioni, grazie al nuovo mecca-
nismodi ripartizionedeipremi,
che prevede una quota destina-
ta al cosiddetto «6 di riparten-
za»chefinora, invece,dovevari-
cominciare praticamente da
«zero». Oltre al vincitore, ci chi
guadagnaè la raccolta del Supe-
renalotto, che nei primi nove
mesidel 2008 la raccolta del Su-
perEnalotto ha superato i 1,46
miliardidieuro,mentrelevinci-
te hanno raggiunto i 472,1 mi-
lioni.

■ di Davide Madeddu
/ Cagliari

Da una parte la disperazione,
per i tre morti, due dispersi e
le case distrutte, dall’altra i pri-
mi provvedimenti per risolle-
vare il paese stravolto dall’allu-
vione. Capoterra, il comune a
una quindicina di chilometri
da Cagliari e a poca distanza
dal mare, è in ginocchio. Nel
centro di assistenza allestito
dalla protezione civile nella
palestra si comincia a fare la
conta dei danni. Il dato più
drammatico è quello delle vit-
time: tre morti accertati e due
dispersi, un ingegnere di 50
anni e un’insegnante di 49. Il
terzo disperso che le forze del-
l’ordine hanno cercato per tut-
to il giorno è rientrato, inve-
ce, a casa sua completamente
sporco di fango.
Nel campo allestito dalla pro-
tezione civile ci sono oltre cen-
to sfollati che mercoledì, han-

no dovuto lasciare le proprie
case invase dal fango. Nelle
strade ci sono ancora i resti del-
la sciagura: auto capovolte e
trascinate dall’acqua nei cam-
pi o in mare, muri abbattuti,
ponti crollati, alberi sradicati.
Uno scenario da film di guerra
che Guido Bertolaso, capo del-
la protezione civile, prima di
metterci piede, osserva dall’al-
to a bordo di un elicottero.
«La situazione è molto diffici-
le perché una valanga d'acqua
si è abbattuta su territorio vul-
nerabile per tutto quello che si
è costruito negli anni passati,
e di cui oggi madre Natura ci
chiede il conto - dice subito do-
po la prima ricognizione -. Pri-
ma di tutto, va ripristinata la
vivibilità. vanno ritrovati i di-
spersi, restituendo a chi ha per-
so la casa tutto quello che po-
tranno recuperare». Un lavoro
difficile e lungo che sarà porta-
to avanti da un’unità operati-
va mista diretta dal prefetto di

Cagliari.
Il capo della Protezione civile
stempera anche la polemica
tra il suo vice Bernardo de Ber-
nardinis e l’assessore regiona-
le all’Ambiente Cicito Morit-
tu. «Ieri in Sardegna non ci so-
no stati ritardi negli interven-
ti, che invece sono stati molto

tempestivi, ma è mancata la si-
nergia tra le forze in campo, la
cerniera che avrebbe dovuto
consentire a tutti di sapere co-
sa stavano facendo gli altri».
Intanto la regione ha approva-
to il primo provvedimento: di-
chiarazione dello stato di cala-
mità naturale con la richiesta

di 20 milioni al Governo, a
cui si aggiungono 6,5 milioni
messi a disposizione dalla Re-
gione per interventi urgenti
su viabilità e infrastrutture; in-
fine un disegno di legge con
uno stanziamento di 20 milio-
ni che potrebbe essere appro-
vato la prossima settimana
dal Consiglio regionale. «La
Giunta esprime cordoglio alle
famiglie delle persone che
hanno perso la vita - dice il go-
vernatore Renato Soru - ora si
tratta di verificare un piano
stralcio di bacino per un terri-
torio di 30 mila persone che

va messi in sicurezza. Si tratta
di un territorio delicato da un
punto di vista idrografico e in-
teressato nel passato da una
vasta antropizzazione. Alcune
parti, per prudenza, doveva-
no essere sottratte all'edifica-
zione. Quanto è accaduto ci
deve insegnare che il territo-
rio deve essere rispettato pen-
sando soprattutto alla sicurez-
za dei cittadini e non alle spe-
culazioni edilizie come acca-
duto nel passato».
Perché, aggiunge Vincenzo
Tiana di Legambiente «in
quella zona si è costruito re-
stringendo anche le sezioni
dei fiumi che ieri si sono ripre-
si gli spazi sottratti». Dello
stesso avviso anche Stefano
Deliperi, presidente del Grup-
po d’Intervento giuridico. «Al-
la natura importa poco dei
condoni edilizi, possono pas-
sare anche decine d’anni ma,
alla fine, si riprende ciò che le
è stato sottratto».

«Ritirare subito tutti i provvedimenti chevannoastravolge-
re i criteri di accesso alle strutture sanitarie da parte di stranieri
non in regola con le norme sul soggiorno». Lo chiede il presiden-
te della Fnomceo (Federazione nazionale degli Ordini dei medici
chirurghieodontoiatri),AmedeoBianco,alpresidentedellacom-
missione Giustizia, Filippo Berselli, e al presidente della commis-
sione Affari Costituzionali del Senato, Carlo Vizzini. Nel mirino
deimediciquell'emendamentoche invita imedici a denunciare i
clandestini che si rivolgano alle loro cure: «l'accesso alle strutture
sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul
soggiorno non può comportare alcun tipo di segnalazione all'au-
torità, salvoicasi incuisiaobbligatorio il referto,aparitàdicondi-
zioni con il cittadino italiano». Sicurezza sì, ma non dimentican-
do «i principi di solidarietà, accoglienza e tutela della salute che
fanno parte del codice genetico del nostro Paese». Come rappre-
sentante dei medici «non posso non sottolineare la violenza del
conflitto per il medico, diviso tra il rispetto della normativa e i
principi etico-deontologici professionali che hanno una valenza
universale». I medici infatti sono tenuti alla «tutela della vita, del-
la salute fisica e psichica e al sollievo dalla sofferenza nel rispetto
della libertà e della dignità della persona umana, senza distinzio-
ne di età, sesso, etnia, religione, nazionalità, condizione sociale,
ideologia, in tempo di pace e in tempo di guerra».

SUPERENALOTTO

Catania si aggiudica il premio più alto
mai vinto in Italia, 100 milioni

Al momento
dell’incidente
le condizioni
meteorologiche
erano buone

Strasburgo, precipita
elicottero militare italiano

Tutti morti gli otto occupanti del velivolo
Era partito da Brindisi e diretto in Belgio

Foto di Corrado Giambalvo/Ap

L’Aeronautica
non avanza
alcuna ipotesi
sulle cause
del disastro

Bertolaso: quella
zona era già fragile
perché troppo
costruita. Il territorio
è molto vulnerabile

ORDINE DEI MEDICI
«Anche gli immigrati clandestini vanno curati»

IN ITALIA

Nomadi, Maroni presenta i dati del censimento, ma senza il prefetto
Sarà rimosso Carlo Mosca, rappresentante del governo a Roma? Potrebbe pagare la sua difesa paziente e ferma dei diritti civili

■ di Massimiliano Di Dio
/ Roma

Cagliari, ancora due dispersi e centinaia di sfollati
Ritrovato vivo un agricoltore, l’alluvione fa tre sono morti. Ripristinata la viabilità, enormi i danni. È stato di calamità

Quando il sindaco
Alemanno chiese
gli sgomberi, rispose:
prima si trovino
sistemazioni dignitose

Conservatorio
S. Cecilia:
a processo
l’ex direttore

■ di Virginia Lori

Alcune macchine trascinate dalla furia dell'acqua in provincia di Cagliari Foto Ansa

■ Rinvio a giudizio per l’ex di-
rettoredelconservatoriodiSan-
ta Cecilia Lionello Cammarota
e per altre 4 persone, coinvolte
nell'inchiesta sul cosiddetto
scandalodei concorsi-fantasma
finanziati dalla Regione Lazio
con esborso di 733mila euro tra
il 2003-2004 per il perfeziona-
mento di musicisti ed esami fi-
nali. Ilgiudicedell'udienzapreli-
minare Cecilia Demma, ha rin-
viato a giudizio insieme con
Cammarota, fissando il proces-
so per il 20 febbraio del prossi-
moanno,l’expresidentediSan-
ta Cecilia Massimo Visconti,
l'ex vicedirettore Ada Gentile, il
funzionario di banca Paolo Pel-
legrini e l’ex direttore regionale
della formazione e Politiche del
lavoroFrancoSchinna.Dovran-
no rispondere a seconda della
posizioneprocessualedi truffae
falso.

■ / Catania
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«IL PROGETTO DI BEATIFICAZIONE di

papa Pio XII è inaccettabile». Suonano come

una scomunica nei confronti di Pio XII le paro-

le pronunciate contro la beatificazione di Pa-

pa Pacelli dal mini-

stro per gli Affari so-

ciali di Israele Yitzhak

Herzog (laburista,

che è anche responsabile degli
Affari della Diaspora, della lotta
all'antisemitismo, ed è addetto
al dialogo con le minoranze cri-
stianeinIsraele.Unapresadipo-
sizione ufficiale, consegnata ad
unaintervistaalquotidianopro-
gressistaHaaretz.Unj’accusedu-
rissimo. Uno scontro diplomati-
coinpienaregola.«Durante l'in-
teroperiododellaShoahinVati-
cano sapevano bene cosa succe-
deva in Europa. Non c'è alcuna
testimonianza di alcun passo
concreto adottato dal Pontefice,
così come avrebbe richiesto lo
status della Santa Sede», insiste
Herzog.Secondoilministro,«in-
vece di agire secondo il princi-
pio (biblico) del “Non tacerai di
frontealsangueversato”quelPa-
pahamantenutoil silenzioefor-
se anche peggio».
Parole pesantissime, quelle di
Herzog, pronunciate questa vol-
ta non da un esponente di qual-
che organizzazione ebraica o da
unrabbino,madaunrappresen-
tante del governo in carica di
Israele che, peraltro, ha anche
permandatogovernativoilcom-
pito di gestire le relazioni con le
comunità cristiane. Del resto le

affermazioni di Herzog arrivano
doposettimanedipolemiche in-
torno alla figura di Pio XII e ai ri-
petuti interventi del Papa e del
Segretariodistatovaticanoindi-
fesa di Pacelli e del suo operato
durante la seconda guerra mon-
diale.
Silenzio ufficiale della Santa Se-
de. Ma il cardinale Andrea Cor-

dero Lanza di Montezemolo,
che firmò per la Santa Sede le re-
lazioni diplomatiche con Israe-
le, osserva «a titolo personale»
che nella polemica sulla beatifi-
cazione di Pio XII la «Santa Sede
haunatteggiamentoresponsabi-
le ma certe intromissioni nelle
coseinternedellaChiesaannoia-
no: sono giudizi esterni; certo -

aggiunge - il Papa è sensibile, ha
scelto un momento di riflessio-
ne, però non bisogna disturbar-
lo con dichiarazioni per obbli-
garlo in un modo o nell'altro.
Ciascuno abbia responsabilità
nell'ambito delle sue competen-
ze».LabeatificazionediPioXIIè
una «questione interna alla
Chiesa cattolica». I dissensi tra

IsraeleeVaticanoriguardanoin-
vece«ilruolostorico»dipapaPa-
celli, e questoaspetto verrà chia-
rito soltanto «con l’apertura de-
gli archivi vaticani». Il Papa «è il
benvenuto in Israele» e spetta a
lui «decidere quando venire»,
puntualizza l'ambasciatore di
Israelepresso laSantaSede,Mor-
dechayLewy. «Non faccio riferi-

mento alla beatificazione - ha
detto il diplomatico israeliano
interpellato dall’agenzia Ansa -
perchè è una questione interna
alla Chiesa cattolica e noi abbia-
mo approcci diversi alla santi-
tà». La diversità di pareri, ha ri-
cordato, riguarda il «ruolo stori-
co di Pio XII, e penso che questa
disputa sulla storia potrà essere
chiarita solo quando verranno
aperti gli archivi vaticani». Alla
domanda se questa vicenda stia
omenoinfluenzando lapossibi-
litàdi un viaggio papale in Israe-
le, l'ambasciatore ha replicato
che «il Papa è il benvenuto in
Israele,è stato invitato,e spettaa
lui decidere tempi e modi, noi -
ha concluso - non interferiamo
in questo». La polemica non si
attenua. La beatificazione di Pio
XII è «un affare interno della
Chiesacattolica»e leaffermazio-
ni di Herzog appaiono come
una «ingerenza».
A sostenerlo è il postulatore del-
la causa di beatificazione di pa-
paPacelli, padre PaoloMolinari.
«Stupisce-precisapadreMolina-
ri - che un ministro dello Stato
di Israele faccia un intervento
concui si ingerisceconunaffare
che, per la sua natura, è un affa-
re interno alla Chiesa cattolica».
Il postulatore si dice altrettanto
stupitoper l'affermazionediHer-
zog secondo la quale non vi sa-
rebbe «alcuna testimonianza di
alcun passo concreto adottato
dal Pontefice» in difesa degli
ebrei, « perchè viene - dice Moli-
nari - da un ministro dello Stato
di Israele».
Molinari controbatte poi con
proveecitazionidi segnocontra-
rio, tra cui le affermazioni di au-
torevoli esponenti del mondo
ebraico,daGoldaMeirallostori-
co Martin Gilbert, inglese di ori-
gineebraica tra i piùnoti studio-
si dell'Olocausto.  u.d.g.

È l’autrice egiziana femminista uni-
versalmentepiùconosciutaepremia-
ta.Medico,psichiatra.giàdocenteal-
la Duke University, Nawal El Saa-
dawi, 77 anni, è autrice di romanzi,
racconti, commedie, memorie, sag-
gi. Per le sue attività politiche e i suoi
scritti a sostegno dei diritti delle don-
ne,si scontraripetutamenteconil re-
gime del Cairo e nel 1981, durante la
presidenza di Sadat, viene incarcera-
ta. Dalla metà degli anni Novanta vi-
ve inesilio:nelmaggio2008,vince la
causa intentata contro di lei per apo-
stasia.Lebattagliee i libri sullacondi-
zionedelledonnenellasocietàegizia-
na e araba hanno esercitato una pro-
fondainfluenza sullegenerazionide-
gli ultimi trent’anni. Oggi, il suo no-
me compare su una lista di condan-
natiamorteemanatadaalcuneorga-
nizzazioni terroristiche. In Italia per
presentare il suo ultimo libro: «Dissi-
denzaescrittura.Conversazionesulmio
itinerario intellettuale» (Spirali), Newal
ElSaadawiargomentacon laconsue-
ta passione civile e lucidità intellet-
tuale, una tesi che farà discutere: «
Non c’è futuro per la religione - dice -
perché la mente umana non può ar-
retrare, la conoscenza è irreversibile.
Ècomela luce. Senelmiocervelloc’è
la luce, non può tornare il buio....».

«L’Antico Testamento, il nuovo Te-
stamentoe ilCorano- affermadecisa
Newal El Sadaawi - non dovrebbero
essereutilizzati inpoliticao inecono-
mia o nella morale o nella sessualità,
se vogliamo una vera eguaglianza, in
qualsiasi Paese. Se c’è vera eguaglian-
za non c’è spazio per la religione, che
si basa invece sulla discriminazione.
Quindi, non credo che si verificherà
l’islamizzazione dell’Europa».
Cosa significa oggi lottare con
l’«arma» della parola, delle idee
per rivendicare diritti,
eguaglianza, nel mondo arabo?
«Ritengo che il potere della scrittura
sia molto importante. Anche se non
abbiamo la libertà di parola, possia-
mo combattere per le idee in cui cre-
diamo. Anche se siamo in prigione o
in esilio, possiamo farlo. Ad esempio,
quandoioeroincarcere, riuscii aotte-
nere grazie ad una prostituta, della
carta igienica e una matita per le so-
pracciglia. Con quella carta e quella
matita sono riuscita a scrivere un li-
bro: “Memorie in prigione”. Adesso
sto insegnando negli Stati Uniti, e il
corso riguarda in particolare la creati-
vità e la dissidenza, e poi continuo a
scrivere. Negli Stati Uniti ma anche
in Egitto. La mia esperienza persona-
lemi fadirecheanchesotto ladittatu-

ra più rigida, è possibile utilizzare il
potere della scrittura».
Perché le donne fanno paura al
potere come ai fondamentalisti?
«Fin dall’inizio della storia dell’uma-
nità,i governanti, ma anche i fonda-
mentalistiegli stessiDeimaschili, era-
no contro le donne. Perché erano
controEva, lanostraprogenitrice.Per-
ché lei ha mangiato dall’albero della
conoscenza, e quindi e diventata una
peccatrice. Da lì sono cominciate due

cose: è iniziata l’oppressione delle
donne,econtemporaneamente laco-
noscenza veniva proibita. L’oppres-
sione, la schiavitù sono iniziate con
Evo e proseguite con Iside, la divinità
femminile della conoscenza. Tutto
questoaccadeperchégliuominihan-
no paura delle donne, e hanno paura
perché le donne sono più intelligenti
degli uomini. Eva era più intelligente
diAdamo...perquestosihapauradel-

le donne in una società che è, al tem-
po stesso, patriarcale e capitalista».
Nel 2005, Lei ha sfidato per la
presidenza dell’Egitto, Hosni
Mubarak, un leader sostenuto
dagli Usa e dall’Europa. Ma
possono essere personalità come
Mubarak, da sempre al potere, un
baluardo contro l’integralismo?
«Purtroppo l’Unione Europea si sta
comportandocomeun’organizzazio-
ne imperialista come l’amministra-

zione di George W.Bush. Vi sono sta-
te molte speranze che questa nuova
Europa unita potesse diventare una
organizzazione diversa. E invece ve-
diamo che si comporta esattamente
comel’America, collaborandocones-
sa. E lo fanno contro di noi. Ci tratta-
no come quelli del Terzo mondo, un
tutto indistinto che viene visto come
una entità ostile, altroché inferiore.
L’Europa e l’America collaborano

coninostrioppressori, conidittatori.
Pensiamo a Saddam Hussein: Sad-
dam collaborava con gli americani
maquandohadetto“no”èstatoucci-
so. La stessa cosa può accadere con
Mubarak.Nelmomento incui dirà di
no, uccideranno anche lui, come è
successoconSaddam. Èquesto ilpro-
blema.Mi lascidireche iosonovenu-
ta qui in Italia non per il governo ita-
lianomaper ilpopolo italiano,pergli
intellettuali,gli scrittori,perpresenta-

re il mio nuovo libro. Attualmente io
insegno negli Stati Uniti, in una uni-
versità progressista, però sono molto
critica nei confronti di George W.Bu-
sh e la sua amministrazione mentre
sono negli Usa. Per quanto riguarda
Mubarak, il suo proposito dichiarato
è di far ereditare il suo potere al figlio.
E questo con il sostegno degli Stati
Uniti. E stanno negoziando questo
congli Usa,perché Washington vede

ilpoterediMubarakprima,edisuofi-
gliodopo,comeun’alternativaal fon-
damentalismo.Contemporaneamen-
te, però, gli americani stanno nego-
ziando con Mubarak da un lato e con
iFratelliMusulmanidall’altra.Davve-
ro un bell’esempio di coerenza...».
Da donna, democratica,
femminista, scrittrice araba che
vive e insegna in America: come
si schiera tra Barack Obama e
John McCain?
«Sperovivamente cheObamavinca
perché lui è molto meglio di Mc-
Cain. Iovivonegli Stati Unitida due
anni e mezzo e ho seguito fin dal-
l’inizio questa campagna presiden-
ziale. Mc Cain è un imperialista, è
un militare, lui potrebbe uccidere
chiunque per i propri interessi o per
denaro. Proprio come la Palin o Ge-
orge W. Bush, come tutti i repubbli-
cani. Loro sono di destra, militari,
imperialisti., e al 100% a favore di
Israele. Barack Obama è sicuramen-
te meglio anche se pure lui sostiene
Israele. Nel sessantesimo anniversa-
rio della nascita dello Stato d’Israele
gli ho sentito dire che l’America è
Israele, e che Israele è l’America.
Questo assunto non mi piace affat-
to,esperocheObamasi ricreda.Det-
to questo, lo considero immensa-
mente meglio di McCain e per que-
sto voterò per lui».

NAWAL EL SAADAWI La scrittrice egiziana a Roma per presentare il suo libro: «Temono la nostra intelligenza. La religione è basata sulla discriminazione, non ha futuro»

«Ecco perché le donne fanno paura ai fondamentalisti»

■ / Roma

Nel rione di Ghilò a Gerusalemme est, un israeliano
di 86 anni è stato pugnalato a morte ieri da un palesti-
nese in quello che la polizia locale ha qualificato come
un «attentato». Nel rione, a pochi chilometri a nord di
Betlemme, la presenza ieri mattina del palestinese
Mohammad Salem Al-Badan, 20 anni, a breve distan-

za da un istituto scolastico ha destato sospetti in una
coppia di agenti. Richiesto di fornire i documenti,
Al-Badan (secondo la versione della polizia) ha estrat-
to un coltello e ha trafitto un agente. Questi gli ha spa-
rato alla schiena: ma l’assalitore, malgrado la ferita, si
è dato alla fuga. Sulla strada gli si è parato davanti un

anziano, che Al-Badan ha pugnalato alla testa e al pet-
to.
L’uomo, è morto durante il ricovero in ospedale. Infine
l’attentatore è stato neutralizzato da un passante e rico-
verato in un ospedale, a breve distanza dall’agente da
lui ferito in precedenza, che versa in condizioni gravi.

Gerusalemme, palestinese pugnala a morte un israeliano di 86 anni. Arrestato l’assalitore

Benedetto XVI in preghiera sulla tomba di Pio XII Foto Ansa

«Vivo da oltre due anni
in America. Sul nuovo
presidente non ho dubbi:
Obama è molto meglio
di McCain»

«Anche in prigione
ho continuato
a scrivere
Il potere della parola
fa paura»

L’ambasciatore
d’Israele presso
la Santa Sede:
«Il Vaticano apra
gli archivi segreti»

Il cardinal Montezemolo:
«Certe intromissioni
nelle cose interne
della Chiesa annoiano
Sono giudizi esterni»

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA

Israele: inaccettabile faresantoPioXII
Il ministro Herzog: nel periodo della Shoah il Vaticano sapeva cosa succedeva in Europa

Il promotore della causa di beatificazione: no a ingerenze, è affare interno della Chiesa cattolica

Il ministro esplicita
un sentimento diffuso

nello Stato ebraico verso
il «Pontefice dei silenzi»

La polemica si inasprisce
Per la prima volta scende
in campo in modo ufficiale
il governo di Gerusalemme
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Il voto prima del voto

DOCCIA FREDDA. Barack Obama in van-

taggio d’un solo punto nell’ultimo sondaggio

dell’Associated Press. Con un margine stati-

stico di errore del 3,5 per cento, la sfida con-

tro John McCain sem-

brerebbe un testa a

testa. Il candidato de-

mocratico perde 5

punti rispetto alla rilevazione
precedentementrequellorepub-
blicano guadagna consensi tra le
fasce a basso reddito di razza
bianca. Soprattutto tra l’elettora-
to maschile. Stesse conclusioni
per le proiezioni condotte dalla
George Washington University
che attribuisce il recupero di Mc-
Cain allo spauracchio fiscale agi-
tatodai repubblicani. Nonostan-
te salti fuori che Joe l’idraulico
non ha la licenza per fare l’idrau-
lico, non s’è mai sognato di rile-
vare l’impresa per cui lavora ed è
neiguaiconil fiscoper tassearre-
trate mai pagate. A dieci giorni
dalle elezioni, per tutti gli altri
istituti demografici Obama resta
il favorito. Con un margine che
varia tra il 4 e il 12 per cento.
L’analisi dei dati fornisce alcune
indicazioni su come gli elettori
potrebbero comportarsi il 4 no-
vembre. Tra il campione totale
di 1.100 adulti interpellati, Oba-
ma raccoglie il 47% delle prefe-
renzecontro il37%diMcCain.E
ildistaccodidiecipunti risulta in
lineaconquellodialtri istitutide-
moscopici. Ma se all’interno del
campionesiconsideranosoloco-
lorocertidi andare a votare,qua-
si il 30% si perde per strada. Ed è
così che tra gli 800 rimasti viene
fuoricheildivariotra iduecandi-
dati si riduce a un solo punto.
Questo suggerisce che il soste-
gno per Obama dichiarato agli
intervistatorinonsi traduceauto-
maticamente nell’intenzione di
andarlo a votare. Sulle ragioni di
questa discrepanza, il dibattito è
aperto.
Unateoriapuntaversolealteper-
centuali di astensionismo tra le
fasce dove Obama percentuali di
consenso schiaccianti: afro ame-
ricaniegiovani.Questiultimiso-
nostati iprotagonistidiunacam-
pagna che ha viaggiato molto su
Internet, sia dal punto di vista
dei finanziamenti che della mo-
bilitazione. L’interrogativo è se il
giorno delle elezioni riusciranno
a staccarsi dal computer e si met-
teranno in coda per votare. E poi
c’è il famoso effetto Bradley, dal
nome del candidato afro ameri-
cano alle elezioni del 1982 per il
posto di governatore della Cali-
fornia. In netto vantaggio in tut-
ti i sondaggi, perse clamorosa-
mente contro il candidato bian-
co.Daalloramoltiespertidistati-
stica calcolano una «tara» attor-
no al 6% quando le dichiarazio-
nidivoto sonoa favorediunne-
ro. Pare che gli interpellati tema-
no di passare per razzisti agli oc-
chidell’intervistatoremail timo-
repassaall’istantenel segretodel-
la cabina elettorale.
Sul fronte repubblicano la varia-
bile impazzita sembra riguardare
la numero due nel ticket. Sarah
Palin, governatrice dell’Alaska, è
in caduta libera in tutti i sondag-
gi. Nessuno escluso. Gli elettori
non si fidano della sua compe-
tenza e stanno perdendo il con-
to degli scandali in cui questo

«voltonuovo»dellapoliticaèriu-
scita a ficcarsi in così breve tem-
po. E nonostante tutte le scher-
maglie procedurali del suo avvo-
cato, oggi è chiamata a deporre
come testimone nell’inchiesta
sul licenziamento in tronco di
un pubblico funzionario. Palin
lo avrebbe fatto fuori perché si
era rifiutato di licenziare l’ex ma-
rito della sorella.
Unatorbidastoriadivendette fa-
miliari incuiècoinvoltoancheil

marito della governatrice. Sarà
interrogato separatamente. Im-
barazzo ai vertici del Partito re-
pubblicano per i 150mila dollari
spesiperrifare ilguardarobaatut-
ta la famigliaPalin.La leggesul fi-
nanziamento elettorale lo vieta
espressamente, quindi assicura-
no che alla fine della campagna
andrà tutto in beneficenza.
L’EsercitodellaSalvezzahaundi-
sperato bisogno di tailleur firma-
ti da distribuire ai bisognosi.
Intanto hanno cominciato a cir-
colare su Internet le anticipazio-
ni del film a luci rosse prodotto
da Larry Flint con protagonista
una sosia di Sarah Palin. C’è an-
che una trama: due soldati russi
a bordo del loro carro armato re-
stanosenzabenzinanel bel mez-
zo dei ghiacci dell’Alaska. Bussa-
no a una porta e … Il resto sono
battute da caserma.

CASABIANCA

LUCA SOFRI

Questa cosa che si vota il 4
novembre ma il 3

novembre avrà già votato un
terzo degli elettori è piuttosto
interessante, in effetti. Il voto
anticipato - «early voting» - è
possibile in 31 stati, ma tutti gli
osservatori si stanno
meravigliando della
dimensione con cui sta
venendo utilizzato questa
volta. Solo in Florida, gli
elettori ad aver già votato entro
il 4 novembre potrebbero
essere il 40%, e un terzo in tutti
gli Stati Uniti. Entrambi i
candidati hanno incentivato i
loro elettori a sfruttare
l'opportunità - meglio un voto
oggi che un astenuto domani -
ma la grande crescita del
fenomeno viene attribuita alla
mobilitazione di nuovi elettori
in favore di Obama, soprattutto
giovani. Inoltre, con i sondaggi
che lo danno favorito, Obama
ha solo da perdere col passare
dei giorni: e quindi spera che il
voto anticipato sfrutti il suo
«momentum».
Ieri McCain ha intanto preso

ulteriori distanze
dall'amministrazione Bush,
criticando molte scelte nelle
politiche di questi anni in
un'intervista al Washington
Times: l'intervistatore ha
sottolineato il tono divertito di
McCain nell'elencare i
fallimenti di questi anni, come
a suggerire che l'opinione sia
fin troppo condivisa e ovvia.
L'altro ieri sera, nel suo
programma sulla Cbs, Katie
Couric ha chiesto ai due
candidati quando avessero
pianto l'ultima volta. Obama
ha raccontato dell'ultimo
compleanno di sua figlia, il
decimo, festeggiato di corsa in
mezzo alla campagna
elettorale, e di lei che gli dice «è
il più bello della mia vita»,
anche se evidentemente non lo
pensa. E lui si commuove.
McCain ha detto che piange
spessissimo: l'ultima volta
trovandosi di fronte la madre di
un soldato morto in Iraq. E gli
occhi gli si bagnano ogni volta
che pensa ai ragazzi laggiù, e
allo loro famiglie quaggiù.

PROBLEMA IN CLASSE: che
cosa fare se aumenta del 10% il
numero degli aborti tra le ragazzi-
ne con meno di 16 anni? Il gover-

no britannico ha deciso che stare a
guardare,magarielargendobuonicon-
sigli sull’astinenza, non è detto che sia
la strada migliore. Detto fatto, l’educa-
zione sessuale diventa obbligatoria in
tutte le scuole del Regno, primarie
comprese, a partire dai cinque anni in
su. Si comincerà da come nascono i
cuccioli per finire a parlare di contrac-
cezione, aborto, omosessualità. E non
si faranno eccezioni: anche le scuole
confessionali sonotenutea fornireagli

studenti le informazioni previste dal
ministero per i Bambini, la scuola e la
famiglia, salvo una valutazione sul di-
ritto del singolo genitore di chiamarsi
fuori. Le scuole confessionali, saranno
comunqueliberedicontinuareadinse-
gnare - separatamente - il loropuntodi
vistasucomeaffrontare l’interafaccen-
da. Inunascuolacattolicasidovràdun-
que spiegare che cosa è un aborto, re-
standoliberidiaggiungereche laChie-
sa comunque lo considera peccato.
Perché,diconolostatistiche, l’ignoran-
zaèquellachedavverofadanno,aqua-
lunque latitudinereligiosa si trovino le
famiglie. Per una governatrice del-
l’Alaska che si dice estasiata davanti al
pancione della figlia 17enne, alla qua-

le non ha mai spiegato l’abc del sesso,
ci sonomigliaiadigenitorichesincera-
mentepreferirebberoevitare.Due terzi
delle famigliebritanniche, secondoun
recentesondaggio, sonodeltutto favo-
revoliadintrodurre lezionidieducazio-
ne sessuale in classe, a partire dagli 11
anni.
Il ministero ha deciso di anticipare un
belpo’, seguendolacrescitadeibambi-
ni e parlandonon solodi sesso,ma an-
che di amore, di sentimenti, di quel
che si prova, come dirlo, come affron-
tarlo. «Non stiamo dicendo che si do-
vrà insegnare il sesso ai bambini di 5 o
6anni -haspiegato ilministro JimKni-
ght -. Stiamo parlando di insegnare ai
bambini a conoscere se stessi, le loro
differenze, le loro amicizie e come af-
frontare i lorosentimenti».Di sessove-

ro e proprio si parlerà più avanti. Così
si comincia a conoscere le varie parti
del corpo, poi come si riproducono gli
animali. Dai sette anni di parlerà della
pubertà, a 11 di tutto il resto, incluse
malattie a trasmissione sessuale. Ma
anchedelmatrimonio,delleunionici-
vili, dell’importanza di relazioni stabili
per avere una famiglia. E poi di droga e
alcol, dei rischi connessi, delle buone
abitudini per crescere sani, di stili di vi-
ta,eanchedicomemaneggiareildena-
ro. Il tutto inunasiglaPshe, che staper
educazione personale, sociale e sanita-
ria e che sarà parte integrante del curri-
culum scolastico.
Finoralescuolebritannicheprevedeva-
no corsi di educazione sessuale, ma
senza farne una materia obbligatoria.
Al più era inserita nel programma di

scienze delle elementari, mentre nelle
scuole superiori ci si fermava al mecca-
nismo della riproduzione, senza mai
collegareil sessoallerelazioni traperso-
ne. Come se la cosa più imbarazzante
di tutta la questione non fosse tanto
l’attosessualenelle suediversedeclina-
zioni, ma il rapporto, magari il senti-
mento che può esserci dietro.
Quello che interessaal governo britan-
nico è però soprattutto fermare la pia-
gadellebabymamme.Il fenomeno,di-
cono le statistiche, è in lento calo, in
vent’anni il 13% in meno. Londra nel
1999hastabilitoprogrammipiùambi-
ziosi: dimezzare il numero delle gravi-
danze precoci entro il 2010. E c’è da fa-
re, se il 40% dei ragazzi dice di non
avermai sentito parlare - ufficialmente
- di sesso in classe.

Londra, l’educazione sessuale a scuola obbligatoria dalle elementari
Troppi aborti tra le ragazzine, il governo corre ai ripari. Le scuole religiose dovranno adeguarsi. Si comincerà dai 5 anni, parlando anche di sentimenti

Che America sarà quella di Oba-
ma, specie in politica estera?«Sa-
rà il paese dell’internazionali-
smo liberale». Parola di Michael
Walzer, uno dei massimi filosofi
politiciUsa,autore di saggi come
SferediGiustiziaeSullaguerra (La-
terza), teorico del «comunitari-
smo democratico» e sostenitore
di spicco di Obama. «Advisor»,
come lui dice, di un candidato
che «forse non è il più forte tra i
democratici»,mache deveepuò
vincere, nell’impossibilità di im-
maginare «qualcosa d’altro». Si
schiera dunque così Walzer, e lo
ha ribadito chiaro e forte ieri l’al-
tro nel seminario a Roma della
Laterza,nellasedediViaSacchet-
ti, davanti a studiosi e giornalisti
che lo intervistavano. C’erano
Paolo Garimberti, Giancarlo Bo-
setti, Claudia Mancina, Stefano
Velotti, il generale Carlo Jean,
Stefano Petrucciani e tanti altri.
Mache significa«internazionali-
smo liberale»? Il filosofo diretto-
re di «Dissent», che si candida a
portavoce teorico di Obama, lo
spiega in questi termini: «Una
politica multilaterale». Non più
catastroficamenteunilateraleco-
me con Bush jr. E però sperabil-
mente sostenuta dall’impegno
dell’Europa, che va sfidata a con-
correrealnuovoordine mondia-
le «senza dire soltanto no». Per-

chè l’Europa si deve impegnare
per Walzer? Perché altrimenti
tornerà l’unilateralismo e anche
«l’ideologismo» repubblicano.
Che ha diviso il mondo in «buo-
niecattivi», terroristiefiloterrori-
sti. Fino a confondere una «lotta
di polizia contro il terrorismo»,
conunaguerradiciviltà. Insinte-
si «l’internazionalismo» è per
Walzer la ricercadiunanuovale-
galità internazionale condivisa.
Legalità con «paletti», che non
persegue il cambio di regime nei
paesi non democratici, e che mi-
ra alla sicurezza di tutti.
E l’economiamondiale?PerWal-
zer va di pari passo con un nuo-
vo sistema di regole finanziarie.
Con il perseguimento in Ameri-
ca e fuori dell’eguaglianza e dei
diritti (non esportati con la for-
za).E conunset di regole volteal
«controllo dei movimenti di ca-
pitale», che mettano fine ai disli-
velli di reddito e pieghino l’eco-

nomia verso la «equity». Tutto
questo farà Obama, promette
Walzer.Cheperò, dice,non èun
«socialist» e nemmeno un «lef-
tist» radicale. Bensì un democra-
tico liberale di nuovo tipo, che
tienedentroil suo«blocco»gli in-
teressi sindacali e operai, con
quellidelceto medio impoverito
e delle industrie più avanzate,
specie sul piano delle tecnologie
ambientali. Lotta alla povertà,
ambiente, equity, multilaterali-
smo condiviso: qui la sfida di
Obama per Walzer. E venendo a
scenaripiùconcreti?Russia,Pale-
stina, Iraq, Afghanisthan? Ri-
sponde Walzer. A Kabul «biso-
gna impedire il ritorno dei Tale-
bani». Verso la Russia niente più
riarmo, «fatti salvi i diritti dei ge-
orgiani». In Palestina al centro
c’è la questione di Gerusalemme
edeidiritti arabi, inclusi il risarci-
mento ai profughi. Ma nella ga-
ranzia della sicurezza estrema di
Israele, «che non abbandonerà
laWestBanknéGaza,primache
non sia finita la minaccia fonda-
mentalista».Eperò«conHezbol-
lah, Iran e Siria si deve trattare»,
perché la teoria degli stati cana-
glia è falsa, « in presenza di stati e
organizzazioni che almeno sulla
carta stanno dentro il sistema in-
ternazionale». L’Iraq: sbagliata o
meno che fosse la guerra, «il riti-
rodeveesserci».«Gradualeeono-
revole». Per arginare la guerra ci-

vile e dare garanzia alle parti in
lotta.
Parentesi:Walzer fuambiguosul-
la guerra irachena. Accreditò il
pericolo della guerra chimica di
Saddam,efufavorevoleamisure
di pressione militare su Saddam,
che non fossero guerra totale o
cambio di regime (contrarie al
concetto etico di guerra giusta» e
limitata). Però il filosofo criticò
aspramente l’Europa «inerte» -
che non credeva all bugie di Bu-
sh jr.- e finì col giustificare la
guerra«una volta iniziata». Con-
troleragionipacifiste.Acquapas-
sata. Oggi Walzer e tutti i demo-
cratici sono retrospettivamente
e totalmente contro la seconda
guerra del Golfo. Con i debiti ac-
corgimentirealisticiper la fuoriu-
scita dall’Iraq. E proprio questa
posizione-riconosceWalzer -av-
vantaggia Obama. Unitamente
«al disastro finanziario associato
airepubblicani».Costrettia retro-
marcia keynesiana un po’ incre-
dibile,«maavantaggiodelleban-
che». Infine, «Obama e i neri
d’America». Per Walzer, che ri-
spondeva a una domanda di Bo-
setti, «Obama è un post-razziale
e non un afroamericano». Figlio
di una texana e di un kenjota. I
neri voteranno per lui, «magari
perplessi».Mail suoèunmessag-
gio«post-etnico».Multiculturale
einternazionalista.Comelanuo-
va America.

■ di Marina Mastroluca

■ di Bruno Gravagnuolo
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Sondaggio gela Obama
Per i democratici

torna l’incubo pareggio
Per l’Associated Press perde 5 punti

McCain recupera tra bianchi e fasce basse

Un supporter del partito democratico con un poster di Obama Foto Ap

«Sarà il Paese
dell’internazionalismo
e dell’uguaglianza
ma L’Europa deve
aiutarci»

■ di Roberto Rezzo / New York

L’INCONTRO

Walzer: vi spiego la nuova America liberale di Barack
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LA CINA SCHIVA IL NOBEL, ma non sfug-

ge al «Sakharov», che il Parlamento europeo

assegna a Hu Jia, paladino dei diritti umani, in

carcere a Pechino. Due settimane fa i cinque

saggi di Oslo all’ulti-

mo gli avevano prefe-

rito il diplomatico fin-

landese Ahtisaari.

Persona degnissima e certo meri-
tevolediesserepremiatoper leat-
tività svolte a favore della pace
nel mondo. Ma la sgradevole im-
pressione di un cedimento alla
pressioni cinesi era rimasta. L’Eu-
roparlamento cancella quella
sensazione di amarezza, confe-
rendo a Hu il Premio Sakharov
per la libertà di pensiero.
Loannuncia ilpresidentedell’As-
semblea di Strasburgo,
Hans-Gert Poettering, per il qua-
le con questa scelta «viene invia-
to un segnale di chiaro sostegno
a tutti coloro che difendono i di-
rittiumani inCina».Replicanoir-
ritati i dirigenti della Repubblica
popolare, che bollano il benefi-
ciario dell’onorificenza come
«un delinquente», e l’iniziativa
europea come «un’interferenza
negli affari interni della Cina e

nella sua indipendenza giudizia-
ria». «Ci opponiamo ad ingeren-
zenelle faccendedialtriPaesi sot-
to il pretesto dei diritti umani -af-
ferma il portavoce del ministero
degli Esteri, Qin Gang-. Quale
persona sia Hu Jia, credo sia noto
atutti. Èuncriminale condanna-
to dai tribunali cinesi per incita-
mento alla sovversione».
Si rallegra lamogliedelpremiato,
Zeng Jingyan, che vive aPechino
con il bambino avuto da Hu die-
ci mesi fa, poco prima dell’arre-
sto. «Finalmente una bella noti-
zia -diceladonna-.Miomaritosa-
rebbe felicissimo se lo sapesse».
Hu è stato trasferito dalla prigio-
ne di Tianjin ad un carcere «mo-
dello» della capitale il 10 ottobre.

Ed è qui che Zeng ha potuto visi-
tarlo due giorni fa. Le sue condi-
zioni di salute non sono buone.
Soffre di cirrosi epatica. Secondo
Poettering, «per quel che ci risul-
ta, non gli vengono concesse cu-
remedicheadeguate».Gliènega-
ta la lettura dei giornali e le lette-
re ai familiari sono regolarmente
censurate. Se i contenuti non so-
no graditi ai suoi controllori, gli
viene imposto di riscrivere il te-
sto,raccontaunafontechehapo-
tutoavvicinarlounmesefa inpri-
gione.
Huha35 anni. È statoprocessato
per «incitamento alla sovversio-
ne del potere statale» e condan-
nato in aprile a tre anni e mezzo
di detenzione. In passato aveva
trascorso già lunghi periodi agli
arresti domiciliari. Le sue colpe
più recenti, agli occhi del regime
cinese, sono le attività svolte in
difesa delle aspirazioni alla liber-
tà religiosa ed all’autodetermina-
zione politica del popolo tibeta-
no.
In precedenza aveva partecipato
a battaglie per la protezione del-
l’ambiente, e per la prevenzione
dell’Aidsnellezonerurali.Aparti-
re dal 2002 il suo impegno si è ri-
volto alle vittime della repressio-
ne politica. Attivo in particolare
nelle iniziative per il rilascio di
noti oppositori come Wan
Yanhai ed il ciber-dissidente Liu
Di. Nei periodi in cui è stato co-
stretto dalle autorità a non uscire
dicasa,hacontinuatoamantene-
re i rapporti con l’esterno via In-

ternet. Ed è stata proprio l’inten-
saoperadi informazioneecomu-
nicazione svolta attraverso il suo
blog a suscitare l’interesse ostile
del potere ed a portarlo in carce-
re. Il blog era diventata la voce
dell’opposizione, dopo che ad
unoadunoipiùimportantidissi-
dentieranostati arrestati:dall’av-
vocato Gao Zhisheng a Chen
Guangcheng, che aveva denun-
ciato gli aborti forzati nella pro-
vincia dello Shandong, a Teng
Biao, sequestrato per due giorni
daagenti inborghesechevoleva-
no imporgli di interrompere
ogni contatto con la stampa stra-
niera.
Grande soddisfazione per la scel-
ta del Parlamento europeo mani-
festanoleorganizzazioni interna-
zionali che operano per la difesa
dei diritti umani e civili. Human
Rights Watch (Hrw) ricorda che
«Pechino promise di migliorare i
diritti umani e di mostrare al
mondo una “società armoniosa”
durante le Olimpiadi, ed invece
ha ridotto al silenzio e incarcera-
to pacifici difensori dei diritti».
Per Reporters sans frontiéres (Rsf)
«l'Europa sta mandando un mes-
saggio molto forte di speranza e
solidarietàacolorochesonodete-
nuti per motivi di opinione».
Sulla scelta dell’Europarlamento
il presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi, giunto ieri a Pechino
per il verticeAsia-Europa, nonha
saputo dire altro che, a suo pare-
re, essa «non avrà ripercussioni
negative» sul summit.

Dall’Europa schiaffo alla Cina
Premiato il dissidente Hu Jia

Il Parlamento europeo gli assegna il Sakharov
Non aveva avuto il Nobel per le pressioni di Pechino

■ / Roma

NON SONO TERRORISTI

i Mujaheddin del popolo ira-

niano (Mko), secondo un tri-

bunale della Ue con sede in

Lussemburgo. La sentenza

contraddice il giudizio dia-

metralmente opposto ribadito
solo l’estate scorsa dal Consi-
glio europeo. La notizia è stata
accolta con entusiasmo dalla
leader della resistenza iraniana
in esilio Maryam Rajavi, che ie-
ri era a Roma. «Il Consiglio non
potrà non tenere conto ora di
questa nuova sentenza», ha di-
chiarato Rajavi, ricordando che
per la cancellazione dell’Mko
dalla lista delle organizzazioni
terroristesi sonoespressinume-
rosi parlamentari in tutti i Paesi

europei. In Italia hanno firma-
to una petizione 164 senatori e
oltre 300 deputati.
I Mujaheddin del popolo han-
no combattuto per anni con le
armi il potere teocratico in
Iran, profittando dell’ospitali-
tà, dei finanziamenti e degli ar-
senali forniti loro da Saddam
Hussein. L’attacco dell’esercito
Usa all’Iraq nel 2003 ed il cam-
bio di regime a Baghdad li ha
messi fuori gioco. Più di tremila
ex-miliziani sonooraprigionie-
ri sottocustodiadelle forzeame-
ricane a Camp Ashraf, una base
in territorio iracheno. Rischia-
no di essere rimandati a Tehe-
ran, con buone probabilità di
esseresottopostia torturaocon-
dannati all’impiccagione,
quando il controllo del campo
passerà alle autorità irachene.
La passata collaborazione con
ladittaturabaathistaè laprinci-
pale ragione per cui sia gli Stati

Uniti che la Ue hanno inserito
l’Mkonell’elencodeigruppi ter-
roristi. Ora però in Europa si
profilaun conflitto fra istituzio-
ni politiche e giudiziarie, le cui
valutazioni sono agli antipodi.
Nel verdetto la Corte di prima
istanzadelLussemburgodefini-
sce«insufficienti» lemotivazio-
ni portate dal Consiglio per
congelare i fondi dell’Mko al-
l’estero. Sempre secondo il tri-
bunale del Lussemburgo l’Mko
«harinunciatoaqualsiasiattivi-
tà militare sin dal giugno
2001».
A sostegno della campagna per
la riabilitazione dell’Mko si so-
no espressi parlamentari italia-
ni di entrambi gli schieramenti
politici. Paolo Guzzanti (Pdl)
ha criticato il governo che non
si impegna seriamente a favore
della resistenza iraniana.
Elisabetta Zamparutti, radicale
eletta nelle liste Pd, ritiene che

mantenere i Mujaheddin nella
listanera forniscesolo«unagiu-
stificazioneideologica»alleper-
secuzioni che subiscono in pa-
tria gli oppositori della Repub-
blica islamica.
In una conferenza stampa ieri a
Montecitorio, presenti alcuni
deputati che hanno firmato
l’appello a favore dell’Mko,
Rajavi ha affermato che l’orien-
tamento sinora seguito dall’Eu-
ropa «è il più grande favore fat-
to al regime dei mullah». Equi-
parando i mujaheddin ad un
gruppo terrorista, si è data ai di-
rigenti integralisti «cartabianca
per ridare vigore agli estremi-
smi» anche al di fuori dell’Iran,
in Paesi come l’Iraq, l’Afghani-
stan, il Libano e i Territori pale-
stinesi, e «per aumentare le ese-
cuzioni, spesso anche di mino-
ri, e la repressione contro don-
ne, giovani e studenti».
 ga.b.
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«Non sono terroristi i mujaheddin iraniani»
Sentenza di una Corte Ue. Rajavi: ora cancellateci dalla lista nera

In aprile è stato
condannato a 3 anni
e mezzo di prigione
per «incitamento
alla sovversione»

Il dissidente cinese Hu Jia Foto Ap

■ di Gabriel Bertinetto

ATTIVITA’ 31.12.2006 31.12.2005
I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE:

Costi per attivita’ editoriali, di informazione e di comunicazione 0 0
Costi di impianto e di ampliamento 0 0
Totale I - Immobilizzazioni Immateriali 0 0

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE:
Terreni e fabbricati 0 0
Impianti e attrezzature tecniche 12.650 0

1.517 0
Mobili e arredi 5.086 0
Automezzi 0 0
Altri beni 0 0
Totale II - Immobilizzazioni Materiali 19.252 0

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:
Partecipazioni in imprese 0 0

0 0
Altri titoli 0 0
Totale III - Immobilizzazioni Finanziarie 0 0

IV RIMANENZE:
Totali IV - Rimanenze 0 0

V CREDITI:
Crediti per servizi resi a beni ceduti 0 0
Crediti verso locatari 0 0
Crediti per contributi elettorali 0 0
Crediti per contributi 4 per mille 0 0
Crediti verso imprese partecipate 0 0
Crediti diversi 0 0
Totale V - Crediti 0 0

VI ATTIVITA’ FINANZIARIE DIVERSE DALLE IMMOBILIZZAZIONI:
Partecipazioni 0 0
Altri titoli 0 0

0 0
VII DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

Depositi bancari e postali 76.292 76.466
Denaro e valori in cassa 0 0

76.292 76.466
VIII RATEI ATTIVI E RISCONTI ATTIVI

0 0
TOTALE ATTIVO 95.544 76.466

PASSIVITA’
I PATRIMONIO NETTO:

Avanzo patrimoniale 45.466
Disavanzo patrimoniale 0
Avanzo dell’esercizio 50.078 45.466
Disavanzo dell’esercizio 0 0
Totale I - Patrimonio Netto 95.544 45.466

II FONDI PER RISCHI ED ONERI:
Fondi previdenza integrativi e simili 0 0
Altri fondi 0 0

0 0
III TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

0 0
IV DEBITI:

Debiti verso banche 0 0
0 0

Debiti verso fornitori 0 0
Debiti rappresentati da titoli di credito 0 0
Debiti verso imprese partecipate 0 0
Debiti tributari 0 0
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali 0 0
Altri debiti 0 31.000
Totale IV - Debiti 0 31.000

V RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI
0 0

TOTALE PASSIVO 95.544 76.466
VI CONTI D’ORDINE:

pubblica 0 0
Fideiussione a/da terzi 0 0
Avalli a/da terzi 0 0
Fideiussioni a/da imprese partecipate 0 0
Avalli a/da imprese partecipate 0 0
Garanzie(pegni, ipoteche) a/da terzi 0 0
Totale - Conti d’ordine 0 0

CONTO ECONOMICO
A PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA
1 Quote associative annuali 0
2 Contributi dello Stato

a) per rimborso spese elettorali 91.580 92.437
b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 
dell’IRPEF 0 0

3 Contributi provenienti dall’estero
a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 0 0
b) da altri soggetti esteri 0 0

4 Altre contribuzioni
0 0

b) contribuzioni da persone giuridiche 0 0
5 Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 0 0

91.580 92.437
B ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA
1 Per acquisti di beni 0
2 Per servizi 36.240 47.000
3 Per godimento di beni di terzi 4.200
4 Per il personale

a) stipendi 0 0
b) oneri sociali 0 0

0 0
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 0 0

5 Ammortamenti e svalutazioni 956 0
6 Accantonamenti per rischi 0 0
7 Altri accantonamenti 0 0
8 Oneri diversi di gestione 0

Iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne 
alla politica (Art. 3 c. 1 Legge 157/1999) 0 0
altri oneri diversi di gestione 0 0

9 Contributi ad associazioni 0 0
41.396 47.000
50.184 45.437

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI:
1 Proventi da partecipazioni 0
2 53
3 -106 -24

-106 -29
D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE:
1 Rivalutazioni

a) di partecipazioni 0 0
0 0

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 0 0
2 Svalutazioni

a) di partecipazioni 0 0
0 0

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 0 0
0 0

E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:
1 Proventi:

plusvalenze da alienazione 0 0
varie 0 0

2 Oneri:
minusvalenze da alienazione 0 0
varie 0 0
Totale E - delle Partite Straordinarie 0 0

50.078 45.466
IL TESORIERE

ATTIVITA’ 31.12.2005
I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE:

Costi per attivita’ editoriali, di informazione e di comunicazione
Costi di impianto e di ampliamento
Totale I - Immobilizzazioni Immateriali 0

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE:
Terreni e fabbricati
Impianti e attrezzature tecniche

Mobili e arredi
Automezzi
Altri beni
Totale II - Immobilizzazioni Materiali 0

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:
Partecipazioni in imprese

Altri titoli
Totale III - Immobilizzazioni Finanziarie 0

IV RIMANENZE:
Totali IV - Rimanenze 0

V CREDITI:
Crediti per servizi resi a beni ceduti
Crediti verso locatari
Crediti per contributi elettorali 0
Crediti per contributi 4 per mille
Crediti verso imprese partecipate
Crediti diversi
Totale V - Crediti 0

VI ATTIVITA’ FINANZIARIE DIVERSE DALLE IMMOBILIZZAZIONI:
Partecipazioni
Altri titoli

0
VII DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

Depositi bancari e postali 76.466
Denaro e valori in cassa

76.466
VIII RATEI ATTIVI E RISCONTI ATTIVI

0
TOTALE ATTIVO 76.466

PASSIVITA’
I PATRIMONIO NETTO:

Avanzo patrimoniale
Disavanzo patrimoniale
Avanzo dell’esercizio 45.466
Disavanzo dell’esercizio
Totale I - Patrimonio Netto 45.466

II FONDI PER RISCHI ED ONERI:
Fondi previdenza integrativi e simili
Altri fondi

0
III TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

0
IV DEBITI:

Debiti verso banche

Debiti verso fornitori
Debiti rappresentati da titoli di credito
Debiti verso imprese partecipate
Debiti tributari
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali
Altri debiti 31.000
Totale IV - Debiti 31.000

V RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI
0

TOTALE PASSIVO 76.466
VI CONTI D’ORDINE:

pubblica 0
Fideiussione a/da terzi
Avalli a/da terzi
Fideiussioni a/da imprese partecipate
Avalli a/da imprese partecipate
Garanzie(pegni, ipoteche) a/da terzi
Totale - Conti d’ordine 0

CONTO ECONOMICO
A PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA
1 Quote associative annuali
2 Contributi dello Stato

a) per rimborso spese elettorali 92.437
b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 
dell’IRPEF

3 Contributi provenienti dall’estero
a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali
b) da altri soggetti esteri

4 Altre contribuzioni

b) contribuzioni da persone giuridiche
5 Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività

92.437
B ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA
1 Per acquisti di beni
2 Per servizi 47.000
3 Per godimento di beni di terzi
4 Per il personale

a) stipendi
b) oneri sociali

d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi

5 Ammortamenti e svalutazioni
6 Accantonamenti per rischi
7 Altri accantonamenti
8 Oneri diversi di gestione

Iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla 
politica (Art. 3 c. 1 Legge 157/1999) 0
altri oneri diversi di gestione 0

9 Contributi ad associazioni 0
47.000
45.437

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI:
1 Proventi da partecipazioni
2 53
3 -24

-29
D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE:
1 Rivalutazioni

a) di partecipazioni

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni
2 Svalutazioni

a) di partecipazioni

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni
0

E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:
1 Proventi:

plusvalenze da alienazione
varie

2 Oneri:
minusvalenze da alienazione
varie
Totale E - delle Partite Straordinarie 0

45.466
IL TESORIERE

LA PRIMAVERA PUGLIESE
Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba)

C.F. - 93316140727

RENDICONTO INTEGRATO AL 31 DICEMBRE 2005
STATO PATRIMONIALE

RENDICONTO INTEGRATO AL 31 DICEMBRE 2006
STATO PATRIMONIALE

LA PRIMAVERA PUGLIESE
Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba) C.F. - 93316140727

NOTA INTEGRATIVA INTEGRATA AL RENDICONTO  D’ESERCIZIO INTEGRATO AL 31/12/2005
Il Rendiconto al 31 dicembre 2005, di cui questa nota integrativa costituisce parte integrante, corrispon-
de alle risultanze contabili ed è redatto in conformità alle regole previste dalla Legge 2 gennaio 1997, 
n.2,nel rispetto dei principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità dei criteri di valutazione 
e divieto di compensazione delle partite. Il Rendiconto è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota integrativa strutturata in modo da fornire le necessarie indicazioni complementari 

-
zione ed il risultato economico dell’esercizio.- Criteri Applicati nella valutazione delle voci del rendiconto: 
Il rendiconto di esercizio 2005  e’  stato  redatto  in  conformità  al  principio  della  competenza e del costo 
storico, nonché nel rispetto delle norme civilistiche dettate dall’art.2423 bis del Codice Civile. I criteri di 

casi che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli artt.2423 IV c.c. e 2423 bis II c.c.. 
La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell’attività. Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo. I crediti e debiti sono iscritti 
rispettivamente secondo il valore di realizzo ed in base al loro valore nominale. I ratei e risconti sono 
determinati secondo la loro competenza temporale. I proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il 

a deroghe. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. Non 
sono stati effettuati raggruppamenti di voci nello stato patrimoniale e nel conto economico. STATO 
PATRIMONIALE  1.- Nel Rendiconto non sono iscritte “Immobilizzazioni Immateriali”,“Immobilizzazioni 

-
pianto ed ampliamento” e “costi editoriali, di informazione e comunicazione”. 3.- Nel Rendiconto non 
sono iscritti “Crediti”. 4.- Nel Rendiconto non sono iscritte Partecipazioni possedute né direttamente 

attivo di c/c ordinario acceso presso la Banca: San Paolo Banco di Napoli SpA pari ad Euro 76.466/00. 
-

re. 7.- Nel Rendiconto la voce “debiti” ammonta ad € 31.000/00 debiti verso il personale utilizzato per 
prestazioni e servizi in campagna elettorale e per consulenze pagate ma non ancora incassate. 8.- Nel 
Rendiconto non sono iscritti  “Ratei e Risconti attivi” e “Ratei e Risconti passivi”. CONTO ECONOMICO  
9.- I proventi della gestione caratteristica,come elencato nel Rendiconto, ammontano nel loro complesso 
ad Euro 92.437/00 e sono costituiti da: -contributo della Camera dei Deputati Euro 92.437/00 -contributo 
del Senato della Repubblica Euro 0/00 -contributi erogati da privati simpatizzanti Euro 0/00 Totale Euro 
92.437/00 10.- Gli oneri della gestione caratteristica sommano complessivamente Euro 47.000/00  e 
sono costituiti da: 1) - Acquisto di beni Euro 0/00 2) - Servizi Euro 47.000/00 3) - Godimento di beni di 
terzi  Euro 0/00 4)- iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica (Art.3 
c.1 Legge 157/1999) Euro 0/00  Totale Euro 47.000/00 11.- Nel Rendiconto non sono iscritti conti accesi 

trovano accoglimento voci relative a “ Proventi straordinari” e “Oneri straordinari”. 14.- L’associazione 
non ha personale dipendente.

LA PRIMAVERA PUGLIESE
Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba) C.F. - 93316140727

RELAZIONE SULLA GESTIONE  INTEGRATA (AL RENDICONTO INTEGRATO AL 31.12.2005) 
Durante l’anno 2005 La Primavera Pugliese, associazione senza scopo di lucro,  ha partecipato alle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Puglia e per l’elezione del Presidente della Regione 
Puglia che si sono svolte in data 3 e 4 aprile 2005. L’Associazione ha partecipato a queste elezioni 
con una lista aperta alla società civile e alle sue rappresentanze, nonché a esponenti politici di rilievo, 
includendo nel contrassegno oltre al cognome del Presidente Fondatore della La Primavera Pugliese, 
dott.Vincenzo Divella, anche il cognome del dott. Emiliano, del dott. Errico, del dott. Stallone, del dott. 
Florido e del dott. Pellegrino. Per effetto dell’attività politica, in conformità al decreto del Presidente della 

rimborsi erogati dalla Camera dei Deputati: relativamente alle elezioni del Consiglio Regionale Regione 
Puglia  per l’importo di Euro 92.437/00 nell’anno in corso. 1°- Le attività culturali di informazione e 
comunicazione. Le attività culturali di informazione e comunicazione sono consistite in una campagna 

manifestazioni di carattere regionale da parte dei candidati della lista. Partecipazione e organizzazione 
di pubblici dibattiti e di trasmissioni radio e televisive, di conferenze stampa, di comizi e comunicati 
stampa da parte dei candidati della lista. 2°- Le spese sostenute per la campagna elettorale per la parte-
cipazione alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Puglia e per l’elezione del Presidente 
della Regione Puglia si sono svolte in data 3 e 4 aprile 2005, come indicato all’art. 11 della legge 10 di-

elettorale Euro 0/00 (euro zero)   in quanto tali costi sono stati sostenuti indipendentemente e con mezzi 
propri da ciascun candidato facente parte  della lista; B.Distribuzione e diffusione di mezzi e materiali di 
cui alla precedente lettera A) compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e 
televisioni private, nei cinema e nei teatri Euro 0/00 (euro zero) in quanto tali costi sono stati sostenuti 
indipendentemente e con mezzi propri da ciascun candidato facente parte  della lista; C. Organizzazione 
di manifestazioni di propaganda in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, cul-
turale e sportivo per Euro 0/00 (euro zero) in quanto tali costi sono stati sostenuti indipendentemente e 
con mezzi propri da ciascun candidato facente parte  della lista; D. Stampa,  distribuzione e raccolta dei 

presentazione delle liste elettorali Euro 0/00 (euro zero); E. Personale utilizzato a prestazione e servizio 
in campagna elettorale Euro 41.000/00 (euro quarantunomila/00) pagato nell’esercizio 2005 e non anco-
ra interamente incassato dagli aventi diritto, L’associazione ha poi sostenuto spese per consulenze pari 

di alcuna risorsa derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF. 4° - L’associazione non detiene 

sono state erogate all’associazione libere contribuzioni. 6° - Non si rilevano fatti di rilievo avvenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio. 7° - Si prevede di partecipare  alla campagna referendaria che si terrà nel 2006 
e si riconferma la destinazione della Sede di Noicattaro (Bari) di Via Imbriani n. 16 come sede legale e 
luogo di rappresentanza politica dell’associazione. IL TESORIERE

LA PRIMAVERA PUGLIESE
Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba)C.F. - 93316140727

NOTA INTEGRATIVA INTEGRATA AL RENDICONTO  D’ESERCIZIO INTEGRATO AL 31/12/2006
Il Rendiconto al 31 dicembre 2006, di cui questa nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde 
alle risultanze contabili ed è redatto in conformità alle regole previste dalla Legge 2 gennaio 1997, n.2,nel 
rispetto dei principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità dei criteri di valutazione e divieto 
di compensazione delle partite. Il Rendiconto è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico 
e dalla nota integrativa strutturata in modo da fornire le necessarie indicazioni complementari dirette 

ed il risultato economico dell’esercizio. - Criteri Applicati nella valutazione delle voci del rendiconto: Il 
rendiconto di esercizio 2006  e’  stato  redatto  in  conformità  al  principio  della  competenza e del costo 
storico, nonché nel rispetto delle norme civilistiche dettate dall’art.2423 bis del Codice Civile. I criteri di 

che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli artt.2423 IV c.c. e 2423 bis II c.c.. La valu-
tazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività; 
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo. I crediti e debiti sono iscritti rispettivamente 
secondo il valore di realizzo ed in base al loro valore nominale. I ratei e risconti sono determinati secondo 
la loro competenza temporale. I proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della com-

sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema; Non sono stati effettuati 
raggruppamenti di voci nello stato patrimoniale e nel conto economico. STATO PATRIMONIALE 1. - Nel 
Rendiconto non sono iscritte “Immobilizzazioni Immateriali Nette” quali “costi di Impianto e di ampliamen-
to” e “costi editoriali,di informazione e comunicazione”.  2. - Nel Rendiconto sono iscritte “Immobilizzazioni 
Materiali Nette”  al costo di acquisto al netto degli ammortamenti operati per un importo complessivo pari 
ad € 19.252/00(euro diciannovemiladuecentocinquantadue/00), così suddiviso: BENE Impianti e attrez 
tecniche COSTO STORICO € 11.000/00 Incremento € 11000/00  Decremento / Fondo Amm.to € 550/00 

-
mento € 1.379/00  Decremento / Fondo Amm.to € 137/90 RESIDUO DA AMMORTIZ. € 1.241/10; BENE 
Mobili e arredi COSTO STORICO €  4.461/00 Incremento €  4.461/00  Decremento / Fondo Amm.to € 
267/66 RESIDUO DA AMMORTIZ. € 4.193/34; 3.- Nel Rendiconto non sono iscritti nè “Immobilizzazioni 

La voce “Disponibilità Liquide” accoglie il saldo attivo di c/c ordinario acceso presso la Banca: San Paolo 
Banco di Napoli SpA pari ad Euro 76.292/00 (euro settantaseimiladuecentonovantadue/00). 7-Nel Ren-
diconto non sono iscritti né “Ratei attivi” né “Risconti attivi”. 8.- Al Passivo la voce “Patrimonio Netto” am-
monta complessivamente ad Euro 95.544/00 (euro novantacinquemilacinquecentoquarantaquattro/00), 
composto da “avanzo patrimoniale anno precedente” pari ad Euro 45.466/00 (euro quarantacinquemila-
quattrocentosessantasei/00) e dalla voce “avanzo dell’esercizio” pari ad Euro 50.078/00 (euro cinquan-
tamilasettantotto/00). 9.- Al Passivo non sono iscritti “Fondi per rischi ed oneri”. 10.- Al Passivo non sono 

risultano iscritti debiti di alcun tipo. 12.- Nel Rendiconto non sono iscritti  “Ratei e Risconti passivi”. CON-
TO ECONOMICO 13.- I proventi della gestione caratteristica,come elencato nel Rendiconto, ammontano 
nel loro complesso ad Euro 91.580/00 (euro novantunomilacinquecentoottanta/00) e sono costituiti da: 
-contributo della Camera dei Deputati Euro 91.580/00 -contributo del Senato della Repubblica Euro 0/00 
-contributi erogati da privati simpatizzanti Euro 0/00 Totale Euro 91.580/00 14.- Gli oneri della gestione ca-
ratteristica sommano complessivamente € 41.396/00 (euro quarantunomilatrecentonovantasei/00) e sono 
costituiti da: 1)- Acquisto di beni Euro 0/00 2)- Servizi Euro 36.240/00 3)- Godimento di beni di terzi  Euro 
4.200/00 4)-Ammortamenti e svalut. Euro 956/00 5)- iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva 
delle donne alla politica (Art.3 c.1 Legge 157/1999) Euro 0/00 Totale Euro 41.396/00. Gli ammortamenti 
sono calcolati sulla base della stimata vita utile dei cespiti, facendo riferimento alla normativa applicabile. 

quanto previsto dall’art.67 D.P.R.917/86.  15. - Nel Rendiconto non sono iscritti conti accesi agli impegni. 

da: - Interessi attivi su c/c Euro 178/00 - Interessi passivi e spese tenuta conto Euro -72/00 Totale Euro
106/00 17. - Nel Rendiconto non trovano accoglimento voci relative a “ Proventi straordinari” e “Oneri 
straordinari”. 18. - L’associazione non ha personale dipendente.

LA PRIMAVERA PUGLIESE
Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba)C.F. - 93316140727

RELAZIONE SULLA GESTIONE INTEGRATA (AL RENDICONTO INTEGRATO AL 31.12.2006) 
Durante l’anno 2006 La Primavera Pugliese, associazione senza scopo di lucro,  ha collaborato alla 
campagna referendaria 2006 per le votazioni tenutesi in data 25 e 26 giugno 2006. 
Per effetto dell’attività politica, in conformità al decreto del Presidente della Camera dei Deputati n.264 del 

Deputati nell’anno in corso per l’importo pari ad  €uro 91.580/29.  1°- Le attività culturali di informazione 
e comunicazione. Le attività culturali di informazione e comunicazione sono consistite in una campagna 
regionale di  propaganda, nella partecipazione a manifestazioni di carattere regionale. Partecipazione e 
organizzazione di pubblici dibattiti di conferenze stampa, di comizi .  2°- Le spese sostenute per la campa-
gna referendaria 2006 per le votazioni tenutesi in data 25 e 26 giugno 2006, come indicato all’art. 11 della 

propaganda elettorale Euro 0/00 (euro zero); B. Distribuzione e diffusione di mezzi e materiali di cui alla 
precedente lettera A) compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni 
private, nei cinema e nei teatri Euro 0/00 (euro zero); C. Organizzazione di manifestazioni di propaganda 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo per Euro 0/00 (euro 

altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali Euro 0/00 (euro zero); E. 
Personale utilizzato a prestazione e servizio in campagna referendaria Euro 4.525/00 pagato nell’eser-
cizio 2006. L’associazione ha sostenuto spese per consulenze pari ad Euro  3.120/00  nell’esercizio 

dell’IRPEF. 4° - L’associazione non detiene partecipazioni in imprese né in via diretta né tramite società 

6°- L’associazione ha sostenuto nell’esercizio 2006 spese per l’acquisto di impianti e attrezzature com-

pari ad € 1.654/80;  spese per l’acquisto di mobili e arredi comprensivi di iva pari ad € 5.353/20. 7° - Non 
si rilevano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 8° - Si prevede di partecipare  alle cam-
pagne elettorali  che si terranno nel 2007 e si riconferma la destinazione della Sede di Noicattaro (Bari) 
di Via Imbriani n. 16 come sede legale e luogo di rappresentanza politica dell’associazione e si comunica 
l’apertura di una sede secondaria sita in Bari alla Via Nicolò Dell’Arca n.12. IL TESORIERE
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LA MOSSA Il ministro Renato Brunetta chia-

ma, dice che per i lavoratori pubblici ci sono i

6 miliardi di sempre, cioè 8 euro lordi di au-

mento per il 2008 e 70 lordi per il 2009, e che

ha fretta di rinnovare i

contratti. E di spacca-

re il sindacato. La Ci-

sl dice subito sì al

suo protocollo, la Uil subito do-
po, la Cgil dice no come pure la
Confsal. Questo per il comparti
dei ministeri, del parastato e del-
le agenzie fiscali. I 6 miliardi e il
protocollo riguardano però an-
che idipendentidella scuola:e in
questo caso, chissà perché, an-
che Cisl e Uil hanno detto no.
C’è un po’ di confusione. E c’è da
farsi una domanda: si va a un
contratto separato senza il sinda-
cato maggiore? Nel pubblico im-
piego non è così facile. C’è infatti
la legge sulla rappresentanza che
dice che i contratti non si fanno
se non vengono firmati da sigle
che rappresentino almeno il
51%della categoria. Cisl e Uil, ar-
rivano al 47%. Quanto agli altri
sindacati che hanno risposto alla
chiamata del governo, ad esem-
pio l’Ugl, non hanno nel pubbli-
coimpiegola rappresentanzami-
nima per poter firmare. Ce l’ha
invece Confsal.
Al ministro Brunetta però non
importa.Hafissatoper la finedel-
l’anno il termine per giungere a
un accordo, dopodiché anticipe-
rà unilateralmente il 90% degli
aumenti. In barba al sindacato
(tutto) e in barba alla legge. «Sia-

mo al superamento della demo-
crazia», è il commento di Carlo
Podda, leader diFp-Cgil. «Per for-
tuna - ha continuato il ministro-
c’è la possibilità di anticipare a
gennaio il 90% delle risorse stan-
ziate in Finanziaria». Il ministro
nondiceche la«possibilità»se l’è
scritta da solo. Dice però di essere
«abituato ai no della Cgil». «Ma

questavolta la trattativasi è aper-
ta con risorse già stanziate e non
un euro in più, quindi il no di un
sindacato non mi preoccupa».
Le risorse stanziate sonoquelledi
cui si è parlato finora, fatta ecce-
zione per 190 milioni che sono
stati recuperati a fronte dei 700
milionitagliatial salariointegrati-
vodaquestogoverno.Pergli altri

500milioninelprotocolloc’èsol-
tanto un generico «impegno» a
recuperarli. Il che fa dire a Gu-
glielmo Epifani «sono risorse
troppo basse e non c'è chiarezza
sulla restituzione dei soldi». «C'è
unaparteconsistentedei sindaca-
ti - continua - che non ha condi-
viso le linee guida, non è un
buonrisultatoper ilgoverno».Di-
chiarazione in sintonia con Mar-
co Paolo Nigi, segretario generale
di Confsal: «60 euro lordi (gli al-
tri 10 sono per l’integrativo, ndr)
sono pochi: mentre le altre risor-
se non esistono se non nelle pro-
messe. A queste condizioni l’ac-
cordo non si fa». Nessun proble-
ma, invece, per il confronto sul
rinnovo del modello contrattua-
le, al quale aderiscono tutti.
LeragionichehannospintolaCi-
sladaccettarecifre rifiutate finoa
ieri,vengonospiegatedalsegreta-
rio confederale Gianni Baratta:
«Vieneripristinatoilsalarioacces-
sorio che verrà pagato intorno al
mese di giugno, ma con decor-
renza dal primo gennaio 2009
perunostanziamentoprevistodi
circa 500 milioni di euro». Il pro-
tocolloperò non parla di stanzia-
menti ma di «impegno a reperire
le risorse». È un’altra cosa. Il pro-
tocollo è anche per Uil-Pa «una
buona base di partenza per la di-
scussione». È invece pronta a un
nuovo sciopero la Rdb-Cub.

Sindacati divisi sul contratto degli statali
Cisl e Uil accettano il protocollo di Brunetta. La Cgil dice no. I soldi sono sempre quelli

La Confindustria si lamenta di
una presunta «stretta» crediti-
zia che sarebbe in atto in Italia
acausadellacrisi finanziaria in-
ternazionale. Emma Marcega-
glia chiede che le banche non
chiudano i rubinetti del credi-
tocome se, daun giorno all’al-

tro,nonci fosseropiùerogazio-
ni.Malarealtà,malgradoledif-
ficoltà, appare diversa almeno
per una parte importante del
sistema creditizio nazionale.
La disponibilità di credito del-
lebanchepopolaria favoredel-
lepmi«ènormale»,nonostan-
te la difficoltà attraversate dai
mercati. Lo sottolinea in una
nota il segretario generale di
Assopopolari Giuseppe De Lu-
cia Lumeno, precisando che
«il comparto risponde bene a
dimostrazionedel forte radica-
mento territoriale della rete
dei nostri sportelli, altrettanto
dicasi della solidità patrimo-
niale».
I flussidei finanziamentieroga-

ti, si legge nella nota, «confer-
mano la tendenza di fondo
con incrementi intorno al
10%, rispetto all’inizio della
crisi finanziaria. Tale percen-
tuale si articola nelle principali
ripartizioni territoriali con va-
lori del +8,9% nel nord-ovest,
+11,7% nel nord-est, +8,8% al

centro e +9,1% nel sud e isole.
Sul latodei tassi il costodeipre-
stiti inferiori a un milione di
euro si conferma più contenu-
to rispetto alla media di siste-
ma».
L’esame delle tendenze elabo-
ratedall’ufficio studidell’ asso-
ciazione per il 2009 delinea
«unquadroevolutivochecon-
ferma l’attività sostenuta sin
qui osservata, sia sul versante
della raccolta che per quanto
riguardagli impieghi, il cui tas-
so di crescita dovrebbe confer-
marsi significativo».
Dunquelasituazione,dalpun-
todivistadelsistemadelleban-
chepopolari,apparecompleta-
mente sotto controllo: non

mancano i finanziamenti alle
imprese, anzi continuano sen-
za interruzioni o problemi.
Ma allora bisogna chiedersi se
l’allarmismo di questi giorni
da parte della Confindustria
non sia eccessivo o addirittura
usato in maniera strumentale
nei confronti del governo per
otteneresgravi fiscali,aiutieso-
stegnieconomicidivarianatu-
ra per fronteggiare questa con-
giuntura difficile. Interventi
pubblici a favore delle imprese
private che dovrebbero essere
giustificati dalla crisi mondiale
edallapresunta«stretta»credi-
tizia in Italia. Ma questa «stret-
ta» ,almenosecondoidatidel-
le banche popolari, non esiste.

EATON
Sospesa la mobilità per i 350 lavoratori di Massa Carrara

Stretta creditizia? Cresce del 10% l’erogazione delle Popolari
Secondo l’Assopopolari la disponbilità di credito «è normale» nonostante la crisi finanziaria internazionale

■ / Milano

Sospesa la mobilità per i 350 lavoratori dell’Eaton di Massa
Carrara, a rischio licenziamento dopo la decisionedel gruppo di
chiudere lo stabilimento toscano per il calo di commesse.
Il dietrofront è stato annunciato ieri al termine dell’incontro
che si è tenuto al ministero dello Sviluppo economico tra azien-
da, enti locali e sindacati. L’Eaton - gruppo statunitense di mec-
canica - ha accettato di avviare la procedura di cassa integrazio-
ne ordinaria per un periodo di 13 settimane, nel corso del quale
saràapertountavolodi trattativaalministero.L’obiettivoèquel-
lo di reindustrializzare il sito e mantenere l’attività produttiva.
«Unpercorso,questo-commentaFaustoDurante, segretariona-
zionaleFiom-Cgil - che,ovviamente, si svolgerà senzachesui la-
voratori penda la spada di Damocle dei licenziamenti. Ma nel
frattempo, continuerà il presidio dello stabilimento da parte dei
dipendenti». Ilprossimodiecinovembre, ilministeroconvoche-
ràunincontroa livellonazionaleperaffrontare lequestioni lega-
te alla presenza del gruppo americano in Italia, dato che anche
negli altri stabilimenti presenti nel nostro Paese si segnalano in-
certezze sulle prospettive produttive.

Otto ore di sciopero il 29 ottobre dei
ferrovieri aderenti all Orsa. La protesta,
dalle 9 alle 17, è motivata dalla richiesta
di riassunzione del macchinista Dante De
Angelis, «licenziato per aver fatto
dichiarazioni in merito allo spezzamento
di un treno Eurostar» scrive in una nota il
sindacato affermando che «i problemi
manutentivi andrebbero affrontati e risolti
non con i provvedimenti disciplinari ma
con la collaborazione dei ferrovieri».

L'industria siderurgica Lucchini di
Piombino e i sindacati hanno raggiunto
un accordo sulla cassa integrazione che
riguarderà circa 500 addetti per due
settimane. L'accordo abbraccia un periodo
di 13 settimane, fino al 12 gennaio 2009, e
prevede la sospensione dei contratti
interinali, dei contratti a termine e di
apprendistato, oltre al recupero per i
dipendenti dei ratei di tredicesima, dei
premi di risultato e di produzione.

■ di Felicia Masocco / Roma

IL 29 OTTOBRE SCIOPERO
DEI FERROVIERI DELL’ORSA

ACCORDO ALLA LUCCHINI
SULLA CASSA INTEGRAZIONE

FAI DA TE Il pubblico si riti-
ra, lentamente e cercando
di fare meno rumore possibi-
le. Nelle pensioni, nella sa-

nità, nell’assistenza e anche nelle
tuteledel lavoro avanza il privato.
LoprevedeilLibroVerdedelmini-
stro Maurizio Sacconi. È il cano-
vaccio di una riforma del welfare
all’insegna di “meno Stato, più
mercato” che il ministro presentò
a fine luglio fissando a tre mesi il
termine entro cui sindacati e im-
prese potevano comunicare le lo-
ro osservazioni. Ieri la Cgil ha in-
viato le sue. Ed è una stroncatura.
«Disegno inaccettabile». Per mol-
te ragioni che Guglielmo Epifani
e i suoi uomini avrebbero voluto
poter discutere intorno a un tavo-
lo, seguendo «un metodo più tra-
dizionale», dice il segretario della
Cgil. Scegliendo di non confron-
tarsi, il governo fa per Epifani
«una scelta furba, perché non ri-
sponde alle obiezioni sollevate,
fugge dall’onere di una discussio-
ne seria». «Convenienza», dun-
que, ma anche «sottovalutazione
di interessi e posizioni».
Il metodo non va, ma è il merito
che proprio non convince il mag-
giore dei sindacati. Nel merito la
sintesi potrebbe essere questa: si
passa da un sistema universalisti-

co a un sistema corporativo, al
massimo compassionevole. C’è
infatti un esplicito richiamo alla
privatizzazione dei servizi, all’au-
torganizzazione del singolo citta-
dino che per la sanità o la previ-
denza viene incanalato verso il
mercato, a farsi assicurazioni pri-
vate oppure ad affidarsi alle parti
sociali che«attraverso un uso sna-
turato della bilateralità sono chia-
mateagestiredirittioggiuniversa-
li»,ha spiegato la segretaria confe-
derale Morena Piccinini, «un mo-
dellodiwelfare faida te,corporati-
vo, che abbiamo conosciuto in al-
tri tempiechepensavanofosseal-
lespalle». IlprogettodelLibroVer-
de non è tuttavia cosa a sé. Basti
pensare ai tagli alla spesa pubbli-
ca: 9 miliardi in meno alla sanità,
8 inmenoalla scuola,nonvengo-
no rifinanziati il fondo per la non
autosufficienzao gli asili nido, e si
potrebbe continuare. «Mentre lo
Stato - dice la Cgil - si pone il pro-
blemadisalvarebancheeimprese
in difficoltà, decide che il welfare
se lo devono pagare i cittadini».
Anchesui temi del lavoro le osser-
vazioni non mancano. Con «lo
slogan «semplificare deregolan-
do»simaschera losmantellamen-
to di parti importanti», ha detto il
segretarioconfederaleFulvioFam-
moni, parlando di precari, appal-
ti, lottaal sommerso, salutee sicu-
rezza.Insiemeaquesto,«sienfatiz-
zano ruolo e funzioni improprie
dellabilateralità»,che invecedies-
sere «integrativa diventa sostituti-
va». Insomma «sono stati stravol-
ti gli impegni del protocollo sul
welfare»,sottoscrittodalleparti so-
ciali e poi validato dal voto dei la-
voratori, è stato sottolineato, e
questo «non è possibile».
 fe.m.

Ai tagli di personale già annunciati nei giorni scorsi a Wall
Street si aggiunge anche Goldman Sachs. Il colosso bancario
americano, uno dei pochi che sembrano aver superato per lo
piùindenni il terremotoeconomicodegliultimimesi,hainfat-
ti annunciato che ridurrà il numero dei propri dipendenti del
10%.SecondoquantoriferitodalWall Street Journal i licenzia-
menti sonounaconseguenzadelcalodi investimentinel setto-
re bancario e commerciale. Goldman ha complessivamente
32.500 dipendenti ed i licenziamenti annunciati colpiranno
dunque almeno 3.250 lavoratori del gruppo.
GoldmanSachs, cheha recentemente completato il passaggio
da pura banca di investimenti a banca commerciale, aveva
confermatonelle settimanescorseche ilnumero di dipenden-
ti sarebbe rimasto invariato o sarebbe addirittura aumentato.
Neigiorni scorsialtrebancheamericanehannoannunciatota-
glidel personale.Merrill Lynchhaannunciato«migliaia»di li-
cenziamenti e anche la banca inglese Barclays ha in program-
mail licenziamentodi3.000lavoratorinelle suefilialiamerica-
ne.

L’Italia si appresta a pagare un conto
salato per la bolletta energetica 2008:
oltre 60 miliardi di euro, 15 miliardi
in più del 2007. Per la maggior parte
del 2008 il costo del petrolio è stato
sopra i 100 dollari con il record
storico di 147 dollari del luglio scorso

Nuova società in casa Finmeccanica: è nata Alenia Im-
provement (controllata di Alenia aeronautica), con l'obiettivo
di fornire servizi ad alto contenuto tecnologico. La neonata so-
cietà ospita, tra l'altro, uno dei più grandi supercalcolatori d'Ita-
lia nel Centro polifunzionale di supercalcolo, attraverso il quale
vengono sperimentate attività legate all'impiego di tecnologie
di virtual test, che consentono la rappresentazione digitale e la
verifica virtuale di processi quali la simulazione del comporta-
mentodi un velivolo in volo, delle sue caratteristiche e delle sue
performance.
Alenia improvement, che ha sede aPomigliano d'Arco, impiega
290dipendentiepuntaa350dipendentinelmediotermine.Ol-
trealleattività legateal supercalcolatore,Alenia improvement si
occupadella produzione in composito dielementi della fusolie-
ra delBoeing 787 Dreamlinere di sperimentazionicondotte nei
laboratori prove, processi, sistemi e strutture. Le prime applica-
zioni importanti di realtà virtuali e simulazioni elaborate con
questi nuovi sistemi riguardano il progetto dell’«aereo verde», il
CleanskypromossodallaCommissioneeuropeaconl'obiettivo
di studiare la configurazione degli aerei commerciali del futuro
con un focus sull'eco-compatibilità, sul miglioramento dell'effi-
cienza energetica e della riduzione dell'impatto acustico.

Epifani boccia
il «Libro verde»
«Inaccettabile» la ricetta welfare
proposta dal ministro Sacconi

BANCHE IN CRISI
Goldman Sachs taglia il 10% dei dipendenti
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FINMECCANICA
Nasce a Pomiglianio «Alenia Improvement»

■ / Roma

Foto di Andrea Sabbadini

Il governo propone
8 euro lordi per
quest’anno
e 70 euro lordi
per il 2009

«Uso esagerato
della bilateralità
che snatura
il ruolo
del sindacato»

La Confindustria
continua a lanciare
allarmi sulla presunta
contrazione
dei finanziamenti
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PROSPETTIVE INCERTE La Fiat, e non so-

lo la Fiat, ha in fondo un unico, enorme pro-

blema; si chiama 2009 e a quanto pare non

c’è modo di farlo sloggiare dal calendario...

Proprio così, il cda

del Lingotto, riunitosi

in via eccezionale ne-

gli Stati Uniti, ha uffi-

cializzato quel che in fondo, con i
tempi che corrono, non è un mi-
stero per nessuno: il 2009 sarà un
anno incerto per Fiat. Ed ancora,
leconseguenzedellacrisi finanzia-
ria avranno impatti che renderan-
no difficile «delineare la curva del-
la domanda» e causeranno il rin-
vio di alcuni obiettivi sui mercati
esteri. Ma se entro fine anno la cri-
si rientrerà «i target fissati per il
2010 verranno confermati».
Il boarddella Fiat si è ritrovatonel-

la serata di mercoledì a Racine nel
Wisconsin, presso la sede della
Cnh, per approvare i dati del terzo
trimestre 2008. L’occasione per
fornire una serie di indicazioni, al-
cunedellequaliparzialmenterassi-
curanti: a fronte di utili e ricavi in
crescita in questo scorcio del 2008
per il prossimo anno, appunto, è
«difficile» fareprevisionieperque-
stoilLingottohaannunciatoil rin-
vio dello sbarco dell'Alfa negli Usa
posticipando la comunicazione
degli obiettivi di vendita in Cina.
Quando la crisi farà sentire i suoi
effetti,haspiegato l'amministrato-
re delegato Sergio Marchionne,
Fiat sarà pronta per affrontarla e il
gruppohapredisposto«pianiorga-
nizzativi e operativi per far fronte
ai diversi cali della domanda».In
particolare, nello scenario peggio-
re Fiat prevede per il 2009 un mar-
gine operativo compreso tra 1,5 e
2,3 miliardi di euro e un utile net-
to tra 400 milioni e 1,2 miliardi,
ma - ha rassicurato - non intende
comunque tagliare il dividendo.
Le prospettive incerte, comuni a
tutto il comparto mondiale del-
l’automobile, hanno avuto riflessi
in Borsa dove il titolo Fiat è stato

pesante, ma con un recupero nell'
ultima parte della giornata: dopo
una sospensione per eccesso di ri-
basso in mattinata, la quotazione
ha recuperato nella seconda parte
chiudendo in calo dell'1,54% a
6,44euro.Tornandoaidatinel ter-
zotrimestre2008Fiatharegistrato
il quindicesimo miglioramento
consecutivo per quanto riguarda
la redditività: il risultato della ge-
stione ordinaria è cresciuto
dell'8%, a 802 milioni di euro.
L'utile netto è salito invece a 468
milioni, in crescita del 3,1%, men-
tre i ricavi sono stati pari a 14,29
miliardi, in crescita del 3,2%. L'in-
debitamento industriale netto è
aumentato di 2,8 miliardi, fino a
quota 3,3 miliardi.Nello stesso pe-
riodo Fiat Group Automobiles ha

realizzato ricavi pari a 6,6 miliardi
(+1,9%)con516.700veicoliconse-
gnati (-4,8 per cento): la continua
crescita dei volumi in Brasile
(+10,2%) è stata più che compen-
sata dalle minori consegne (-12%)
chesisonoverificate inEuropaOc-
cidentale.Per il resto del 2008, Fiat
haprecisatodiaspettarsiunachiu-
sura «con volumi inferiori rispetto
alle attese» in tutti i settori, con
l’eccezionedel business dellemac-
chine per l’agricoltura, quello do-
ve opera la controllata Cnh. Ciò
nonostante, viene confermato
«unrisultatodellagestioneordina-
ria del Gruppo per il 2008 posizio-
nato nella fascia bassa del range,
che è stato a suo tempo indicato
in 3,4-3,6 miliardi».
Duranteuna conference call, Mar-
chionne ha spiegato che le attese
sono per un mercato europeo in
calo del 15%, mentre in Italia è at-
tesa una flessione del 18%. L’am-
ministratore delegato ha riferito
che «le condizioni di mercato, la
mancanza di fiducia da parte dei
clienti e le incerte prospettive dell'
economiarendonodifficiledeline-
are una curva della domanda per
il 2009».

Expo 2015, Berlusconi firma in zona Cesarini
Prima di volare alla volta della Cina ha dato il via libera al decreto dopo quasi sette mesi di rinvii

■ di Luigina Venturelli / Milano

ZONA CESARINI Una fir-

ma al volo prima di partire

per la Cina. Alla fine Silvio

Berlusconi si è deciso a fir-

mare il decreto per la gover-

nance dell’Expo 2015 a Mi-

lano solo dopo essere stato pre-
soper le orecchiedal Bureau In-
ternational des Expositions.
Metaforicamente,s’intende:do-
pomesi di sospirata attesa e rin-
vii causatida lotte dipotere per-
sonalie istituzionali, ilpresiden-
te del Bie Jean-Pierre Lafon si è
visto costretto a minacciare la
revoca dell’assegnazione del-
l’evento a Milano se il governo
italiano non avesse provveduto

in tempibrevi ademanare ilde-
creto necessario a far partire la
macchina dei lavori. Già la tur-
ca Smirne si stava scaldando a
bordo campo, mentre gli storici
ricordavano che mai nessuna
città aveva subito prima una si-
mile onta.
Così, messo alle strette, il presi-
dente del Consiglio ha dovuto
provvedere. Ora si potrà proce-
dere all’istituzione degli organi-
smi per la gestione delle attività
connesse allo svolgimento del-
l’Esposizione del 2015. E il sin-
daco di Milano, pur nella felici-
tà dello scampato pericolo, ha
dovutoammettereche«i tempi
sono stretti». Per dire: secondo i
programmi originari, a que-
st’oralostart-upper lacostruzio-
nedelle infrastruttureaRho-Pe-

ro dovrebbe essere cosa fatta da
un mesetto. Letizia Moratti ha
pure fornito qualche giustifica-
zionealgoverno,che«haavuto
emergenze significative, come
Napoli, Alitalia, e la crisi finan-
ziaria»eche«hadovutoprende-
re atto di un dossier di candida-
tura di 1.200 pagine in vista di
un evento così eccezionale».
Ma insomma: «Per attivare una
preparazione che dia risultati
positivi i tempi non sono lun-
ghi, il 2015 sembra lontano ma
nonlo è» ha ripetuto il sindaco,
annunciandomarce forzate per
le prossime tappe del percorso.
A cominciare dalla nascita della
nuova società di gestione, la So.
Ge, che potrebbe costituirsi in
un mese e alla cui guida saran-
no seduti cinque membri. Il de-
creto sulla governance del-
l’Expo non indica i nomi che

ne comporranno l’organigram-
ma: nel cda siederanno tre
membri nominati dalle istitu-
zioni locali (uno dal comune di
Milano, uno dalla provincia e
uno dalla regione), mentre gli
altri due saranno nominati dal
ministero dell’Economia.
È verosimile che l’amministra-
tore delegato della società sia
l’amatissimo Paolo Glisenti,
braccio destro del sindaco che
si è battuto fino all’ultimo per

assicurargli la carica. Alla presi-
denza, invece, potrebbe andare
Diana Bracco, presidente di As-
solombarda. Sempre secondo
le prime indiscrezioni il decreto
prevederebbe la nascita di un
nuovo organismo - nominato
Coem - che erediterebbe le fun-
zioni del Cipem, il comitato di
indirizzo e programmazione
dell’Expo di Milano, che fa ca-
po al commissario straordina-
rio Letizia Moratti.
Il provvedimento firmato da
Berlusconi stabilisce, inoltre,
che la spesa per l’Esposizione
universaledel2015vengaripar-
tita tragovernoedenti locali. In
particolare, il 50% spetterà al-
l’esecutivocentrale, il20%alco-
mune e un 10% ciascuno tra la
regione Lombardia, la provin-
cia di Milano e la Camera di
commercio milanese.

Saipem ha acquisito un
nuovo contratto «onsho-
re» in Nigeria per un valore
dicirca700milionididolla-
ri.
Ilcontratto,precisaunano-
ta, è stato assegnato da To-
talExplorationandproduc-
tionNigeriaalconsorzioco-
stituito dalla controllata di
Eni (con una quota che è
parial60%),PonticellieDe-
sicon.
L'accordo comprende le at-
tivitàdi ingegneria,approv-
vigionamento, costruzio-
ne,e lamessainservizione-
cessarieper la ristrutturazio-
ne della stazione di eroga-
zione esistente e l'innalza-
mentodel livellodi sicurez-
zadelleattivitàdell'impian-
to.
Le attività saranno in parte
eseguite agli inizi del 2011
e completate a metà del
2012.

FINE DI UN’IMPRESA

Chiude anche Agliè, dell’Olivetti restano macerie

Cinque consiglieri
nella società
di gestione
ma i nomi
non vengono indicati

Il 50% delle spese
per l’esposizione
sarà finanziata
dall’esecutivo, il resto
dagli enti locali

Il consiglio di
amministrazione
esamina i dati
trimestrali, confermati
gli obiettivi per il 2010
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SAIPEM
Contratto in Nigeria
da 700 milioni di dollari

Cento anni fa nasceva l’Olivetti.
La fondò, a Ivrea, Camillo Olivet-
ti, l’ereditò il figlio, Adriano, mor-
to neppure sessantenne il 27 feb-
braio 1960. L’impresa se ne è an-
data poco alla volta, lentamente,
qualcosa lasciando in piedi tra
Scarmagno (dove si montarono
gli ultimi computer), Arnad, Car-
soli in Abruzzo... Chiuderà adesso
Agliè,unostabilimentodove lavo-
rano 180 persone, come sta nel
piano industriale presentato ieri
ai sindacati che prevede altri esu-
beri: 260 persone in tutto, 180 si
troveranno per un anno in cassa
integrazione e finiranno in un
call center, gli altri ottanta verran-
no accompagnati alla pensione.
Malinconico finale. Eutanasia, ha
commentato il segretario della
Fiom di Torino, Giorgio Airaudo.
Tra De Benedetti, Colaninno,
Tronchetti Provera, Bernabè, tra
colpi di scena internazionali, pro-
messe, speranze poche, la strada
dell’Olivetti aveva preso vent’an-
ni fa la direzione del peggio. Irri-
mediabilmente. Un paradosso
amaroperunafabbricacheerasta-
taunmodelloper l’universomon-

do,dalmomentoincuicomincia-
rono dalle sue catene di montag-
gio a uscire le macchine da scrive-
re, lavorate a mano pezzo per pez-
zo dentro un sistema industriale
maconunacuraeunaperiziaarti-
gianali.
Camillo e Adriano Olivetti erano
stati imprenditoriesoprattutto in-
novatori. Uno sguardo lungo en-
trambi a anticipare tecniche e tec-
nologie, domande del mercato e

bisogni della società, che Adriano
riuscì a immaginare in un proget-
tocoerenteedequilibrato,nelsen-
so nobile di un riformismo speri-
mentato nel corpo di un paese
drammaticamente scampato alla
guerra e approdato finalmente al-
la libertà e alla democrazia. Den-
tro e fuori la fabbrica di Ivrea. Co-
minciando da Ivrea, nella città
nuovadellapianurariuscìadarvi-
ta alla sua comunità, chiamando
a costruirla i più famosi architetti
e designer del nostro dopoguerra
razionalista,comeIgnazioGardel-
la, come Marcello Nizzoli, come
Figini, Pollini, Zanuso, Cosenza,
preoccupato di animare un am-
bientedi lavoroinnomedellacul-
tura.Cosìaccantoallostabilimen-
to, la mensa, accanto alla mensa

le case degli operai e accanto alle
case gli asili, le scuole, la bibliote-
ca aperta a tutti, nella quale si po-
tevanoleggere lepiùaggiornateri-
viste di architettura e di urbanisti-
ca. Perchè Adriano Olivetti colti-
vava ad esempio uno straordina-
rio interesseper l’urbanistica e per
l’architettura, interesse tutt’altro
cheteorico,masperimentale,con-
creto, convinto della funzionalità
sostanziale, profonda, di discipli-
nechesi legavanoallapoliticaeal-
la sociologia, alla storia del territo-
rio e all’arte. Così lo si vide attivo
ispiratore alla redazione del piano
dellaValled’Aosta,ma anche, im-
pegnato sul “campo”, in Abruzzo
e tra i Sassi di Matera (spesso con
LorisAstengoefuanchepresiden-
tedell’Istitutonazionalediurbani-

stica).Eraconvintochel’urbanisti-
ca e l’architettura fossero le leve
non per la rivoluzione domani,
maperpercambiareinmeglioog-
gi, una sintesi del suo riformismo
tra liberalismo e socialismo, l’idea
di un capitalismo che prosperasse
perlaprosperitàdi tutti.Conluial-
l’Olivetti lavorarono alcuni tra i
piùbrillanti intellettuali.C’eraGe-
no Pampaloni e PaoloVolponi fa-
cevailcapodelpersonale (ispiran-
dosiaquellò’esperienzanella scrit-
tura di uno dei suoi libri più belli,
Le mosche del capitale), c’erano
RobertoGuiduccieGiovanniGiu-
dici...
Lapolitica loavevaattratto fin da-
gli anni del suo primo antifasci-
smo quando conobbe Carlo Ros-
selli, Ferruccio Parri, Sandro Perti-

ni. Ma alla politica si diede in mo-
dopiùconvintonegliannideldo-
poguerra, quando fondò prima il
“Movimento Comunità”, e quin-
di alla fine degli anni cinquanta,
quando fu sindaco di Ivrea e poi
deputato come rappresentante di
“Comunità”.Morìdueannidopo
l’ingresso in Parlamento, durante
un viaggio in treno tra Milano e
Losanna.Lasua fabbricaerafamo-
sa in tutto il mondo, disponeva di

una rete commerciale tra le più
pervasive,dava lavoroaquasiqua-
rantamila persone.
Se la domanda è che cosa rimane
oggidi tutto ciò la risposta può es-
sere semplice: niente, salvo qual-
che ramo produttivo scampato al
disastro, salvo quei muri di Ivrea,
in bilico tra varie proprietà e logo-
rati dal tempo.
Delle idee, l’eredità più forte di
Adriano Olivetti, troverà traccia,
chi vorrà, solo nelle biblioteche e
negli archivi degli studiosi e delle
fondazioni. Oggi se ne discuterà
in un doppio convegno a Torino
eaMilano,presenti traglialtriCo-
laninno, Galateri di Genola,
GianluigiGabetti,AlessandroPro-
fumo, Ferruccio De Bortoli e Car-
lo De Benedetti.
Adriano Olivetti morì presto. Si
evitò la pena di finire tra gli scon-
fitti di un’alleanza che andava da
una parte della Dc agli Agnelli al
vecchio padronato, asse tra oscu-
rantismoculturaleerovinosoevo-
racecapitalismopigliatutto.Scon-
fitto inun’Italia, ches’illudevaan-
coradicresceremigliore,ches’illu-
deva di potersi riformare.

La Fiat sente la crisi
e si prepara

alla bufera del 2009
Rinviato il progetto di sbarco negli Stati Uniti

Prospettive incerte «ma nessun taglio ai dividendi»

■ Il gruppo Gabetti ha deciso di
chiudere la rete delle agenzie im-
mobiliariagestionediretta,per ri-
posizionarsi sul mercato con una
rete di agenzie in franchising, di
cui raddoppierà il numero. Con
questa decisione vengono licen-
ziati complessivamente 500 lavo-
ratori, di cui 300 dipendenti e
200 co.co.pro.
Lorendononotoconuncomuni-
cato congiunto i sindacati confe-
deralidi settoreFilcamsCgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs Uil annuncian-
do che proclamano lo stato agita-
zione, con momenti di lotta che
verranno successivamente decisi
e comunicati. I sindacati spiega-
no che l'azienda - fra i cui azioni-
sti figura anche la presidente di
Confindustria Emma Marcega-
glia - motiva l'operazione con la
crisi economica e la conseguente
crisi del mercato immobiliare. In
conseguenza dell'apertura della
procedura di licenziamento col-
lettivo, le organizzazioni sindaca-
li hanno chiesto di avviare il con-
fronto e dopo due incontri (il
prossimo si terrà il 31 ottobre), a
fronte della richiesta di ulteriori
spiegazioni sugli aggiustamenti
apportati ai piani industriali,
l'azienda ha risposto che questo
argomento non è in discussione,
in quanto questa è la decisione
delCda. I sindacati ritengonoche
l'azienda possa assumere decisio-
nidiverse,datocheunaparte del-
leagenzieproduconoottimirisul-
tatiechesi trattidiun'operazione
finanziariavoltaad assorbire la si-
tuazione debitoria dell’azienda.

«Tenuto conto dell'ulteriore ag-
gravio dovuto alla mancanza di
ammortizzatori socialiper questo
settore - scrivono nella nota - ab-
biamochiestoall'aziendadi impe-
gnarsinei confrontidi tutti i lavo-
ratori, per individuare tutti gli
strumenti necessari ad attutire
l'impattosocialeeoccupazionale.
Leproposte che ci sono state fatte
sono: la possibilità di concedere
in franchising leagenzieaidipen-
denti che saranno licenziati, con
alcune minime agevolazioni ri-
spettoallemoltedecinedimiglia-
ia di euro del valore delle agenzie,
in base a stime elaborate dall'
azienda e che non hanno alcun
termine di paragone. Poi, l'utiliz-
zodell’outplacementperunapar-
te dei dipendenti; la disponibilità
ad esaminare la possibilità del-
l’utilizzo della Cassa Integrazione
inDeroga,cherichiedel'interven-
to delle Regioni, ed una minima
integrazione, solo per sei mesi,
dell'indennità di disoccupazione
odicassa;unaaleatoriadisponibi-
litàadassumerepersonaledapar-
te di aziende del Gruppo Gabetti
o altre aziende che cooperano
con lo stesso, nel caso in cui que-
ste ne abbiano effettivamente bi-
sogno». Proposte giudicate dalle
tre sigle «inaccettabili e assoluta-
mente insufficienti», di fronte a
unaoperazionefinanziariaecom-
mercialeeche, licenziandoi lavo-
ratori, permetterà all'azienda di
abbattere i costi,garantendosi, at-
traverso il franchising, ingentien-
trate, grazie anche al raddoppio
delle agenzie.

Gabetti ferma
tutte le agenzie
Via 500 dipendenti, ma raddoppiano
i punti vendita grazie al franchising

Letizia Moratti Foto Lapresse

■ di Oreste Pivetta / Milano

Oggi due convegni
a Milano e Torino
con De Benedetti
e Colaninno, mentre
chiudono le fabbriche

Adriano Olivetti
un innovatore isolato
sconfitto dall’alleanza
tra la Dc, gli Agnelli
il vecchio padronato

Sergio Marchionne Foto Lapresse

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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UN PAESE DIVERSO In pieno disastro fi-

nanziario, ormai sovrastato dall’allarme re-

cessione, l’Italia cooperativa si ferma due

giorni, oggi e domani a Parma, per l’assem-

blea nazionale delle

sezioni soci. Quasi

500 persone tra i con-

siglieri d’amministra-

zione e gli organismi territoriali di
partecipazione. Tema: il rapporto
tra le dimensioni delle cooperati-
ve, diventate decisamente signifi-
cative, e l’attualità e la pratica dei
valori che le connotano. Il che si-
gnifica parlare di mutualità, soli-
darietà,partecipazione,governan-
ce. Tirando le fila di percorsi spes-
so già intrapresi negli ultimi anni
da singole cooperative, nella dire-
zione di una maggiore separatez-
za tra compiti di controllo e di ge-
stione, accelerati bruscamente dal
«caso Unipol» che aveva indotto
il mondo cooperativo ad una ri-
flessione declinata in autocritica.
Aldo Soldi, presidente Ancc-Co-
op, ovvero le cooperative di con-
sumo, mette subito le mani avan-
ti:«Ci fermiamoduegiornisuque-

sti temi, ma non è un parlar d’al-
tro rispetto a quanto sta accaden-
do». E un’altra cosa ancora tiene a
dire subito: «Stiamo già riducen-
do i prezzi e metteremo in campo
iniziative promozionali. Ma è au-
spicabile che in questa fase il go-
verno prenda serie misure a soste-
gno dei redditi delle famiglie, at-
traverso la leva fiscale. Si potrebbe
partire detassando le tredicesime,
per esempio».
Perchè non è un «parlar
d’altro» rispetto alla crisi? E le
coop come intendono
affrontare un periodo non si sa
quanto lungo ma di certo non
facile nè per le imprese nè per

i consumatori?
«Ilpuntoèproprioquesto:noisia-
mo, e vogliamo rimanere, impre-
sechemantengonosolidi iprinci-
pi cooperativi. Allora, in una fase
in cui il potere d’acquisto delle fa-
miglie è sempre più eroso, parlare
di mutualità, di solidarietà, di ser-
vizi, è assolutamente pertinente.
È la risposta giusta. Per mutualità
intendiamo lo scambio tra la coo-
perativae i suoi soci. In tempi così
difficili, questo scambio dev’esse-
re fatto di convenienza dei prezzi,
qualità dei prodotti, perchè è im-
portantechenonvenganodequa-
lificati, e servizi resi ai soci, tipo il
prestitosociale. Poi, c’è ancheuna
mutualità rivolta all’esterno, fatta
di iniziative di solidarietà. Anche
questaun’attivitàchemeritadive-
nire ulteriormente rafforzata».
Come la «Carta equa» di
Milano, per esempio: un euro
lo mette chi fa la spesa, un
euro lo mette Coop, e vanno a
persone disagiate segnalate
dalla Caritas. Parla di questo?
«C’èquesto,comecisonoiproget-
tidi lavoroediemancipazioneso-
ciale realizzati con un gruppo di
donneindianeattraverso iprodot-
ti della linea Solidal. Ci sono an-
chepiccoli gesti quotidianidei so-
ci attivi, per esempio la consegna
della spesa e di libri al domicilio
ad anziani soli e in difficoltà.
L’hannobendescrittaSilvioSoldi-
ni e Giorgio Garini nel film-docu-
mentario«Unpaesediverso»,que-

sta volontà di trasmettere valori
positivi in un paese dove sembra
prevalga tutt’altro. Quello che si
vede lì è la verità di ogni giorno,
senzatrucchi.Etrapocolopotran-
no vedere tutti, perchè diventerà
un dvd».
Torniamo alle iniziative per
contrastare la crisi.
«Nei mesi scorsi siamo stati co-
stretti dall’aumento delle materie
prime ad aumentare a nostra vol-
ta il prezzo di alcuni prodotti,
quando non l’abbiamo assorbito
direttamente, riducendo i margi-
ni.Adessocheilprezzodellemate-
rieprime è in calo, abbiamo già ri-
dotto di conseguenza i prezzi dei
prodotti, segnatamentedi quelli a
marchio Coop. Trovo sia una ma-
novra corretta nei confronti dei
consumatori. Ma sia chiaro: è au-
spicabilechesia il governo inque-
stomomento a prenderemisure a
sostegno del reddito delle fami-
glie, attraverso la leva fiscale in-
nanzitutto».
L’assemblea dei soci: quali
altri temi affronterete?

«Ivaloricooperativiela loroattua-
lità. Abbiamo una Carta dei valori
approvata nel 1995: è ancora at-
tuale, ma va integrata. Pensiamo
soloall’impegnoCooprispettoal-
l’ambiente: allora era importante,
adesso è fondamentale e priorita-
rio. Anche la partecipazione dei
soci va ridiscussa, soprattutto nel
rapporto con il loro punto vendi-
ta».
E la questione della
governance?

«L’affronteremo. Abbiamo biso-
gnodiaffermaresempredipiùcri-
teri di rappresentanza democrati-
ci e trasparenti. Separando con
sempremaggiorechiarezzatrachi
ha compiti di indirizzo e control-
lo e chi ha invece compiti mana-
geriali.Lastradaègiàtracciata:Co-
op Firenze negli ultimi anni si è
dotata di un sistema duale, Coop
Adriatica di consiglieri indipen-
denti. Si tratta di andare ancora
avanti».

■ di Eugenio Giudice / Torino

CIBO Non è soltanto la mul-

tinazionale del cibo, come

la definisce il ministro Luca

Zaia. È una comunità che

ha portato a Torino settemi-

la persone da tutto il mondo

e che vuole cogliere l’occasione di
questacrisimondialeper tornarea
contare nell’economia, anzi nel
mondodidomani. Il giovane Sam
Levin dal Massachusetts sollevan-
do l’ovazione del pubblico pro-
mette: «Noi siamo la generazione
cheriuniràgliesseriumanialla ter-
ra». Per la verità Terra Madre, l’as-
semblea senza frontiere dei pro-
duttori agricoli che si intreccia al
Salone del Gusto che si è aperto a
Torino, è una rete di cui ancora
nonsicoglieappienoilpeso.Alcu-
ni la considerano una straordina-
ria congrega di ultimi della terra.

«Noi il mondo dei vinti? Non ave-
tecapitonulla», tuonaCarlinPetri-
ni, guru di questa manifestazione
e fondatore di slow food: «Noi sia-
moil futuro».Edeccoperchélace-
rimonia di ieri si è trasformata in
unagrandeetrasversaleassisepoli-
tica, a cui partecipano come ospiti
banchieri manager e imprenditori
come Salza De Benedetti, Zegna,
Gabetti, De Meo, politici come
D’Alema, Vendola (tra i pochi ad
assistere finoalla fineperòassieme
all’attesissimo Adriano Celenta-
no), Gentiloni, Alemanno. Uomi-
ni di spettacolo e di cinema, come
Olmi, Albanese, Staino. Davanti a
loro Petrini affonda la lama della
critica del sistema. Dà però per
scontata una catarsi che è ancora
tutta da verificare: «Era ora che fi-
nisse la vergogna di vedere gente
arricchirsi inmodospudorato»,az-
zarda. «La qualità non è un lusso -
aggiunge - la qualità è un diritto».
Ma ammutolisce la platea quando

ricorda : «È fallita la politica multi-
laterale: la Fao non si è messa d’ac-
cordo per raccogliere 30 miliardi
didollariperdimezzare imortiper
fame. Inquindici giorniperòsono
stati investiti duemila miliardi per
salvare le banche, dopo anni non
di finanza creativa ma di finanza
canaglia». Comunque la nottata è
passata, ribadiscePetrinieora«sia-
mo alla vigilia di una terza rivolu-
zione industriale, fondata sulle
energie rinnovabili». Un nuovo
newdeal,dice,chesaràguidatoda-
gli agricoltori perché soltanto loro
hanno la chiave tecnologica delle
energie rinnovabili. Vivono e pro-

sperano grazie alla fotosintesi a ci-
cli del sole. Celentano approva: «I
contadinisonocentralipersupera-
re lacrisi». Il sindaco diTorinoSer-
gio Chiamparino aggiunge: «C’è
una questione della libertà della
persona rispetto alle tendenze del-
losviluppomultinazionale». Ilmi-
nistro Zaia, che glissa sulla politica
ambientale del governo, fa volen-
tieri da sponda sul saccheggio dei
terreni agricoli destinati a produr-
re carburante biologico - entro il
2015 +30% in Brasile, +74% negli
Usa, +43% in Europa - contro gli
ogm e sugli sprechi dei consumi
neiprodottialimentari (1,5miliar-
didi tonnellateper4miliardidiva-
lore):240mila tonnellatesonosuf-
ficienti a garantire tre pasti al gior-
no a 600mila persone. Promette
che il governo si impegnerà. L’an-
ziana mondina Francesca Parac-
chini, 51 anni di risaia e 80 d’età,
divenuta il simbolo del Salone del
Gusto al Lingotto, è già tornata
con il suo passo curvo nella sua
Novara.

«L’agricoltura salverà il mondo»
Assemblea di Terra Madre a Torino. Celentano: imparate dai contadini

Carlo Petrini: non ci
sono i miliardi per
dimezzare i morti di
fame, ma si trovano
per salvare le banche

Il governo intervenga
a sostegno delle
famiglie, ad esempio
detassando
le tredicesime

Nuovi contatori elettronici
anche per il consumo di gas

La governance
deve separare sempre
di più chi ha funzioni
di indirizzo da chi ha
compiti manageriali

ECONOMIA & LAVORO

Commercio: sale il deficit
con i Paesi extra Ue

«Mutualità e nuove regole
per innovare le Coop»

Il presidente Soldi: prezzi più bassi contro la crisi
Da oggi assemblea generale a Parma

Il presidente di Coop Aldo Soldi

Processo
Antonveneta:
Fiorani chiede
lo sconto

■ Nuovi contatori elettronici
anche per il gas, a garanzia di
una migliore qualità della misu-
razione e del servizio. Dopo la
diffusione dei nuovi contatori
elettroniciper l'energiaelettrica,
sono ora previsti dall'Autorità
per l'energia misuratori «intelli-
genti»ancheper il gas, facilitan-
doilcontrollodirettodeiconsu-
mi dei clienti attraverso letture
periodiche a distanza, renden-
do quindi più semplice ed accu-
rata lagestionedelle stesse lettu-
re e la successiva elaborazione
delle bollette.
Coninuovimisuratori lebollet-
te saranno calcolate sui consu-
mi effettivi, senza dover più ri-

correrea stime; si assicuracosì la
possibilità di conoscere imme-
diatamente i propri consumi re-
ali e meglio valutare le offerte
per eventuali libere scelte di for-
nitori convenienti. Ciò darà im-
pulso anche alla concorrenza
nella vendita di gas. Con il nuo-
vo sistema consentirà anche di
fruire di prezzi differenziati per
fasce giornaliere e stagionali, fa-
cilitandocosì le scelte piùadatte
ad ogni consumatore.
Le prime attivazioni degli inno-
vativi dispositivi dovranno ob-
bligatoriamente esser fatte en-
tro 26 mesi per i grandi utilizza-
tori di gas ed entro 4 anni per le
famiglie.

■ Labilancia commerciale con
i Paesi extra Ue ha registrato, a
settembre, un deficit di 3,274
miliardi (-2,105 nel 2007), por-
tando il cumulato dei nove me-
sia -19,757miliardi (-13,194mi-
liardi nel 2007). Le esportazioni
sono state pari a 12,330 miliar-
di, increscita del 13,4% tenden-
ziale,e le importazionia15,604,
in aumento del 20,3%.
Le esportazioni verso i paesi ex-
tra Ue segnano una crescita del
4,8%congiunturale, le importa-
zioni registrano, a settembre,
un calo dello 0,6%.
Per le esportazioni si sono regi-
strati aumenti tendenziali verso
tutti i Paesi, salvo la Cina

(-7,3%). Gli aumenti più signifi-
cativi hanno riguardato altri Pa-
esi europei (+31,1%), Paesi
Opec (+22,8%), Paesi Efta
(+14,5%) e Turchia (+13,9%).
Le importazioni mostrano au-
menti rilevanti dai paesi Opec
(+47,5%), Mercosur (+32,1%),
altri Paesi europei (+31,1%), Ci-
na (+21,6%), Paesi Efta
(+14,9%)eUsa(+14,2%); flessio-
ni per Turchia (-1,7%) e Paesi
Eda dellAsia (-0,3%).
Il disavanzo relativo ai minerali
energetici in 9 mesi è stato di
47,658miliardi,alnettodelqua-
le labilanciacommercialesareb-
be stata positiva per 27,901 mi-
liardi (21,929 nel 2007).

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Tutto rinviatoal 20 novem-
bre. Iniziaconunafalsaparten-
za il processo sulla fallita scala-
taadAntonvenetadapartedel-
la Bpi dell’ex numero uno
Giampiero Fiorani. Il rinvio è
dovuto alla richiesta di costitu-
zione di parte civile presentato
dall’Adusbef,unadelleassocia-
zioni dei consumatori, e da al-
cuni piccoli azionisti privati.
Le difese degli imputati hanno
chiesto ai giudici di respingere
lenuove richieste dicostituzio-
ne di parte civile, mentre per
l'accusaAdusbefpuòpartecipa-
re al processo, ma non gli azio-
nistiprivati.Ladecisionearrive-
rà il prossimo 20 novembre.
Il processo, oltre all’ex ad di
Bpi Giampiero Fiorani, ha tra i
diciannoveimputatialcunino-
mi illustri quali l'ex governato-
re di Bankitalia Antonio Fazio,
il presidente della Commissio-
ne Lavori Pubblici del Senato,
Luigi Grillo, e gli ex vertici di
Unipol, Giovanni Consorte e
Ivano Sacchetti. Tutti accusati
di aggiotaggio e ostacolo agli
organismi di vigilanza. Il nu-
mero degli imputati si è drasti-
camente ridotto dopo i tanti
patteggiamenti in sede di
udienza preliminare.
Giampiero Fiorani, che aveva
già patteggiato alcuni dei reati
che gli erano stati contestati
proprio nel corso dell'udienza
preliminare, ieri attraverso la
sua difesa ha chiesto di patteg-
giare anche per le ultime accu-
se rimaste, vale a dire quelle di
aggiotaggioeostacoloagliorga-
nismi di vigilanza. Ma a tale ri-
guardo manca il consenso dell'
accusa.
La richiesta è stata comunque
depositata ai giudici.
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1,2810 dollari -0,003
124,4100 yen -2,470
0,7917 sterline +0,004
1,4928 fra. svi. -0,006
7,4576 cor. danese +0,004
25,8270 cor. ceca +0,342
15,6466 cor. estone +0,000
9,1550 cor. norvegese +0,141
10,0615 cor. svedese -0,061
1,9372 dol. australiano +0,030
1,6285 dol. canadese +0,020
2,1802 dol. neozelandese +0,025
284,0000 fior. ungherese +8,450
3,9025 zloty pol. +0,139

Bot a 3 mesi 99,60 2,50
Bot a 6 mesi 98,64 2,47
Bot a 12 mesi 97,37 0,00
Bot a 12 mesi 97,51 2,34

Cambi in euro

A
A2A 2697 1,39 1,40 -0,07 -54,98 4389 1,34 3,12 0,0970 4364,14

Acea 19020 9,82 9,73 0,50 -30,82 292 9,02 14,43 0,6200 2091,95

Acegas-Aps 9751 5,04 5,02 -1,57 -23,80 14 4,69 6,98 0,3000 276,87

Acotel 91527 47,27 46,99 -4,69 -43,17 6 47,27 88,78 0,4000 197,12

Acq. Potab. 2469 1,27 1,31 -2,09 -62,84 56 1,08 3,43 0,1000 45,90

Acsm 2114 1,09 1,10 -0,81 -40,43 23 1,02 1,85 0,0550 51,18

Actelios 7211 3,72 3,75 -1,21 -44,48 50 3,72 7,84 0,1500 252,04

Aedes 917 0,47 0,48 -2,04 -86,11 191 0,41 3,41 0,2500 48,22

Aeffe 1572 0,81 0,81 -1,63 -69,16 60 0,81 2,63 0,0200 87,15

Aem To 2267 1,17 1,19 -4,12 -54,36 762 1,17 2,59 0,0850 863,66

Aerop. Firenze 32276 16,67 16,98 4,81 -7,54 0 15,03 18,09 0,1800 150,60

Aicon 973 0,50 0,52 -0,29 -76,39 197 0,47 2,13 - 54,76

Alerion 941 0,49 0,50 7,87 -30,96 1186 0,46 0,76 0,0050 194,37

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 9439 4,88 4,80 -5,41 -44,63 2443 4,86 8,80 0,5000 4127,24

Amplifon 2300 1,19 1,20 -1,40 -65,96 601 1,19 3,57 0,0400 235,72

Anima 2635 1,36 1,36 -0,07 -36,99 101 1,04 2,16 0,1400 142,91

Ansaldo Sts 16809 8,68 8,82 -3,22 0,36 310 7,17 10,94 0,2000 868,10

Arena 82 0,04 0,04 -1,62 -67,21 1234 0,04 0,15 0,0413 34,10

Ascopiave 2500 1,29 1,28 -0,08 -23,20 368 1,04 1,82 0,0600 302,63

Astaldi 6237 3,22 3,19 -1,33 -37,52 287 3,22 6,11 0,1000 317,03

Atlantia 28295 14,61 14,59 1,69 -43,03 1720 12,82 25,65 0,3700 8354,42

Auto To-Mi 11848 6,12 6,11 -0,39 -59,16 79 5,89 14,99 0,4000 538,47

Autogrill 12805 6,61 6,68 0,66 -42,41 440 5,92 11,57 0,3000 1682,35

Azimut H. 8522 4,40 4,49 0,74 -50,49 526 4,18 8,89 0,1500 628,50

B
B. Bilbao Viz. 22267 11,50 11,50 - -31,67 0 10,00 16,83 - -

B. Carige 2829 1,46 1,48 -2,63 -55,63 3693 1,46 3,29 0,0800 2359,56

B. Carige risp 3479 1,80 1,80 -4,67 -44,16 4 1,80 3,25 0,1000 314,95

B. Desio 9151 4,73 4,72 -2,68 -33,53 21 4,54 7,11 0,1050 552,94

B. Desio r nc 9042 4,67 4,67 -0,64 -33,29 0 4,42 7,00 0,1260 61,65

B. Finnat 1205 0,62 0,62 -2,30 -28,82 63 0,58 0,87 0,0200 225,78

B. Generali 6669 3,44 3,48 -2,44 -49,20 179 3,25 6,78 0,1800 383,36

B. Ifis 12512 6,46 6,54 1,14 -27,84 7 6,01 10,52 0,3000 221,64

B. Intermobiliare 5762 2,98 3,00 - -58,15 5 2,94 7,11 0,4000 463,58

B. Italease 6895 3,56 3,61 -2,22 -62,46 950 3,08 9,49 0,7800 599,69

B. Popolare 16284 8,41 8,30 -5,84 -44,26 4355 8,21 15,09 0,6000 5386,45

B. Profilo 1094 0,56 0,56 -4,47 -70,54 191 0,56 1,92 0,0800 72,13

B. Santander 15719 8,12 8,03 -6,01 -44,34 5 8,12 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 20052 10,36 10,75 2,47 -37,63 1 10,36 16,60 0,5600 68,35

B.P. Etruria e L. 9451 4,88 4,85 -0,74 -46,71 46 4,70 9,16 0,3000 367,15

B.P. Intra 27845 14,38 14,33 -1,21 27,62 7 9,54 14,90 0,1000 809,53

B.P. Milano 8965 4,63 4,59 -5,24 -49,54 2565 3,80 9,18 0,4000 1921,61

B.P. Spoleto 11248 5,81 5,80 -1,61 -37,31 0 4,89 9,27 0,3900 127,10

BasicNet 2095 1,08 1,11 0,63 -48,11 134 1,06 2,29 0,0650 66,00

Bastogi 2964 1,53 1,52 -3,80 47,31 19 0,75 4,94 - 27,23

BB Biotech 95826 49,49 49,75 -0,52 -3,79 3 43,80 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 316 0,16 0,16 -7,21 -75,28 307 0,16 0,66 - -

Beghelli 1048 0,54 0,54 -2,14 -52,96 76 0,50 1,18 0,0200 108,28

Benetton 11172 5,77 6,20 5,03 -51,79 154 5,36 11,97 0,4000 1054,06

Beni Stabili 912 0,47 0,48 0,41 -36,99 1427 0,46 0,78 0,0320 902,12

Bialetti 782 0,40 0,40 -4,17 -75,49 0 0,40 1,65 - 30,31

Biesse 10690 5,52 5,56 -3,20 -57,44 56 4,73 14,78 0,4400 151,24

Boero 46470 24,00 24,00 - -6,25 0 21,20 29,50 0,4000 104,17

Bolzoni 3603 1,86 1,88 -1,26 -51,78 30 1,61 3,86 0,1200 48,37

Bon. Ferraresi 52821 27,28 27,30 0,66 -23,20 0 27,15 39,44 0,1800 153,45

Brembo 11383 5,88 5,89 -1,65 -46,41 140 5,49 10,97 0,2800 392,63

Brioschi 398 0,21 0,20 -5,20 -57,64 289 0,20 0,49 0,0038 162,02

Bulgari 11126 5,75 5,71 -2,21 -39,65 1019 4,63 9,52 0,3200 1725,49

Buongiorno Spa 1147 0,59 0,61 1,43 -70,93 161 0,52 2,19 - 63,00

Buzzi Unicem 16923 8,74 8,84 -1,27 -53,42 522 8,54 19,21 0,4200 1445,15

Buzzi Unicem r nc 12570 6,49 6,52 -3,25 -48,09 61 5,63 12,96 0,4440 264,30

C
C. Artigiano 4151 2,14 2,14 -0,47 -27,22 40 2,07 3,05 0,2130 610,59

C. Bergam. 44011 22,73 23,33 1,88 -21,84 1 20,83 30,72 0,9000 1403,05

C. Valtellinese 10864 5,61 5,64 -0,58 -38,05 89 5,06 9,09 0,3400 1049,01

Cad It 9145 4,72 4,64 -3,43 -53,32 2 4,44 10,12 0,7000 42,41

Cairo Comm. 3849 1,99 2,00 0,20 -53,55 20 1,87 4,32 4,0000 155,75

Caltagirone 5745 2,97 3,15 4,51 -51,60 2 2,77 6,13 0,0800 356,40

Caltagirone Ed. 4812 2,48 2,48 -0,72 -44,18 52 2,37 4,45 0,2000 310,63

Cam-Fin. 913 0,47 0,48 -2,02 -63,53 64 0,41 1,33 0,1400 173,33

Campari 9008 4,65 4,72 -5,07 -29,49 1035 4,54 6,60 0,1100 1350,94

Cape Live 1011 0,52 0,52 -0,38 -42,00 5 0,46 0,90 - 26,52

Carraro 5023 2,59 2,70 2,82 -62,21 71 2,59 6,87 0,1650 108,95

Cattolica Ass. 52454 27,09 27,02 -4,69 -21,93 59 26,40 35,14 1,5500 1395,47

Cdc 2358 1,22 1,26 -0,32 -65,72 0 1,18 3,89 0,5600 14,94

Cell Therapeutics 475 0,25 0,24 -8,00 -98,21 1341 0,25 13,67 - -

Cembre 6626 3,42 3,38 -4,44 -45,64 15 3,26 6,52 0,2600 58,17

Cementir Hold 4798 2,48 2,48 -3,58 -58,91 212 2,48 6,37 0,1200 394,30

Cent. Latte To 4386 2,27 2,23 0,68 -41,29 0 1,95 3,86 0,0500 22,65

Chl 411 0,21 0,21 -2,34 -60,97 144 0,20 0,54 - 29,64

Ciccolella 1621 0,84 0,84 -0,74 -71,57 51 0,76 3,02 0,0516 151,15

Cir 1878 0,97 0,97 -1,65 -61,81 514 0,89 2,54 0,0500 767,36

Class 1510 0,78 0,77 -2,55 -44,90 21 0,67 1,43 0,0100 79,98

Cobra 4138 2,14 2,15 -0,19 -66,49 9 1,99 6,38 - 44,94

Cofide 745 0,38 0,38 -3,32 -64,58 580 0,38 1,09 0,0150 276,68

Cr Valtel w09 1792 0,93 0,92 -3,47 -45,74 7 0,93 1,71 - -

Credem 9327 4,82 4,79 -1,64 -49,19 210 4,69 9,48 0,3600 1360,96

Crespi 1120 0,58 0,59 - -40,50 0 0,54 0,97 0,0350 34,70

Csp 1669 0,86 0,88 -2,37 -53,32 67 0,86 1,85 0,0600 28,68

D
D'Amico 2744 1,42 1,42 -2,41 -48,77 182 1,42 2,77 0,2334 212,48

Dada 13668 7,06 7,02 -5,60 -56,88 26 6,78 16,37 - 114,43

Damiani 2081 1,07 1,06 -4,60 -71,04 85 1,07 3,71 - 88,80

Danieli 21922 11,32 11,18 -8,51 -46,32 113 10,86 27,36 0,0800 462,84

Danieli r nc 11014 5,69 5,66 -8,44 -64,12 360 5,69 17,38 0,1007 229,94

Data Service 2775 1,43 1,47 4,27 -68,01 6 1,38 4,48 0,5200 14,36

Datalogic 10884 5,62 5,70 - -6,00 37 5,49 6,27 0,0700 328,53

De' Longhi 3770 1,95 1,95 0,41 -48,38 28 1,69 3,85 0,0600 291,08

Dea Capital 2511 1,30 1,32 1,92 -39,02 106 1,21 2,13 - 397,68

Diasorin 24736 12,78 12,83 -0,14 -2,35 35 10,96 15,10 0,1000 702,63

Digital Bros 4937 2,55 2,48 -1,62 -50,44 3 2,53 5,28 0,0800 35,98

Digital M. Techn. 28500 14,72 14,90 -3,27 -57,69 14 12,41 34,79 - 166,39

Dmail Gr. 8930 4,61 4,64 0,15 -50,72 2 4,36 11,08 0,1000 35,28

Ducati 3212 1,66 1,67 0,54 11,57 471 1,02 1,85 - 554,03

E
Ed. Espresso 2496 1,29 1,28 -3,11 -56,93 378 1,19 2,99 0,1700 527,50

Edison 2188 1,13 1,13 0,80 -47,22 2373 0,93 2,21 0,0500 5854,65

Edison r 2399 1,24 1,22 -2,01 -38,39 11 1,12 2,03 0,0800 137,02

Eems 2507 1,29 1,32 0,69 -67,60 28 1,14 4,00 - 55,04

El.En 35862 18,52 18,88 -2,36 -30,58 8 17,39 27,32 1,1000 89,35

Elica 2347 1,21 1,22 -1,54 -64,53 11 1,21 3,42 0,0482 76,75

Emak 7633 3,94 3,99 - -24,12 6 3,52 5,26 0,2200 109,01

Enel 9997 5,16 5,30 4,29 -36,22 42353 4,65 8,20 0,4900 31936,91

Engineering I.I. 29633 15,30 15,29 -3,53 -44,00 3 15,22 27,33 0,5200 191,30

Eni 30758 15,88 16,35 2,97 -36,51 31192 13,69 26,94 0,6500 63625,13

Enia 9157 4,73 4,72 -3,24 -59,45 89 4,47 11,66 0,2000 510,12

Erg 18197 9,40 9,38 -5,48 -28,14 615 8,88 15,68 0,4000 1412,71

Erg Renew 2054 1,06 1,05 -2,86 -64,34 34 1,06 2,98 0,0207 100,66

Ergo Previdenza 8431 4,35 4,35 -0,66 9,29 237 2,97 4,46 0,1740 391,86

Ergy Capital 886 0,46 0,46 -6,24 - 51 0,44 1,77 - 33,59

Ergy Capital w11 222 0,11 0,12 -0,34 - 178 0,10 0,54 - -

Esprinet 5276 2,73 2,72 -0,73 -67,12 31 2,33 8,29 0,1550 142,80

Eurofly 817 0,42 0,43 -4,44 -79,46 133 0,38 2,06 - 12,03

Eurotech 5840 3,02 2,99 1,70 -39,53 234 2,33 5,55 - 107,12

Eutelia 773 0,40 0,40 -3,40 -88,29 112 0,37 3,41 - 26,11

Everel Group 329 0,17 0,18 -1,83 -57,01 47 0,14 0,40 0,0516 16,58

Exprivia 1473 0,76 0,77 -1,36 -59,58 52 0,64 1,97 - 38,57

F
FastWeb 28002 14,46 14,48 -0,48 -42,01 72 13,20 25,67 3,7700 1149,85

Fiat 12156 6,28 6,38 -2,49 -64,54 23891 6,28 17,70 0,4000 6857,13

Fiat priv 6835 3,53 3,52 -2,73 -75,85 916 3,40 14,61 0,4000 364,62

Fiat r nc 6926 3,58 3,65 0,19 -75,63 1467 3,58 14,68 0,5550 285,85

Fidia 6651 3,44 3,50 -2,70 -56,66 15 2,79 9,32 0,1400 17,60

Fiera Milano 9230 4,77 4,92 1,32 0,42 21 3,77 10,22 0,3000 200,92

Fil. Pollone 788 0,41 0,40 -1,95 -44,65 2 0,31 0,76 0,0500 4,33

Finarte C.Aste 456 0,24 0,24 2,78 -56,28 44 0,22 0,54 0,0362 11,78

Finmeccanica 17624 9,10 9,02 -5,76 -53,60 8233 9,10 20,09 0,4100 3870,43

FMR Art'é 10173 5,25 5,19 -4,36 -34,36 12 4,85 8,00 0,2500 18,81

Fondiaria-Sai 25263 13,05 12,96 0,41 -53,45 427 12,65 29,69 1,1000 1624,12

Fondiaria-Sai r nc 17833 9,21 9,02 -1,37 -52,39 46 7,86 19,88 1,1520 391,99

FullSix 4548 2,35 2,41 0,67 -61,78 3 1,93 6,15 - 26,27

G
Gabetti Prop. S. 2651 1,37 1,39 -1,07 -39,61 11 0,97 2,27 0,0700 71,87

Gasplus 13887 7,17 7,20 -0,79 3,37 65 5,71 8,17 0,2400 322,09

Gefran 6721 3,47 3,39 -3,85 -33,04 11 3,08 5,18 0,2500 49,98

Gemina 929 0,48 0,47 0,55 -59,77 3000 0,41 1,20 0,1000 704,63

Gemina r nc 1210 0,63 0,63 - -43,69 0 0,60 1,11 0,0500 2,35

Generali 40139 20,73 20,90 -0,24 -32,43 4892 19,98 31,43 0,9000 29231,66

Geox 11174 5,77 5,73 -2,35 -57,57 332 5,54 13,60 0,2400 1495,63

Gewiss 5472 2,83 2,80 -3,21 -41,49 10 2,83 4,83 0,1000 339,12

Grandi Viaggi 1641 0,85 0,86 -2,28 -44,35 17 0,77 1,52 0,0300 38,14

Granitifiandre 7079 3,66 3,67 -0,49 -57,67 8 3,66 8,64 0,1500 134,77

Gruppo Coin 3497 1,81 1,81 -0,17 -67,19 59 1,81 5,50 - 238,64

H
Hera 3243 1,68 1,70 1,25 -44,88 915 1,44 3,04 0,0800 1729,84

I
I. Lombarda 314 0,16 0,15 -9,49 26,94 89 0,10 0,17 - 665,48

Ifi priv 10922 5,64 5,35 -8,00 -75,46 309 5,49 22,99 0,6300 433,24

Ifil 4128 2,13 2,14 -1,88 -66,38 1784 2,13 6,34 0,1000 2214,32

Ifil r nc 3700 1,91 1,90 -3,27 -67,30 80 1,79 5,84 0,1207 71,44

Ima 25259 13,04 13,20 1,35 -7,50 14 12,20 15,07 0,8500 444,83

Imm. Grande Dis. 2447 1,26 1,24 -2,89 -38,94 125 1,08 2,52 0,0560 390,89

Immsi 1424 0,74 0,74 -3,27 -43,30 172 0,57 1,30 0,0300 252,39

Impregilo 3673 1,90 1,87 -6,17 -58,72 5439 1,90 4,60 0,0300 763,46

Impregilo r nc 11598 5,99 5,99 -2,76 -36,55 0 5,99 9,68 0,0404 9,68

Indesit Comp. 12373 6,39 6,60 -1,14 -40,12 175 6,20 10,67 0,5090 726,10

Indesit r nc 12053 6,22 6,22 -0,86 -53,34 1 5,71 13,34 0,5270 3,18

Intek 743 0,38 0,38 -5,22 -45,13 135 0,38 0,71 0,0250 133,52

Intek r nc 1414 0,73 0,73 -1,64 -28,38 6 0,72 1,09 0,0724 11,09

Interpump 8020 4,14 4,20 2,42 -40,93 69 3,67 7,01 0,2000 318,32

Intesa Sanp. r nc 4349 2,25 2,30 4,03 -53,98 6059 1,93 4,88 0,3910 2094,37

Intesa Sanpaolo 5714 2,95 2,95 -1,89 -44,17 59237 2,84 5,29 0,3800 34967,38

Inv e Sviluppo Med 1830 0,95 0,97 2,65 - 5 0,88 1,15 - 47,92

Invest e Svil w09 20 0,01 0,01 9,00 -71,55 0 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 163 0,08 0,08 -5,11 -51,89 414 0,08 0,19 0,0362 20,40

Ipi Spa 3873 2,00 2,00 -2,34 -46,25 2 1,74 4,83 0,5000 81,57

Irce 3121 1,61 1,61 -1,47 -38,80 16 1,61 2,82 0,0500 45,34

Isagro 5739 2,96 2,89 -3,44 -40,07 7 2,10 6,28 0,3000 52,02

It Holding 495 0,26 0,25 -1,57 -76,08 389 0,22 1,09 0,0258 62,87

It Way 8322 4,30 4,30 0,94 -41,21 1 3,75 7,36 0,1300 18,99

Italcementi 16520 8,53 8,36 -4,31 -40,94 521 7,66 14,45 0,3600 1511,17

Italcementi r nc 12057 6,23 6,19 -3,33 -42,10 68 5,83 10,75 0,3900 656,52

Italmobiliare 61418 31,72 31,57 -3,19 -49,41 5 29,48 67,33 1,6000 703,63

Italmobiliare r nc 51485 26,59 26,98 -0,07 -44,82 4 24,98 48,19 1,6780 434,56

J
Juventus FC 1493 0,77 0,77 -2,85 -20,30 66 0,66 1,11 0,0120 155,38

K
K.R.Energy 668 0,34 0,35 -0,14 -9,02 412 0,23 0,39 - 303,29

Kme Group 992 0,51 0,51 -2,34 -65,38 205 0,51 1,48 0,0400 120,62

Kme Group rsp 1783 0,92 0,92 0,95 -38,97 17 0,88 1,51 0,1086 17,57

KME Group w09 97 0,05 0,05 -0,80 -80,95 45 0,05 0,26 - -

L
La Doria 2080 1,07 1,08 - -35,34 0 1,00 1,70 0,0444 33,29

Landi Renzo 5635 2,91 2,96 -2,82 26,03 813 2,28 4,88 0,0550 327,38

Lavorwash 3079 1,59 1,59 - -7,18 6 1,31 1,85 0,0200 21,20

Lazio 721 0,37 0,37 -1,50 27,97 21 0,25 0,48 - 25,23

Lottomatica 31373 16,20 16,53 6,41 -34,00 494 15,25 25,01 0,8250 2465,56

Luxottica 29997 15,49 15,59 -1,64 -27,51 754 13,39 21,37 0,4900 7175,74

M
Maffei 3727 1,93 1,95 -0,36 -26,25 1 1,81 2,78 0,1000 57,75

Maire Tecnimont 3083 1,59 1,58 -9,75 -55,57 2070 1,59 4,62 0,0700 513,42

Management e C 939 0,49 0,48 -3,07 -34,43 107 0,44 0,78 - 227,39

Marcolin 2324 1,20 1,20 -2,52 -35,59 1 1,20 1,86 0,0290 74,57

Mariella Burani 24008 12,40 12,30 -13,62 -33,72 180 12,40 18,71 0,1600 370,83

Marr 8076 4,17 4,20 0,82 -41,20 33 4,03 7,32 0,4000 277,48

Mediacontech 4785 2,47 2,53 -3,92 -69,74 5 2,47 8,17 0,6000 22,94

Mediaset 7989 4,13 4,12 -3,29 -39,47 6309 3,85 6,82 0,4300 4873,74

Mediobanca 16849 8,70 8,78 0,35 -38,13 3192 8,48 14,07 0,6500 7136,12

Mediolanum 6246 3,23 3,26 1,21 -40,49 718 2,43 5,42 0,1150 2355,29

Mediterr. Acque 4769 2,46 2,42 -2,46 -42,10 6 2,27 4,25 0,0600 188,88

Meliorbanca 5633 2,91 2,90 -1,09 -18,08 64 2,46 3,57 0,1300 367,30

Mid Ind Cap w10 639 0,33 0,33 -0,90 -66,53 6 0,28 0,99 - -

Mid Industry Cap 28076 14,50 14,50 -3,33 -34,09 1 14,50 22,00 0,2284 55,10

Milano Ass 4798 2,48 2,48 -3,50 -53,24 566 2,43 5,30 0,3400 1120,97

Milano Ass r nc 4872 2,52 2,51 -3,09 -52,06 24 2,46 5,25 0,3600 77,34

Mirato 11439 5,91 5,90 -1,70 -29,25 4 5,89 8,40 0,4800 101,62

Mittel 4469 2,31 2,31 -5,56 -55,34 17 2,31 5,17 0,1500 162,72

MolMed 2246 1,16 1,16 -4,21 - 116 1,16 2,15 - 121,18

Mondadori 5813 3,00 2,96 -3,27 -46,44 474 2,54 5,79 0,3500 778,81

Mondo TV 7207 3,72 3,62 -3,70 -67,65 3 3,72 11,51 0,3500 16,39

Monrif 897 0,46 0,46 -0,52 -48,61 17 0,43 0,90 0,0240 69,50

Monte Paschi Si 2726 1,41 1,42 0,50 -52,55 8728 1,41 2,97 0,2100 7734,12

Montefibre 542 0,28 0,29 -0,78 -52,22 194 0,24 0,63 0,0300 36,37

Montefibre r nc 517 0,27 0,28 -3,61 -52,87 15 0,27 0,61 0,0440 6,94

MutuiOnline 6287 3,25 3,16 -7,60 -24,73 16 3,15 4,78 0,0917 128,30

N
Negri Bossi 1151 0,59 0,60 0,68 -26,76 247 0,38 0,82 0,0400 26,20

Negri Bossi w10 62 0,03 0,03 -20,90 -87,39 445 0,03 0,28 - -

Nice 4632 2,39 2,45 -2,04 -35,28 20 2,28 3,70 0,0682 277,47

O
Olidata 808 0,42 0,42 -1,21 -58,61 32 0,40 1,06 0,0440 14,18

Omnia Network 801 0,41 0,42 0,40 -80,14 59 0,41 2,10 - 10,73

P
Panariagroup I.C. 4860 2,51 2,52 1,82 -43,06 16 2,46 4,41 0,1500 113,84

Parmalat 2519 1,30 1,30 0,78 -48,63 45393 1,30 2,53 0,0770 2169,89

Parmalat w15 1445 0,75 0,74 -1,43 -55,06 19 0,73 1,66 - -

Permasteelisa 18538 9,57 9,52 -3,77 -31,22 33 8,67 14,92 0,3000 264,24

Piaggio 2922 1,51 1,50 -5,72 -35,24 1021 1,02 2,33 0,0600 597,63

Pininfarina 8252 4,26 4,25 -5,38 -68,77 5 4,26 14,80 0,3400 39,71

Pirelli & C r nc 590 0,30 0,31 -1,89 -50,06 223 0,29 0,62 0,0728 41,05

Pirelli & C R.E. 12069 6,23 6,17 -4,84 -75,69 148 5,82 27,43 2,0600 265,51

Pirelli & C. 594 0,31 0,31 -1,66 -47,72 12009 0,29 0,59 0,0160 1606,05

Poligr. Ed. 882 0,46 0,46 -1,09 -59,07 5 0,45 1,11 0,2634 60,14

Poligrafica S.F. 19198 9,91 9,77 -0,35 -39,59 1 8,76 17,86 0,3615 11,84

Poltrona Frau 1777 0,92 0,93 1,70 -57,30 169 0,88 2,15 0,0200 128,46

Premafin 2525 1,30 1,35 -1,10 -33,13 357 1,12 1,95 0,0150 535,08

Premuda 2068 1,07 1,04 -5,26 -33,87 80 1,07 1,62 0,0600 150,33

Prima Ind. 22312 11,52 11,31 -3,45 -58,20 9 11,21 30,24 0,6500 73,75

Prysmian 18102 9,35 9,25 -12,88 -42,70 2494 9,35 18,60 0,4170 1687,93

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 551 0,28 0,28 -0,88 -45,29 6 0,28 0,52 0,0517 14,80

RCS Mediag. r nc 1786 0,92 0,92 -2,35 -58,70 8 0,88 2,23 0,1300 27,07

RCS Mediagroup 2569 1,33 1,33 -0,38 -55,00 56 1,18 2,95 0,1100 972,25

RDB 4604 2,38 2,41 3,30 -24,29 9 1,98 3,14 0,1000 109,06

Recordati 7509 3,88 3,86 -0,64 -37,74 175 3,83 6,31 0,2150 807,77

Reno De Medici 310 0,16 0,16 0,55 -72,02 322 0,16 0,58 0,0165 60,45

Reply 30533 15,77 15,88 -0,76 -26,24 92 15,30 23,94 0,3500 143,18

Retelit 679 0,35 0,36 -2,09 -64,58 229 0,30 1,16 - 55,97

Retelit w 08-11 330 0,17 0,17 5,87 - 16 - 0,31 - -

Ricchetti 2509 1,30 1,29 -3,37 -22,99 7 1,28 1,73 0,0300 69,40

Risanamento 832 0,43 0,45 -1,24 -88,17 627 0,32 3,63 0,1030 117,83

Roma A.S. 1196 0,62 0,62 -1,98 -3,27 41 0,56 1,48 - 81,87

S
Sabaf 32494 16,78 16,78 -1,64 -25,11 4 15,99 22,62 0,7000 193,55

Sadi Serv.Ind. 1912 0,99 1,00 0,20 -50,74 29 0,93 2,00 0,0125 91,55

Saes G. 17382 8,98 8,97 0,20 -55,78 13 8,30 21,04 1,0000 137,09

Saes G. r nc 16731 8,64 8,70 1,51 -50,62 5 8,22 17,51 1,0000 64,47

Safilo Group 1610 0,83 0,84 -3,05 -64,48 550 0,63 2,34 0,0850 237,31

Saipem 23444 12,11 12,53 -4,04 -55,47 7279 12,11 30,44 0,4400 5342,79

Saipem r 36518 18,86 18,86 - -33,80 0 18,86 30,05 0,4700 2,82

Saras 4891 2,53 2,56 -3,84 -37,35 1674 2,32 4,09 0,1700 2402,23

Sat 19283 9,96 9,70 -1,12 -20,39 30 8,73 12,51 0,1000 98,20

Save 9575 4,95 4,91 -1,07 -54,07 4 4,95 12,05 0,4300 273,66

Schiapparelli 71 0,04 0,04 -4,39 -21,32 1144 0,04 0,05 0,0155 22,50

Seat P. G. 123 0,06 0,07 2,69 -76,43 45217 0,06 0,27 0,0070 521,27

Seat P. G. r 138 0,07 0,07 0,28 -73,11 50 0,06 0,27 0,0015 9,72

Sias 9459 4,88 4,89 0,06 -52,57 31 4,44 10,30 0,3250 1111,34

Snai 5032 2,60 2,57 -6,78 -49,80 197 2,34 5,18 0,0387 303,63

Snam Rete Gas 7854 4,06 4,05 -1,27 -6,02 6683 3,88 4,64 0,0900 7935,34

Snia 410 0,21 0,21 -5,58 -70,18 320 0,21 0,71 0,0487 29,94

Snia w10 26 0,01 0,01 -2,92 -61,74 35 0,01 0,03 - -

Socotherm 4238 2,19 2,19 -3,10 -66,01 34 1,95 6,44 0,0500 84,39

Sogefi 3026 1,56 1,54 -4,71 -63,57 90 1,56 4,68 1,4000 181,54

Sol 6148 3,17 3,14 -7,29 -36,16 25 3,17 5,05 0,0810 287,97

Sole 24 Ore 5664 2,92 2,93 -1,81 -48,11 19 2,61 5,64 0,1208 126,75

Sopaf 382 0,20 0,19 -4,60 -56,25 226 0,18 0,51 0,0620 83,20

Sorin 1064 0,55 0,55 -6,09 -58,89 622 0,55 1,36 - 258,54

Stefanel 757 0,39 0,39 -2,93 -65,61 96 0,32 1,14 0,0400 63,56

Stefanel r 6196 3,20 3,20 - -27,69 0 3,20 4,43 0,0750 0,32

STMicroelectr. 12015 6,21 6,25 -0,84 -36,33 3947 6,00 9,74 0,0900 -

T
Tas 26562 13,72 13,70 -2,00 -34,49 0 13,57 24,46 1,1694 24,31

Telecom I. Media 183 0,09 0,09 -1,77 -59,80 929 0,08 0,24 0,1643 312,07

Telecom Ita Med. r nc 180 0,09 0,09 0,65 -57,64 19 0,08 0,22 0,1679 5,12

Telecom Italia 1712 0,88 0,90 0,61 -57,95 61023 0,76 2,14 0,0800 11832,64

Telecom Italia r 1276 0,66 0,67 3,73 -59,02 19770 0,55 1,61 0,0910 3971,21

Tenaris 14472 7,47 7,68 -0,03 -50,56 8557 7,47 23,62 0,2500 -

Terna 4783 2,47 2,51 3,29 -11,44 11347 2,17 2,93 0,1510 4942,24

Tiscali 1400 0,72 0,72 -2,60 -60,41 4129 0,67 2,64 - 445,89

Tod's 67421 34,82 35,37 1,06 -27,62 44 30,11 48,11 1,2500 1061,35

Trevi 18031 9,31 9,24 -5,57 -23,28 241 8,65 17,45 0,1000 595,97

Trevisan Comet. 2258 1,17 1,18 -2,40 -64,29 61 1,06 3,33 0,0700 32,89

Txt e-solutions 10853 5,61 5,48 2,35 -56,82 6 4,67 15,96 0,4000 14,70

U
UBI Banca 22476 11,61 11,89 1,55 -37,93 1869 11,61 18,70 0,9500 7419,21

Uni Land 1417 0,73 0,74 -2,00 -79,68 66 0,61 3,80 0,0010 92,53

Unicredito 3880 2,00 2,03 -2,83 -64,25 181712 2,00 5,70 0,2600 26747,12

Unicredito r 5466 2,82 2,81 -5,39 -51,54 90 2,81 5,88 0,2750 61,28

Unipol 2674 1,38 1,39 0,07 -31,51 1163 1,21 2,02 0,4161 2043,72

Unipol priv 1760 0,91 0,91 -0,67 -49,67 2356 0,81 1,81 0,4213 828,77

V
V.d. Ventaglio 561 0,29 0,29 -3,37 -42,09 169 0,24 0,51 0,0700 36,92

Vianini I. 3671 1,90 1,89 -0,53 -43,22 16 1,90 3,38 0,0400 57,08

Vianini L. 9734 5,03 5,01 -5,79 -54,96 4 5,03 11,16 0,1300 220,17

Vittoria 16569 8,56 8,83 0,30 -28,83 8 8,54 14,21 0,1700 281,08

W
w Inv e Svil Med 11 77 0,04 0,04 - - 5 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 122 0,06 0,06 -0,16 -48,57 43 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 6856 3,54 3,51 0,23 -24,31 45 3,47 5,02 0,2180 283,28

Zucchi 2624 1,36 1,31 -6,07 -58,94 0 1,31 3,30 0,0300 33,03

Zucchi r nc 4550 2,35 2,35 - -32,86 0 2,35 3,84 0,0300 8,05

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

in sintesi

Aeroflot avrebbe intenzione di
dare la scalata alla seconda
compagnia aerea russa, Sibir-S7:
lo scrivono diversi quotidiani
economici, citando una lettera
nella quale l'azienda aerea ha
chiesto al ministero dei trasporti
di acquistare il 25,5% delle
azioni di Sibir in mano allo
stato. Da Sibir-S7 non arriva
nessun commento all'eventuale
opa ostile: ma la portavoce di
Aeroflot, Irina Danenberg, ha
detto che ci saranno
consultazioni con la numero
due dei cieli russi. Alcuni

giornali affermano che la mossa
è una risposta all' annuncio,
fatto nei giorni scorsi dal
governo, di voler creare una
holding statale, “Avialini
Rossii”, per salvare le numerose
piccole compagnie statali
costrette a chiudere i battenti
dalla crisi finanziaria in atto. La
nuova holding minaccerebbe di
diventare più grande di Aeroflot
e toglierle la leadership. Era stata
la stessa compagnia ex sovietica,
negli anni '90, a procedere a una
parziale privatizzazione,
liberandosi soprattutto dei voli
interni, all'epoca poco redditizi
e molto costosi.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Il Gruppo Grimaldi e la spagnola
Flota Suardiaz hanno siglato un
accordo per una joint venture
finalizzata allo sviluppo ulteriore
delle Autostrade del Mare tra
Italia e Spagna. In particolare, la
nuova società potenzierà i
collegamenti tra la Catalogna e
l'Italia centro/settentrionale
favorendo così i rapporti
commerciali tra queste due aree
del Mediterraneo Occidentale. La
nuova società si chiamerà
Grimaldi-Suardiaz e dal 10
gennaio 2009 gestirà il
collegamento marittimo merci e

passeggeri tra i porti di Livorno e
Barcellona. Tale servizio è oggi
assicurato con cadenza
trisettimanale da Grimaldi Lines,
marchio del Gruppo napoletano.
La nuova joint venture
consentirà di raddoppiare l'offerta
attraverso l'aggiunta di una
seconda nave e l’incremento delle
partenze, che diventerebbero
quotidiane. La linea
Livorno-Barcellona costituisce un
supporto al trasporto delle merci
provenienti dai paesi dell’Est
Europeo (Slovenia, Ungheria,
Slovacchia, Repubblica Ceca e
Romania) e dirette verso la
Spagna e il Portogallo.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura in leggero calo per
Piazza Affari al termine di una
seduta estramente volatile con
gli indici che hanno ridotto le
perdite sul finale in scia al
rimbalzo messo a segno da
Wall Street dopo il crollo di
ieri. Il Mibtel ha ceduto lo 0,2%
a 16.193 punti, l'S&P/Mib lo
0,15% a 21.061 punti, l'All
Stars l'1,35%. Fra le blue chip
in deciso rialzo Lottomatica
che ha guadagnato il 6,53%,
seguita da titoli più difensivi
come Enel (+4,3%), Terna
(+3,7%), Atlantia (+1,6%) ed

Eni (+2,8%). Denaro su Seat
(+2,4%) e fra i finanziari su Ubi
(+2,4%), Mediolanum
(+1,46%), Mps (+0,7%), Fonsai
(+0,7%). Sopra la parità anche
Parmalat (+0,9%) e Telecom
che ha chiuso in rialzo dello
0,6%, conservando così quota
0,9 euro. Debole Fiat che ha
chiuso in calo dell'1,54% a
6,44 euro. A picco invece
Prysmian che ha ceduto il
13,2% a 9,21 euro, seguita da
Impregilo (-6,4%),
Finmeccanica (-5,9%) e dai
finanziari Banco Popolare
(-5,8%), Alleanza (-5,5%), Bpm
(-4,8%).

Seduta volatile

Interpump Group di
S.Ilario (quotata in Borsa)
dopo l'acquisizione di
Contarini, Cover e
Modenflex ha rilevato il
59% del pacchetto di
controllo della
Oleodinamica Panni di
Tezze sul Brenta che
produce cilindri
oleodinamici. Il fatturato
dell'esercizio 2007 è stato
di 25 milioni ed è previsto
in crescita per il 2008.

Barclays ha ridotto il
13 ottobre la quota in
UniCredit sotto la soglia
rilevante del 2 per cento. Il
gruppo anglosassone
aveva comunicato proprio
lunedì scorso alla Consob
di possedere il 2,013%
per cento della banca di
Piazza Cordusio a titolo di
gestione indiretta del
risparmio. Barclays ha
comunicato inoltre alla
stessa Commissione di
vigilanza di possedere
dallo scorso 16 ottobre
una quota analoga, pari al
2,032%, nel capitale di
Banca Mps, sempre a
titolo di gestione indiretta
del risparmio.

Daimler ha rivisto al
ribasso le stime
sull'andamento dell'Ebit
su base annua, che
dovrebbe essere pari ad
oltre sei miliardi di euro
contro i sette miliardi
previsti a suo tempo. Il
gruppo tedesco ha deciso
anche di sospendere
l'attuazione di un
programma di buy-back,
cioè di acquisto di azioni
proprie. In Borsa a
Francoforte il titolo sta
perdendo oltre l'8%.

Air Liquide, gruppo
francese leader nei gas
industriali e per la
medicina, ha chiuso i
primi nove mesi del 2008
con un fatturato in
aumento del 12,2% a 9,62
miliardi di euro. Nel terzo
trimestre i ricavi sono
aumentati del 10,4% a
3,25 miliardi. Nonostante
la crisi il gruppo conferma
i suoi obiettivi per il 2008
di «una crescita a due
cifre del risultato netto» a
tassi costanti e a patto
che non vi sia «un
importante rallentamento
dei mercati dei suoi
clienti». Air Liquide
conferma anche le sue
«decisioni di investimenti
di oltre 2 miliardi».

Sony, una della
maggiori aziende
elettroniche al mondo, ha
rivisto al ribasso (-38%) le
previsioni di utili per
l'esercizio in corso che
chiuderà il 31 marzo 2009.
Le ragioni della revisione
sono legate al
rafforzamento dello yen
nei confronti dell'euro.
L'utile netto per l'anno è
ora stimato in 150 miliardi
di yen (1,5 miliardi di
dollari), in deciso calo
rispetto ai 240 miliardi di
yen che erano stati stimati
a luglio.

Jp Morgan ha ridotto il
22 settembre la
partecipazione in
Prysmian sotto la soglia
del 2% dal 2,624% che
risultava detenere dall'11
settembre.

Scalata su Sibir-37
Aeroflot

Rotta spagnola
Gruppo Grimaldi
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 20 21 74 75 81 33 10

Montepremi 18.785.996,27
Al 6   € 100.756.197,30 5 + stella -

Al 5+1 € 3.757.199,25 4 + stella € 33.478,00

Vincono con punti 5 € 36.596,10 3 + stella € 1.710,00

Vincono con punti 4 € 334,78 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 17,10 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 23 ottobre
NAZIONALE 10 21 33 68 71
BARI 21 14 5 20 88
CAGLIARI 89 1 80 47 57
FIRENZE 7 61 88 24 23
GENOVA 47 35 28 38 80
MILANO 75 39 40 63 43
NAPOLI 81 7 21 48 47
PALERMO 74 20 56 43 81
ROMA 20 41 54 52 71
TORINO 33 69 75 53 86
VENEZIA 33 58 9 62 90

Serata di emozioni forti. Lacrime, ricordi,
malinconia. Come sempre, quando un
pezzo di storia cade, abbattuto dai bulldo-
zerdelnuovocheavanza, interminidipro-
fessionismoemodernità. StradeyPark,Lla-
nelli, Galles. Ultima recita, sul palcosceni-
co che chiude per sempre il suo sipario: da
unapartegliScarletsdicasa,dall’altragli in-
glesi del Bristol, attori protagonisti del pas-
so d’addio. L’ultimo rito di una cattedrale
chevaasconsacrarsi.Perchése il rugbyère-
ligione (da queste parti lo è), Stradey Park è
il luogo di culto per eccellenza. Il pianeta
ovalehaacquisitovisibilità,mapersotradi-
zione. Di quella resta poco, giusto lo stadio
di Llanelli, magari Thomond Park di Lime-
rick, poi null’altro, a qualsivoglia latitudi-
ne. Il resto insiemealle rughe hacancellato

pure il fascino, un lifting ben riuscito, ma
senzabadareal rugbyche fu.StradeyParkè
tempioe leggenda, che si tramandada 129
anni, punteggiati da capitoli di straordina-
riabellezzae immarcescibile fascino. Incre-
dibili fuoriclasse ne hanno calcato il prato
verde, teatro di sfide che stanno alla storia
del rugby come la caduta del nazismo a
quella del mondo. Mille date da segnare
sul calendario di Stradey Park. Una su tut-
te, inrosso scarlatto, comelamagliadeibe-
niaminidicasa:31ottobre1972,cheapen-
sarci bene qualcuno avrebbe potuto far
coincidere con la recita finale. A Llanelli e
dintorni lo ricordano come «the day the
pubs randry», il giorno incui i pub rimase-
ro a secco. Fiumi di birra a gonfiare ventri
all’ingrasso e colorare di rosso visi rubizzi.
E, soprattutto, a celebrare il trionfo più in-
credibile che la storia ovale tramandi. Che

giorno,quelgiorno.Quandoal fischiofina-
le il ligneotabelloneevidenziava:Llanelli9
SelandNewydd3.Seland Newydd,chiera-
nocostoro? Illustri sconosciuti per chi non
conosce il gallese. I migliori al mondo, per
chi ne mastica un po’. Sì, proprio loro: gli
All Blacks neozelandesi. Subirono il fasci-
no di Stradey Park, si arresero al Llanelli,
ispiraronoaMaxBoyceuna famosacanzo-
ne, manco a dirlo intitolata «9-3» («And in
a hundred years, they’ll sing this song for
me, of when the scoreboard read, Llanelli
9, Seland Newydd 3»: «E fra cent’anni can-
teranno questa canzone per me, di quan-
do il tabellone disse, Llanelli 9, All Blacks
3»). C’era anche Phil Bennett, quel giorno,
piùche un giocatore, una leggenda. E forse
ildestinocihamessolozampino, sedoma-
nicheStradeyParkchiude ibattenti il capi-
tano coraggioso Phil compirà 60 anni. Ci

sarà lui, insieme ad altri 22 vecchi capitani
degli Scarlets. E c’erano centinaia di perso-
nal’altrogiorno,quandoèstatoresoomag-
gioatifosi che il cultodiStradeyPark l’han-
no onorato in vita e morte: una quaranti-
na coloro che hanno voluto che le proprie
ceneri fosserocosparse sulpratoverde(sen-
zadimenticare Ray Gravell, ex centro degli
Scarlets, morto poco meno di un anno fa,
che volle il suo funerale celebrato allo sta-
dio). Come Syd Davies, che per una vita
aveva seguito gli Scarlets insieme al figlio
Anthony, tornato per l’occasione dall’Au-
stralia per le cerimonia dedicata ai tifosi
più fedeli. Stradey Park chiude i battenti.
Gli Scarlets fanno armi e bagagli per trasfe-
rirsialParkyScarlets, impiantoda23milio-
ni di sterline. È il nuovo che avanza, men-
tre ilvecchioresta scolpitonellepaginedel-
la storia.

IL FATTO Da 129 anni lo stadio era una delle cattedrali della palla ovale: pronta una nuova arena da 23 milioni di sterline

«Stradey park», l’ultima recita nel tempio del rugby gallese

BUSINESS Tra una registrazione per una ra-

satura (sponsor), una foto per un intimo

(sponsor), un servizio per una scarpa sporti-

va (sponsor), una passerella per un vestito

elegante (sponsor),

quando andrà a dor-

mire, con o senza la

Spice accanto, il cal-

cio non sarà l'ultimo pensiero
di David Beckham. Il calcio era
l'ultimopensierodiHectorFan-
ciscoPetrasso,argentinochevo-
leva giocare nella Juventus e fi-
nì ai bianconeri della Biellese.
Una squadra dilettante che, ol-
tre a fargli cambiare mestiere,
gli rifilò una casa - a Biella, non
a Mar del Plata - senza riscalda-
mento. Il calciatore non è ricco
per definizione, piuttosto per
ambizione.Beckhamhasfrutta-
to alla perfezione le sue oppor-
tunità.Perchédagiovaneprole-
tario, più bello che bravo, più
furbo che talentuoso, s'è inven-
tato icona pop del calcio e della
moda, dei pettegolezzi e delle
fantasie erotiche. Fortunato a
giocare nel Manchester United
di Roy Keane, Giggs e Sherin-
gham, benedetto da un destro
preciso e teatrale, intelligente a
sposare - chissà se per amore -
Victoria Adams, la più kitsch
delle Spice Girls. L'azienda Be-
ckham vale 31 milioni, forse 40
milioni di euro l'anno. Be-
ckham ha chiesto asilo alMilan
perchéavevaunbisognoimpel-
lente: farsi vedere, non duettare
con Kakà. Adriano Galliani farà
pure incetta di figurine, svalu-
tando il calcio e i suoi valori (se
ci fossero),peròl'operazioneBe-
ckham-comeperRonaldinho-
è un acquisto a costo zero. O
meglio: è un prestito garantito.
E di questi tempi, vai a fidarti.
Con i dentoni di Ronaldinho o
con le mutande di Beckham, il
successo è scientifico: da una

parte arrivano spettatori e ma-
gliette(ancheper lagioiadei fal-
sari), dall'altra sono nuovi con-
tratti e altra visibilità. La partita,
la tattica, la formazione:nonin-
teressano. Non fanno danaro.
Persino Steven Gerrard, che di-
ce di amare il Liverpool sopra
ogni cosa, non è che si renda
ostaggio dei Reds a 12 milioni a
stagione. E né i vari Totti e Del
Piero, al momento della firma
del contratto, pare si siano pre-
sentati bendati con la sciarpa
della propria squadra. E allora,
acqua, formaggi, yogurt, ma-
gliette, anche se vomitevoli,
non fanno fatica a recuperare
volti famosi, eroi dei bambini,
mancati amici dei padri e desi-
deratimaritidellemadri.La fac-
ciarassicurantediDelPiero, l'oc-
chio sveglio di Fabio Cannava-
ro, il portamento di Toni. Poi
Totti, Gattuso, Filippo Inzaghi,
Bobo Vieri. Anche i nostri san-
no fare i conti e, senza farsi fre-
gare da spietati commercialisti,
comeèaccadutoemaipiùacca-
drà, rimpinzano l'ingaggio con
altri milioni facili facili. In atte-
sa di ritornare in Champions o
divincere lo scudetto, ilMilanè
dominatore di una classifica
speciale: dei dieci calciatori più
ricchi del mondo, la società di
Berlusconi ne possiede tre. Un
altro, «Lazzaro» Ronaldo, è sta-
to a Milanello il tempo necessa-
rio per farsi crescere i capelli, ar-
raffarsiunapubblicitàeromper-
si un altro ginocchio. Anche
Kakà, futuro pastore evangelico
(aspirazionedichiarata),nondi-
sdegna qualche sfilata e buoni
13 milioni di euro. Nemmeno
Thierry Henry s'è fatto implora-
re dal Barcellona, anzi è stato
più drastico: ha lasciato l'Arse-
nale lamoglieperlaLiga,pecca-
to che il divorzio gli sia costato

15milionidieuro.VintaCham-
pions, Premier e (mezzo) Pallo-
ned'Oro,CristianoRonaldo, l'al-
troMida incalzoncini,ha fatto i
capricci per un'estate intera: vo-
leva il Real Madrid, non perché
a Funchal (Portogallo) si tifasse
per i Blancos, semplicemente
perchéaMadridi soldi te li tiran-
no dietro. E C. Ronaldo i soldi li
fagirare: fadiventare ricche e fa-
mose anche le prostituite che
egli stesso paga. Cristiano Luca-
relli rifiutò il milionedi euro per
restare nella sua Livorno, scrisse
un libro con il suo procuratore
(CarloPallavicino)enonsappia-
mose rifiutò anche i diritti d'au-
tore sulle vendite. Di certo, pas-
sati un paio di campionati, con-
sumata la retorica e un centina-
iodi interviste,nonsi feceprega-
re dallo Shakhtar Donetsk: con-
tratto triennale di 12 milioni
per treanni.Nonèchiaro se fos-
se stato ingolosito dalla parteci-
pazione dello Shakhtar alla
Champions o dalle miniere di
carbone di Donetsk. Durò un
anno, appena quattro milioni
di euro, e rincasò. Triste, solita-
rio e (non proprio) final.

Beckham, Messi e gli altri: i giocatori-azienda
Lo Spiceboy al Milan e l’epoca dei calciatori col fatturato personale per contratti e sponsor

Guadagni

Una barca tutta italiana, degli italiani, per lan-
ciare una sfida al mondo della vela attraverso la
partecipazioneallaprossimaCoppaAmerica. Si
chiama Repubblica Marinara ed è un progetto
promossodaunaristrettacerchiadiappassiona-
ti di mare e di vela. Tra questi il giornalista della
Rai, Enzo Cappucci, l’ideatore del progetto: «Si
tratta di una sottoscrizione popolare – spiega
Cappucci - che possa rappresentare tutti gli ita-
liani che amano la vela. In particolare però è
unasfidarivoltaallasalvaguardiadelnostropia-
neta, sempre più in difficoltà dal punto di vista
ecologico e climatico». L’idea è semplice, cerca-
redi raggiungere ilmaggiornumerodi adesioni
possibili per presentare il progetto a un grande
sponsor che possa finanziare questa impresa.
«Una volta riusciti a trovare lo sponsor sarem-
moametàdell’opera»sidiceconvintoCappuc-
ci. «Abbiamoscelto laCoppaAmerica–hacon-
tinuato il giornalista – perché gli altissimi ascol-
ti tv relativi alle ultime competizioni svolte, co-
me quella diValencia nel 2007, sono a testimo-

nianza dell’interesse crescente degli italiani per
la vela. Inoltre entrare in una competizione di
per se snobista ed elitaria come la America’s
Cup, per promuovere temi come l’ambiente, la
lottaalleemissioniecontrol’inciviltàsignifiche-
rebbe aver fatto centro. Pensate che colpo, il
messaggio ambientale a casa del capitalista per
eccellenza!». Il tempo però stringe e gli organiz-
zatori sono concordi sul fatto che occorrono
maggiori adesioni per raggiungere il più in fret-
ta possibile la quota prestabilita di cinquecento
mila iscritti.
Tra questi i volti noti che hanno offerto il loro
appoggio, ivelistiazzurri,GiovanniSoldinieCi-
no Ricci, oltre al patrocinio delle città di Geno-
va, Amalfi e Pisa. Per sostenere l’iniziativa basta
andare sul sito (www.repubblicamarinara.it) e
procedere all’iscrizione gratuita ed istituire un
proprio circolo. Tra quelli con il più alto nume-
rodi iscritti compaiono il circolo Albalonga, Al-
bano Laziale e “Macchia”, di Salerno, il primo
ad aver superato quota cento iscritti e aver otte-

nutola secondabandierinadiRepubblicaMari-
nara.Complessivamentesonocircamilleedue-
cento gli utenti registrati. Niente male conside-
rando che il progetto non è stato ancora pro-
mosso su vasta scala. «Ci manca ancora molto
per raggiungere il nostro obbiettivo» lamenta-
noipromotori.Laconferenzastampadipresen-
tazione dell’iniziativa è prevista per il prossimo
novembre. «Purtroppo siamo ancora pochi –
raccontaCappucci–Vorremmocheapartecipa-
re fossero in tanti, perché dovunque mi girove-
docittà immersenellaspazzaturaesenonpren-
diamo consapevolezza che l’ambiente è il no-
strofuturo,comprometteremoseriamenteilno-
stro avvenire e quello dei nostri figli». In attesa
dell’arrivodiunosponsor, ilprogettoècomple-
tamente finanziato da Capucci e pochi altri.
«Abbiamo istituito diversi premi di vela per far
girare il nome» conclude Cappucci. Navigando
sul sito “Repubblica Marinara” è possibile am-
mirarediverse fotodiqualesarebbe loscafodel-
l’imbarcazione: prora tricolore e scafo azzurro,
come il cielo e il mare di questo nostro mondo
sempre più malato e da dover salvare.

1 Beckham (Los
Angeles Galaxy/Milan): 31
milioni di euro

2 Ronaldinho (Milan):
24,1 milioni

3 Messi (Barcellona): 23
milioni

4 Ronaldo (Manchester
United): 19,5 milioni

5 Henry (Barcellona):
16,8 milioni

6 Terry (Chelsea): 13,9
milioni

7 Ballack (Chelsea):
13,8 milioni

8 Ronaldo: 13,4 milioni
9 Kakà (Milan): 12,9

milioni
10 Gerrard (Liverpool):

11,8 milioni
*guadagni aggiornati al
giugno 2008

■ di Ivo Romano

Cristiano Ronaldo (Mamchester United) in azione in Champions League

■ di Carlo Tecce

Parte la coppa del mondo 2008-2009 e
l'Italia punta sui suoi campioni altoatesini
Denise Karbon e Manfred Moelgg. Domani
si apre la stagione dello sci sul ghiacciaio
austriaco Rettenbach di Soelden col
gigante donne, domenica quello maschile.
In febbraio con i campionati mondiali sulle
nevi francesi della Val d'Isere. Denise
l'anno scorso ha vinto la coppa del mondo
di gigante e proprio a Soelden aveva
aperto la serie di cinque vittorie.

Saranno preparate oltre dieci tonnellate
di pasta, per un totale di oltre 50mila
piatti caldi da servire nei 38 punti di ristoro
Sono i numeri del «Barilla party» previsto
all’interno della Maratona di New York che
è in programma domenica 2 novembre:
l’iniziativa è giunta alla quinta edizione

La prima giornata della fase a gironi della
Coppa Uefa regala un bottino pieno per le
tre squadre italiane. Nel girone D l’Udinese
ha piegato 2-0 gli inglesi del Tottenham
(rigore di Di Natale e rete di Pepe). Nel
gruppo E il Milan si è imposto 3-1 sul
campo degli olandesi dell’Heerenveen
(autorete, Gattuso, Inzaghi). Infine la
Sampdoria ha espugnato il campo del
Partizan Belgrado 2-1 (Bonazzoli e Dessena)
in un match valido per il gruppo C.

VELA Idea di un giornalista Rai: una barca italiana sostenuta da appassionati e internauti

In Coppa America attraverso il web

La top-ten dei paperoni
Tre su dieci sono Milan

SCI, DOMANI STAGIONE AL VIA
KARBON E MOELGG LE STELLE

COPPA UEFA, ITALIANE A SEGNO
BENE UDINESE, MILAN E SAMP

LO SPORT

■ di Simone Di Stefano / Roma
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Un coro sulle barricate della musica

D
ue cori, tre orchestre, per un totale di 913 per-
sone si uniscono sabato pomeriggio al Pala
Dozza di Bologna sotto la bacchetta di Clau-
dio Abbado per un concerto dedicato a Sergej
Prokof'ev e Hector Berlioz, a cui parteciperà
anche Roberto Benigni. Si tratta di un proget-
tonatocircaunannofacomestimoloall'inse-
gnamento della musica nelle scuole, e oggi,
nelmomentodellasuarealizzazionenellasta-
gionedell'OrchestraMozart, acquistaunvalo-

re simbolico che va oltre le intenzioni iniziali
e probabilmente anche di quelle attuali dei
suoi protagonisti e promotori.
L'idea era partita da Luigi Berlinguer e dal co-
mitato per l'apprendimento della musica nel-
le scuole: inventare un appuntamento, ma
forse sarebbe meglio dire una festa musicale
per rappresentare l'insegnamento musicale
che nel nostro curriculum scolastico ha poco
o nessuno spazio, allo scopo di lanciare il pro-
getto -approvatodall'alloraministroallapub-
blica istruzione Giuseppe Fioroni - di creare
un laboratorio musicale e un coro in ogni
scuolaitaliana.AquestostimoloAbbadohari-
spostoassemblandounimpaginatodoublefa-
cechetuttaviasomigliaaunpercorso:apre in-
fatti il concerto Pierino e il lupo di Prokof'ev,
con Roberto Benigni come voce recitante: è
uno di quei brani che nelle intenzioni dello
stessoautorenasceperavvicinareibambinial-
la musica, alla capacità rappresentativa dei
suoni e alle famiglie degli strumenti. Ecco
quindi che anche la presenza di Benigni, con
cui pure Abbado aveva già realizzato Pierino,
non è solo quella di un personaggio mediati-

co ma di irridente e spiritoso divulgatore, co-
medimostranolesuerecenti scorribandedan-
tesche.
Dalla divulgazione all'azione, cari miei pargo-
li: il Te Deum è infatti una partitura nata dalla
pennadiBerliozperessereeseguitadaquattro
gruppimusicali, due cori di cuiuno stermina-
to di voci bianche e doppia orchestra, e dun-
queilnumerodegliesecutori,quasiunmiglia-
io, non è gonfiato per «l'evento», ma è quello
richiestodalcompositore.Eccoalloraneldop-
piogruppostrumentaleschierati imusicistidi
tre compagini italiane che si distinguono per

pescare i loro membri tra i giovani: la Mozart
di Abbado, la Cherubini, la compagine giova-
nile della Fondazione Toscanini affidata alle
cure di Riccardo Muti, e quella della Orche-
stra Giovanile Italiana della Scuola di Musica
diFiesolepresiedutadaPieroFarullli. Si è sem-
prevociferatodiattriti traAbbadoeMuti,una
rivalità tra due delle più prestigiose bacchette
italiane che sembra essere svaporata di fronte
a questo progetto, quando lo stesso Muti si è
dichiaratoentusiastadell'ideachei ragazzidel-
la Cherubini partecipassero al concerto.
Se la presenza di queste compagini è senz'al-

troprestigiosaesarà impreziositadallapresen-
zadialcuneprimepartidigrandiorchestre ita-
liane e straniere, tuttavia è senz'altro più im-
portantelapartecipazioneall'esecuzionedi ra-
gazzinidai6ai13annidei coridialcunescuo-
le italiane che hanno partecipato al concorso
«Un coro in ogni scuola», per un totale di 516
cantori a cui si uniscono le voci bianche del
Teatro Comunale di Bologna e del Conserva-
torio Clairière della Svizzera Italiana.
Il Te Deum è un inno di ringraziamento, così,
magaricapziosamente, sipotrebbeinterpreta-
re la sua scelta come un segno di gratitudine
per l'iniziativa del precedente governo di far
nascere un coro e un laboratorio musicale in
ogni istituto. È increscioso che in 60 anni di
Italiarepubblicanailpaesechesiproclamapa-
triadellamusica,enelpassato loèstato,abbia
prodotto plotoni di analfabeti musicali, ne-
gandogli questo insegnamento. Ma oggi, in
climadimaestrounico,di smobilitazionedel-
la scuola e dell'università italiana, con l'intero
sistema dell'istruzione italiana percorso da un
fremito di rivolta, quale significato prende
questa esecuzione?

FESTA DEL TEATRO ANCHE IN CARCERE:
DA OGGI PORTE APERTE A MILANO-BOLLATE

D
opo Report, che spesso e volentieri ci illu-
mina sui lati oscuri e complicati del no-
stro lietoPaese,e dopo ilTgr, suRaitreda

domenica alle 23.30 circa il compito di strappa-
re sorrisi, possibilmente usando del sale in zuc-
ca,dallabandadiParlaconmepassaaEnricoBer-
tolino con il suo Glob, l’osceno del villaggio. Con
immancabili e benvenuti spezzoni prestati da
BlobedEnrico Ghezziospite dellapuntata inau-
gurale, il programma su attualità e vizi massme-
diatici forse rischia qualcosa sugli ascolti. Non è
dettoe comunquenonsembrascomporre trop-
po il conduttore che il 28 ottobre, con Luca e
Laura Varvelli, per la Sperling & Kupfer licenzia
quattro «manuali di autodistruzione» quanto
mai utili a giudicare da titoli tipo Come essere
emarginato e isolato lavorando male con gli altri,

Come riuscire a lamentarsi sempre perdendo tutte le
opportunità, Come essere incomprensibile e confuso
conchiuquesuqualsiasi tema,Comerimanere stagi-
sta a vita e perdere qualsiasi possibilità di carriera.
Bertolino, nell’edizione passata le letture di
classici a confronto, impietoso per noi, con
il presente erano ben riuscite. Restano?
«Sì, manteniamo il modello. L’idea di confron-
tare i classici con l’attualità ha funzionato, ora
proponiamo una variante: all’inizio Lucia Vasi-
ni leggerà unbranodiAlberoni,vero fenomeno
di tuttologiachedefinirei inquietante,e iocom-
mento, cioè spiego cosa voleva dire lui».
Altre varianti?
«Invece del monologo ci sarà la rassegna stam-
pa della settimana dopo. Non è affatto impossi-
bile. Per esempio quando provavamo Luca Bot-
tura, l’autore, avevaavuto l’ideacheGheddafi si
comprava quote del Pd… Alla prima puntata

avremo Moccia: non vogliamo che gli ospiti
vengano solo per promuoversi o promuovere il
loro libro: gli mostreremo una scheda pro-Gel-
mini e una contro la Gelmini e lo scrittore do-
vrà prendere posizione. Recuperiamo Daniele
Piombi, presentatore che oggi fa solo gli Oscar
tv e televendite immobiliari, avremo Vauro, per
vedere se è amico di Fini, e Ubaldo Pantani».
Pantani il comico livornese. Per fare?
«Imitare Gianfranco Fini. Che vogliamo scopri-
re ma non politicamente bensì umanamente.
Per esempio nel suo schierarsi e non schierarsi,
direenondire. Inunagagricordadiquandoera
giovane, viveva a Bologna e c’erano due oppor-
tunità:odiventare tifosodelModenaodiventa-
re fascista. Ha scelto di diventare fascista perché
essere tifoso del Modena era troppo pericoloso.
PoiabbiamouncollegamentoconUbaldo,gior-
nalista dell’Economist, a cui toglierò la voce al

momento opportuno».
Perché gli toglie la parola?
«Ricordiamoci che l’Economist è il giornale che
qualcuno ha definito il Comunist. Lo tradurrò
inmodosoft:quandososterràche l’Italiaè ilpri-
mo paese al mondo in mafia e camorra mini-
mizzo, ammorbidisco».
La satira deve prendere di petto la politica?
Essere faziosa?
«Da noi i politici non possono venire, siamo ca-
talogati come varietà, però non mi tiro fuori, la
satiranonpuòtirarsenefuori.Bisognaesseredei
vietcong della minchiata, se fai satira politica
inevitabilmente diventi e anzi devi essere fazio-
so. Guardiamo a Sabina Guzzanti: ha scelto lo
scontrodirettoequando laCarfagnahaannun-
ciato di volere da lei, per via giudiziaria, un mi-
lione di euro lei ha detto di trovare la tariffa un
po’ cara…».

Tre giorni di Festa dei Teatri a Milano, da oggi a domenica. E per
l’occasione, apre le porte al pubblico di esterni anche il Teatro
in-stabile presso la Casa di Reclusione di Milano-Bollate.
Un’apertura speciale che propone una replica dello spettacolo
Psycopathia Sinpathica (presentato tra aprile e maggio in
apertura dell’attività di residenza). Tratto da «Psycopatha

Criminalis» di Oskar Panizza, il testo si incuriosisce
di quegli uomini «dotati in maniera abnorme» che
i loro seguaci chiamano «illuminati» e che
forniscono «la materia infiammabile per i grandi
movimenti popolari. Ne sono interpreti attori

detenuti e non diretti da Michelina Capato Sartore. Sabato e
domenica, saranno ospiti invece altri due spettacoli tra le
produzioni nate in altre residenze Etre, finanziate da Cariplo e
precisamente: Scorticate, prodotto da Figure Capovolte, fiaba
grottesca sull’ansia di bellezza che spinge a ogni tentativo per
mantenere il corpo giovane; e Commedia, all’improvviso di Renata
Ciaravino per la regia di Valeria Talenti su un Arlecchino
rivisitato, precario servitore di due amori...
Gli spettacoli iniziano alle ore 21 presso la Sala Teatrale II Casa di
Reclusione di Milano-Bollate, via Cristina Belgioioso 120
Milano. L’ingresso è tramite tessera associativa e.s.t.i.a. (costo 3
euro) e l’accesso agli spettatori (solo maggiorenni) è previo
accreditamento obbligatorio: compilare l’apposito formulario
presente sul sito www.cooperativaestia.it

■ di Luca Del Fra

■ Tutti esauriti i biglietti per il grande concerto
previstoper domanialPaladozza diBolognaalle
18 dove Claudio Abbado e Roberto Benigni si ri-
troveranno insieme per il Pierino e il lupo di Pro-
kof’ev, per poi lasciare spazio all’esecuzione del
TeDeumdiBerlioz.Afaregrande ilnumerosono
i bambini: un coro di 623 voci bianche scrittura-
te attraverso un concorso e un progetto che ha
coinvolto le scuole, con cui il maestro Abbado
ha risposto all’appello di Luigi Berlinguer, presi-
dente del Comitato nazionale per l'apprendi-
mento pratico della musica, finalizzato al soste-
gno di una campagna per la diffusione della cul-
turamusicalenelle scuole.Aquestibimbiselezio-
nati si aggiungeranno poiquelli checompongo-
noil corodivocibianchedelComunale diBolo-
gna e del coro Clarière del conservatorio della
Svizzera italiana.4000circa iposti adisposizione
per il pubblico di cui - tolti gli accrediti e i posti
degli abbonati - circa 3000 sono stati venduti,
tutti in un giorno. Il 13 settembre, non appena è
cominciata la prevendita, dopo un quarto d’ora
su internet ne erano già stati acquistati 500, fan-
nosapere dall'organizzazione. Gli altri sonostati
comprati in biglietteria. Da melomani e, in mol-
ti casi,dagruppiorganizzati (comegli Amicidel-
laScalaodialtri teatri italiani)chesi sonoadope-
rati per tempo per non rimanere a bocca asciut-
ta. Esaurita anche la prova generale il cui pubbli-
co sarà composto da molte scuole, dall’associa-
zionismo e dai bimbi esclusi dal concorso. ch.a.

NUMERI Biglietti venduti in un giorno

Esauriti 4000 posti
la musica va a ruba

TV Riparte domenica a tarda sera su Raitre «Glob». Con letture da Alberoni, l’arrivo di Vauro e il comico Ubaldo Pantani che imita Fini

Bertolino va alla «guerra»: tremate, sarò il vietcong della minchiata
■ di Stefano Miliani

L’EVENTO Due cori e tre orche-

stre giovanili dirette da Abbado

sabato a Bologna. Non solo pia-

cere di fare le cose in grande,

soprattutto un voto in favore del-

la adozione della musica da par-

te della scuola. Proprio mentre

questo governo la fa a pezzi...

Enrico Bertolino

L’iniziativa è figlia del
precedente governo
e dell’intenzione di
spezzare l’abbandono
della musica da parte
della scuola italiana

Oltre 500 ragazzini, più
tre orchestre, in tutto
913 artisti, più Benigni
per «Pierino e il lupo». La
«rivalità», vera o no, tra
Muti e Abbado si sfalda

Roberto Benigni

Le tre orchestre e i cori diretti da Abbado durante le prove del «Te Deum» al PalaDozza di Bologna Foto Marco Caselli
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8
il film per le Nazioni Unite che
non piace alle Nazioni Unite. Ieri
il Festival di Roma ha accolto un
manipolo di «dissidenti»: Wim
Wenders, Jane Campion, Gael
Garcia Bernal, Jan Kounen, Mira
Nair, Gaspar Noé, Abderrahmane
Sissako e Gus Van Sant. Sono loro,
infatti,gli autoridiquestofilmcol-
lettivo in otto episodi che parla di
combattere la fame nel mondo, di
rendere l'istruzione universale, di
dare parità alle donne, di diminui-
re lamortalità infantile,dicombat-
tere l'Aids, di migliorare la salute
materna, di assicurare la sostenibi-
lità ambientale e, infine, di solida-
rietà nello sviluppo globale. In-
somma, quegli otto Obiettivi di
sviluppo per il Millennio, sotto-
scrittida189capidistato,conl'im-
pegno di portarli a termine entro
il 2015. Così come sancito nel ver-
tice del 2000 convocato dalle Na-
zioni Unite. Per promuovere l'ini-
ziativa lacoppiadiproduttori fran-
cesi,MarcObéroneLissandraHau-
lica,hanno messo in piedi, cinque
anni fa, questo ambizioso lavoro
di gruppo in cui coinvolgere il
gotha del cinema internazionale.
Ma a lavoro compiuto, l'agenzia
dell'Onu che segue la campagna,
ha deciso di ritirare il suo logo.
«Tentandoaddirittura -dice ilpro-
duttore Obéron - di boicottare il
nostro film. Sappiamo che hanno
fatto pressioni sul festival di Can-
nes per non farci partecipare. Così
come sono riusciti a farci esclude-
re da un'altra rassegna francese.
Condanniamo questo intervento
chenonrispetta lospiritodelleNa-
zioni Unite».
Ad aver provocato la «censura»
dell'Onu è stato l'episodio della re-
gista Mira Nair, guarda caso, pro-
prioquellocheaffrontail temadel-
la parità e della libertà delle don-
ne. Una storia vera, problematica,
in cui si racconta la scelta di una
madre musulmana che, per amo-
re, abbandona marito e figlio per
diventare la seconda moglie di un
altro uomo. Un tema troppo deli-
cato, secondo le Nazioni unite,
che «avrebbe rischiato di offende-
re il mondo islamico». La scelta è
toccata ai produttori: o tagliare il
film della Nair o perdere il soste-
gnodell'Onu.«Mapernoirispetta-
re la libertàdi espressionedegli au-
tori su temi così cruciali - dicono -
è stato più importante». La stessa
registadifendecosì il suoepisodio:
«Troppi sono i luoghi comuni sul-
ledonnecheportanoilvelo.Sicre-
de che siano soltanto sottomesse,
vittimedeimariti,manonsiconsi-
deramaichesi trattadiesseriuma-
ni, con tutte le loro complessità e i
loro diritti». Diversamente dal co-
mune - prosegue l'indiana Mira
Nair - «credo che il velo sia un po-

tente simbolo d'identità. E spesso
la libertà di scelta, magari anche
sbagliata, io la difendo così com'è.

Non sempre arriva come un bel
pacchetto regalo, perché il prezzo
della libertàpuòancheessere ildo-
lore e la sofferenza».
Sul palco della sala Petrassi quasi
tutti i registi «dissidenti». Manca-
no solo Gus Van Sant che firma
uno degli episodi più forti sulla
mortalità infantile e Jan Kounen,
di cui vediamo una storia ambien-
tata in Amazzonia per ricordare il
diritto alla salute delle madri. Sis-
sako,della miseriadella suaAfrica,
ci offre un'immagine fuori dagli
stereotipi televisivi, affidando la

speranza di eliminare la povertà a
una scolaretta che, più lungimi-
rantedegliadulti, riveladinoncre-

dereallapossibilitàdivincere la fa-
me. Mentre Wenders, il più«com-
battivo»,ci raccontadelmicro-cre-
dito, unica arma possibile di svi-
luppo solidale: «Il conto di questa
crisi finanziaria -dice il registatede-
sco - sarà pagata nuovamente dai
poveri. Questo film si rivolge alla
gente, ma la soluzione è nelle ma-
ni dei governi ai quali chiediamo
di rispettare le promesse fatte. Se
l'Italia sta sfuggendo agli impegni
di Kyoto è giusto che si scenda a
protestare». E gli applausi della sa-
la sono tutti per lui.

PRIMEFILM La pellicola di Salvati delirante e pseudodisneyana

«Albakiara»? Notte fonda...

Film per l’Onu: chi ha paura dell’Islam all’Onu?

■ Come è noto i francesi hanno
un piccolo problema con il com-
plesso di inferiorità, per questo
hanno sempre in testa la gran-
deur.Un tempo la potevano van-
tare, ma oggi il gioco è molto più
duroperché bisogna confrontarsi
con chi la grandeur se la può per-
mettere. Per quanto riguarda il ci-
nema, il termine di riferimento è
quello americano. I francesi sono
gli unici in Europa che cercano di
confrontarsiconigrandiblockbu-
sterd'azioneeper farlochiamano
i loro pupilli più spregiudicati.
Mathieu Kassovitz (che all'epoca
ci fregò tutti con L'odio) si cimen-
ta con un kolossal fantascientifi-
co che è esagerato fin dal titolo:

Babylon A.D. Il confronto è pro-
prio sul piano dell'immaginario
catastrofista fanta-socialee il risul-
tato è una copia brutta di tutti i
film hollywoodiani del genere. A
un ex combattente (Vin Diesel)
gli viene chiesto dalla mafia del
futuro di scortare una giovane
donna dalla Mongolia a New
York,nonsapendodistarpercon-
segnareunasortadibombaaoro-
logeria. Ne succederà di ogni, in
un concentrato indigesto di cine-
madigenere,da I figli degli uomini
a L'Esercito delle 12 scimmie, au-
mentato a dismisura proprio da
quel sentimento di grandezza
che applicato al catastrofismo di-
venta ridicolo e puerile.  d.z.

I
naltrapartediquestogiorna-
le si parla, con toni piuttosto
scettici, del film di Maria Sole

Tognazzichehaaperto il festival
di Roma; e si riflette su quanto è
lontana Cannes, con le sue spe-
ranzedirinascitadelnostrocine-
ma. Ebbene: oggi esce un film di
fronteal quale viene voglia di ci-
tare una vecchia, folgorante fra-
se di Alberto Farassino, un criti-
co che ci manca molto e che,
unavolta, scrisse: abbiamo di re-
centeprestato lanostraattenzio-
ne al cinema italiano, ma ora la
rivogliamo indietro. Albakiara,
ispirato alle canzoni di Vasco
Rossi, viene lanciato nei cinema
comel'anti-Moccia. Il registaSte-

fano Salvati – che con Vasco ha
realizzato numerosi videoclip –
rifiuta l'etichetta,e fabene:Moc-
cia,alconfronto,èStanleyKubri-
ck. Albakiara non è nemmeno,
in senso stretto, un film sugli
adolescenti strafatti e cattivi: è
untentativodi thriller, conalcu-
ni balordi che rubano una parti-
ta di cocaina in combutta con
uno sbirro corrotto; ma la rapi-
na va a rotoli e la droga finisce
nelle mani di una ragazzina de-
mente, che per il resto del film
parla solo di fellatio, di rave par-
ty e di sostanze allucinogene. Il
tutto è raccontato con stile ag-
gressivoe insensato, incui lemi-
tragliate sonore da video rock si

mescolano ad animazioni pseu-
do-disneyane, e il quoziente in-
tellettivo dei personaggi è co-
stantemente sottozero.
Non è minimamente in discus-
sione la «moralità» di un simile
film: la sua attendibilità sociolo-
gica è pari a quella di un reali-
ty-show,enonhanullaacheve-
dere con quella di Un gioco da ra-
gazze, il film di Matteo Rovere al
quale è stato accostato. Albakia-
ra è solo un gioco volgare, ma la
volgarità non sta nei dialoghi o
nelle immagini, bensì – più in
profondità – nella fattura. È fin-
tamente perverso, fintamente
moderno, sinceramente moda-
iolo. I fansdiVascoRossiapprez-
zeranno le canzoni, ma non tro-
veranno altro.

In alto un’immagine da «8», qui sopra alcuni autori ieri a Roma: Wim Wenders, Mira Nair, Jane Campion, Gael Garcia Bernal, Abderrahmane Sissako e Gaspar Noé

■ di Dario Zonta

■ di Alberto Crespi

■ di Gabriella Gallozzi

S
e il mattino ha l'oro in boc-
ca, quello che è sorto ieri sul
Festival di Roma è grigio e

senza vento. L'alza bandiera del
film d'apertura (L'uomo che
ama di Maria Sole Tognazzi, pri-
mo di 20 film italiani) ha issato
un tricolore floscio sulle rivendica-
zioni nazionaliste del presidente
Rondi. Quanto lontana è l'Italia
cannense de Il divo e Gomorra,
quanto assopito l'entusiasmo per
quell'impossibile riscatto! Due
scintille non fanno un fuoco, né
scaldano l'inverno del nostro scon-
tento cinematografico.
Sidice che la critica cinematografi-
ca stia morendo…certo neanche il
cinema sta tanto bene, visto che
per recensire L'uomo che ama sa-
rebbe sufficienteprendere l'articolo
di qualche anno fa su di un film
minimal-sentimental-romantico,
sostituire ilnomedegliattori (anzi,
neanche quello perché sono sem-
pre gli stessi) e la location (Torino
con lasuaefficienteFilmCommis-
sion al posto di Roma). L'uomo
cheama raccontail sempiterno te-
ma dell'angoscia amorosa, qui de-
clinata in chiave maschile (anche
gliuominipiangonod'amore)evis-
suta da un borghese farmacista (il
tremolante Pierfrancesco Favino)
che molla una come Monica Bel-
lucci, elegante criticad'arte, per in-
namorarsi e farsi lasciare da Kse-
nia Rappoport (receptionist di un
grande albergo). Intorno a lui un
fratello omosessuale (sorta di quo-
ta gay, ormai in voga nel cinema
italiano), dei genitori imbolsiti e
una farmacista saggia con la fac-
cia di Marisa Paredes.
Ora, per la critica vera e propria al
film aspettiamo la «recinzione» di
JohnnyPalomba(fustigatore in ro-

manesco per la Fandango libri)
l'unico che ha capito come affron-
tare il cinema italiano come que-
sto, così modesto da avere come
unico pregio l'evitare di cadere nel
ridicolo. L'uomo che ama è, dun-
que, ilprimodi27filmitalianipre-
senti a un festival che ha deciso di
aprireconuncinemavecchioe ripe-
titivo, che racconta un'Italia di
classimedie imbronciatee incuran-
ti del disastro che le circonda.
Anche Carlo Verdone non ne può
più. Ieri sulle colonnedelCorriere,
l'ideale portabandiera dello schie-
ramento nostrano, ha detto che il
cinema italiano manca di corag-
gio (ricordando quello sporadico

de Il divo e Gomorra) e che «si
fanno troppi film-fotocopiaperpa-
ura di perdere il mercato e i giova-
ni». Il suo intervento - che noi spo-
siamo alla lettera - assomiglia a
quello fatto tempo fa da Fiorello
per la televisione.Seanchedueper-
sonaggi così popolari (e non i soliti
detrattori anti-patriottici di sini-
stra),denunciano lapigriziae lace-
citàdellaproduzione televisivaeci-
nematografica,vuoldire che lami-
sura è colma. Vuol dire che lo iato
tra il disagio collettivo e l'immagi-
nario cinematografico è davvero
profondo.

Gli amici di Milano, Roberta e
Nunzio Dacio, Matilde Lucchi-
ni, Loredana e Aldo Tognetti
oggi sono a Firenze per abbrac-
ciare con tanto tanto affetto Pa-
trizia, Diego e Claudio, la mo-
glie e i figli del carissimo

CESARE CASTAGNOLI

e adesso, Cesare, grazie. Per il
tuo coraggio, il tuo umorismo,
la tua dignità politica.

Il 24 ottobre 1998 veniva im-
provvisamente a mancare

ROCCO
lo ricordano con affetto infinito
Linuccio, Pietro, Nicola, Lucia,
Maria.

24/10/1998 24/10/2008
Nel decimo anniversario della
scomparsa di

ROCCO ROMANIELLO
lo ricordano con affetto Rosal-
ba, Marco, Tonino e Famiglia
De Franco.

Una scena da «Albakiara»

IN SCENA

FESTIVAL DI ROMA

«8» è un documenta-

rio di importanti registi

sulla fame, la parità al-

le donne, l’Aids e altri

temi scottanti. Il pro-

duttore: le Nazioni Uni-

te ci hanno boicottato

Una musulmana
lascia il marito
per un altro:
l’episodio di Mira
Nair ha causato
i «problemi»

LA FESTA E IL TRICOLORE

E liberaci per favore
dall’«Uomo che ama»

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon o  per consegna a domicilio per posta.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Postali e coupon

Estero

Annuale Semestrale

Annuale Semestrale

7gg/Italia 296 euro
6gg/Italia 254 euro

7gg/Italia 153 euro
6gg/Italia 131 euro

7gg/estero 1.150 euro 7gg/estero 581 euro

www.unita.it

Anche Verdone
parla di troppi
film fotocopia
C’è paura
di perdere
il pubblico

Privilegiata
la libertà
degli autori
da Campion
a Wenders
a Gus Van Sant

BRUTTE COPIE Il kolossal francese un flop

«Babylon A.D.»
che catastrofe di film
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Wall-E 15:00-17:15-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Babylon A.D. 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Tropic Thunder 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Wall-E 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 L'uomo che ama 15:20-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Albakiara - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Disaster Movie 14:45-16:45-18:45 (E 6)

Burn After Reading 20:50-22:50 (E 7,5)

Sala 9 95 No problem 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Zohan 15:20-17:40 (E 6)

The Mist 20:30-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Control 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La classe - Entre les murs 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Mamma Mia! - The Movie 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Wall-E 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Disaster Movie 16:30-18:30 (E 4,5)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Disaster Movie 16:30-18:30 (E 5)

No problem 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Vicky Cristina Barcelona 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Tropic Thunder 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Miracolo a Sant'Anna 19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 150 Mamma Mia! - The Movie 22:30 (E 7,5)

Sala 5 83 Burn After Reading 22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Once 16:30-18:30-22:30 (E 3)

CINERASSEGNA 20:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sala Modus 485 Tropic Thunder 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 1 144 The Women 15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 171 L'uomo che ama 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 171 No problem 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Mamma Mia! - The Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Albakiara - Il film 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Babylon A.D. 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 154 L'arca di Noè 16:15-18:15 (E 5,5)

Sfida senza regole 20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 10 157 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Wall-E 15:15-17:30-19:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Tropic Thunder 16:30-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Tropic Thunder 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 L'uomo che ama 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Albakiara - Il film 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Wall-E 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Babylon A.D. 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Disaster Movie 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 No problem 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Vicky Cristina Barcelona 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

La rabbia di Pasolini 20:15 (E 5)

Gomorra 21:40 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Un giorno perfetto 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Il matrimonio di Lorna 18:00-21:00

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Lezione 21 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'uomo che ama 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lezione 21 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il papà di Giovanna 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Quel che resta di mio marito 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 The Women 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Hurt Locker 17:45-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Burn After Reading 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Parigi 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Albakiara - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lezione 21 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Babylon A.D. 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Albakiara - Il film 15:30-17:15-19:00-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Wall-E 16:30 (E 6)

Mamma Mia! - The Movie 18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Wall-E 15:30-17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 L'arca di Noè 15:30-17:20 (E 6)

Pranzo di ferragosto 19:10-20:40-22:40 (E 7,5)

Sala 7 Disaster Movie 15:30-17:20-19:10 (E 7,5; Rid. 6)

No problem 21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 8 Kung Fu Panda 15:30 (E 6)

The Mist 20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 9 Riposo

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Pranzo di ferragosto 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Albakiara - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Vicky Cristina Barcelona (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Pranzo di ferragosto 15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Il matrimonio di Lorna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 No problem 00:15 (E 6)

La rabbia di Pasolini 20:00 (E 6)

CINERASSEGNA 22:00 (E 4)

Sala 2 All'amore assente 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

CINERASSEGNA 18:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Billo - Il Grand Dakhaar 00:15 (E 6)

CINERASSEGNA 18:30-20:15 (E 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La classe - Entre les murs (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Un giorno perfetto 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Billo
Il grande Dakhaar

Roma

Teatri

Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschi

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 DUE VOLTE AL MESE IVA ESCLUSA

Regia di M.Milesi.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 ...DEI VERI AMICI... Regia di G.Licata
e L.Milesi.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CONCHA BONITA Di A.Arias e R.De
Ceccatty.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 13 A TAVOLA Regia di G.Baragli.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 DUSE D'ANNUNZIO (ULTIMA FERMATA

HOTEL CAVOUR MILANO) Di B.Amodio. Regia di A.Gal-
lo e A.Bispuri.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Di E.De Filip-
po. Regia di F.Rosi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 PERVERSIONI SESSUALI A CHICAGO Re-
gia di M.Farau.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPE-
RA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 OPERA IN CONCERTO Con Orchestra
e Cantanti in costumi nobiliari del 1700.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 PORTAMITANTEROSE.IT Regia di
M.Mattolini.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.30 SEGREGAZIONE E VOLO OLTRE CUORE DI

BAMBOLA Di G.Drago. Regia di M.Carlaccini.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 CHIEDIMI SE VOGLIO LA LUNA Regia di
C.Insegno.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 STO MATRIMONIO NON SA...D'AFFARE

Con B.Foria.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA COSE TURCHE Regia di
E.Iacchetti.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 LO ZÌ Regia di E.M.Lamanna. Con
M.Mancini.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 DEI DELITTI ESEMPLARI Di M.Moretti.
Regia di G.P.Mai.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL GOBBO Di S.Mrozek. Regia di
V.Orfeo.

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 RACCONTARE LA MAGNANI Di M.Mo-
retti. Regia di A.Biancofiore.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 COMPLICI COMPLICI Regia di E.Col-
torti.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 SERVA DI SCENA Regia di C.Berni.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL PIACERE DELL'ONESTÀ Regia di
F.Grossi. Con L.Gullotta.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 VA' DOVE TI PORTA IL CUORE Di
S.Tamaro. Regia di E.Giordano.

ETI TEATRO VALLE

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 SOTTO PAGA NON SI PAGA! Regia di
D.Fo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Domani ore 17.00 e 21.00 INDOVINA CHI VIENE A

CENA Regia di P.Rossi Gastaldi.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia di
W.Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 HAIRSPRAY GRASSO... È BELLO! Regia
di M.R.Piparo.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi , 1 - Tel .
0668400061
Oggi ore 21.00 RITTER DENE VOSS Regia di P.Mac-
carinelli.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Un giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico
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Provincia di Roma

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Gomorra 16:00-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Wall-E 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tropic Thunder 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Mist 22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'uomo che ama 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lezione 21 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Parigi 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'uomo che ama 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Babylon A.D. 16:30-18:30 (E 4,5)

Wall-E 20:30-22:40 (E 7)

Zaffiro Wall-E 16:00-18:15 (E 4,5)

Babylon A.D. 20:30-22:30 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Wall-E 15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 2 409 Wall-E 16:30-18:45-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 3 181 Albakiara - Il film 16:15-18:30-20:50-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 4 Babylon A.D. 15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 5 219 Tropic Thunder 15:50-18:20-20:40-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 6 119 No problem 16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 7 198 Mamma Mia! - The Movie 15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 8 90 Zohan 19:40-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'arca di Noè 15:45-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La classe - Entre les murs 17:30-20:05-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 L'uomo che ama 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'uomo che ama 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 No problem 16:00-18:10 (E 5)

Quel che resta di mio marito 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tropic Thunder 17:45-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Wall-E 18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Albakiara - Il film 17:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Mamma Mia! - The Movie 20:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Vicky Cristina Barcelona 17:40-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 No problem 20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Wall-E 17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Babylon A.D. 17:45-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Albakiara - Il film 13:45-15:55-18:05-20:20-22:25-00:25 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 The Women 13:15-15:40-20:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Burn After Reading 18:00-22:35-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Disaster Movie 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Tropic Thunder 13:25-15:40-17:55-20:10-22:30-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Wall-E 13:20-15:30-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Wall-E 14:00-16:15-18:25-20:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sfida senza regole 22:40-00:50 (E 7,7)

Sala 7 No problem 14:50-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 8 Vicky Cristina Barcelona
 13:50-15:55-18:00-20:05-22:15-00:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 9 Wall-E 14:50-17:00-19:10-21:30-23:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 10 Zohan 14:40-19:10-23:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Mamma Mia! - The Movie 16:55-21:25 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 11 Mamma Mia! - The Movie
 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 The Mist 15:00-22:35-00:55 (E 7,7; Rid. 5,5)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:40-20:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 L'uomo che ama 13:10-15:20-17:30-19:40-21:50-00:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Babylon A.D. 14:15-16:15-18:15-20:15-22:10-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Tropic Thunder 17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 L'uomo che ama 17:45-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Wall-E 17:30-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Wall-E (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Babylon A.D. 18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Mamma Mia! - The Movie 17:00-19:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Wall-E 16:45-19:05-21:25-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Tropic Thunder 16:20-18:50-21:20-23:50 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 19.10-21.50-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 No problem 16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Disaster Movie 14.50-17.00-19.20-21.40-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Control 16:40-19:30-22:00-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Babylon A.D. 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Vicky Cristina Barcelona
 15:05-17:20-19:40-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 No problem 15:10-17:30-19:50-22:20-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Wall-E 16:15-18:35-21:05-23:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Wall-E 14.55-17.15-19.35-21.55-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Tropic Thunder 15:00-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 The Mist 22:40-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Wall-E 15:20-17:40-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Albakiara - Il film 14:55-17:05-19:45-22:05-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 L'uomo che ama 15:15-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Zohan 16:55-19:25-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Mamma Mia! - The Movie 15.55-18.25-20.55-23.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Vicky Cristina Barcelona 16.25-18.45-21.15-23.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Tropic Thunder 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 L'uomo che ama 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Albakiara - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Tropic Thunder 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 L'uomo che ama 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Wall-E 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Vicky Cristina Barcelona 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Tropic Thunder 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 4)

Fellini Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Disaster Movie 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

Rossellini Babylon A.D. 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Wall-E 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Albakiara - Il film 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi L'uomo che ama 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Visconti No problem 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Tropic Thunder 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Disaster Movie 18:00-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Wall-E 15:35-20:10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Babylon A.D. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 No problem 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Wall-E 16:25-18:45-21:05 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Mamma Mia! - The Movie 15.15-17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Vicky Cristina Barcelona 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 L'uomo che ama 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Albakiara - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Wall-E 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Tropic Thunder 14:10-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

The Mist 14:30-17:10-19:40-22:10-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 No problem 15:15-17:30-20:00-22:10-00:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Babylon A.D. 15:10-17:10-19:20-21:20-23:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Quel che resta di mio marito 14:00-19:10-00:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Tropic Thunder 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

La classe - Entre les murs 16:30-21:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Vicky Cristina Barcelona 14:30-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 L'uomo che ama 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 7 Kung Fu Panda 14:00-16:00 (E 5,5)

Sala 8 Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:20-22:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 9 Disaster Movie 14:10-16:10-18:10-20:10-22:15-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 10 L'arca di Noè 15:10-17:15 (E 7,5)

Sala 11 The Women 19:50-22:20-00:40 (E 7,5)

Sala 12 Vicky Cristina Barcelona 15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Albakiara - Il film 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Wall-E 14:30-16:40-18:50-21:15-23:25 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 15 Babylon A.D. 14:10-16:10-18:20-20:20-22:15-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 16 Mamma Mia! - The Movie 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 17 Wall-E 15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 18 Wall-E 15:00-17:10-19:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 19 Hancock 21:30-23:30 (E 7,7)

Sala 20 Burn After Reading 14:50-17:00-19:10-21:15-23:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 21 Zohan 15:20-17:40-20:00-22:25-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 22 Sfida senza regole 15:50-18:00-20:15-22:25-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 23 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 24 No problem 14:30-16:40-19:05-21:15-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Disaster Movie 16:00 (E 5,5)

Mamma Mia! - The Movie 18:05-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Babylon A.D. 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Babylon A.D. 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Vicky Cristina Barcelona 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Wall-E 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Tropic Thunder 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 L'uomo che ama 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Disaster Movie 16:30-18:30 (E 4,5)

The Mist 20:30-22:50 (E 6)

Sala A5 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 No problem 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Tropic Thunder 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Wall-E 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Wall-E 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

N.P.

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Mamma Mia! - The Movie 17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Wall-E 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Zohan 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tropic Thunder 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Disaster Movie 16:30-18:30 (E 6)

The Mist 20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Mamma Mia! - The Movie 17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta Wall-E 17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Parigi 19:00-21:30 (E 4,5)

Sala B No problem 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi No problem 16:00-18:10 (E 4)

Mamma Mia! - The Movie 20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Albakiara - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Wall-E 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Tropic Thunder 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Zohan 16:30-18:30 (E 6)

The Mist 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Babylon A.D. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli L'uomo che ama 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Babylon A.D. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Albakiara - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Wall-E 17:30-19:45-22:00 (E 5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Wall-E 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 La classe - Entre les murs 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 L'uomo che ama 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Vicky Cristina Barcelona 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Mamma Mia! - The Movie 21:30 (E 5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Babylon A.D. 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Il matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 COME UNO SCANDALO AL SO-
LE Regia di R.Skerl.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.30 IL CONTAGIO Regia di N.Sia-
no.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 LA FAVOLA DI AMORE E PSI-
CHE Regia di R.Giordano.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 DUE E MEZZO... E STO Regia
di M.D'Angelo, E.Salvi, L.Biglione.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel.
065665208
Oggi ore 21.00 IL BORGHESE GENTILUOMO
Regia di A.Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LINA Regia di P.Sepe.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262

Oggi ore 21.30 ZERO, ZERO Di L.Stella. Re-
gia di L.Ragni.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 I NIPOTI DEL SINDACO Di
E.Scarpetta. Regia di F.Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
p iazza Santa Ch ia ra , 14 - Te l .
066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 HO PERSO LA FACCIA Di
S.Negri Calderoli.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 -
Tel. 067009329
Oggi ore 21.00 SWEENEY TODD Regia di
M.Simeoli.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 PARTITI DI TESTA! Regia di
G.Landi.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 ALLA FINE DELLA STAGIONE
DEGLI ASPARAGI Di F.Houtappels. Regia di
R.Marcucci.

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lonia, 11/a - Tel .
065894875
Oggi ore 21.00 TIMED PEACH IN SYRUP A
cura di A.Baracco.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 CHI È MICHAEL BUBLÈ...? Di
e con T.Fornari.

TEATRO TENDASTRISCE
v ia G io rg io Per lasca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DA PAURA! Di S.Iorli.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancraz io, 10 - Tel .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170

Oggi ore 21.00 MURATORI Regia di M.Ven-
turiello.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel.
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

Largo Francesco V i to , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
co r so R inasc imen to , 40 - Te l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel.
0648160255
RIPOSO

TEATROLOSPAZIO.IT
V i a L o c r i 4 2 / 4 4 , 4 2 / 4 4 - T e l .
0677076486
Oggi ore 21.00 BRAVI RAGAZZI Regia di
A.Longoni.;
Oggi ore 22.30 MA CHI È? Di C.Grama-
glia.

CINEMA TEATRI MUSICA

PIERFRANCESCO FAVINO KSENIA RAPPOPORT e con MONICA BELLUCCI

l’uomocheama
www.luomocheama.com

un film di
MARIA SOLE TOGNAZZI

MEDUSA FILM E BIANCA FILM
PRESENTANO

UN UOMO CHE AMA PUÒ FARTI SOFFRIRE

OGGI AI CINEMA
ADRIANO - EURCINE - QUATTRO FONTANE - ROMA - TIBUR - TRIANON

CINEPLEX GULLIVER - UGC CINÈ CITÈ (PORTA DI ROMA) - WARNER VILLAGE MODERNO
WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO) - PLANET (GUIDONIA)

UGC CINÈ CITÈ PARCO LEONARDO (FIUMICINO) - VIS PATHÈ ROMA EST (LUNGHEZZA) - CINELAND (OSTIA)
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I
n tutti i suoi viaggi - via terra, via mare e nelle
menti - l’Europa (i colonizzatori europei) im-
piantò la memoria di sé su qualsiasi cosa con
cui entrò in contatto. Fare mappe geografiche
-esplorareeosservare (lenuoveterrechesareb-
bero poi state colonizzate) - fu seguito dall’at-
tribuire ad esse dei nomi e dal dominarle. Fare
mappegeografiche fu la strada imperialeverso
il potere e il dominio. (A questo
proposito) mi viene in mente il
personaggio immaginario rina-
scimentale di Tamburlaine di
Christopher Marlow. Persino
sulsuolettodimorteTamburlai-
ne continua a desiderare arden-
temente una mappa geografica.
«Dammi una Mappa, poi lascia-
mi vedere cosa mi rimane per
conquistare il mondo intero».
Una mappa geografica nelle sue
mani, la parte del mondo che
gli rimane da conquistare (per
essere il padrone del mondo in-
tero) include l’Egitto, l’Arabia,
l’India, la Nubia, l’Etiopia, attra-
verso il tropico verso Zanzibar e
poianordfinoadominare tutta
l’Africa.Tamburlainemuorepri-
ma di riuscire a dominare il
mondo intero. Muore senza
nemmeno sapere dell’esistenza
dell’America, ma i figli della sua
vita reale sanno dell’America e
continuano a tenere in vita le
ambizioni rinascimentali pater-
ne di fare una mappa del mon-
do,didenominarloedinfinedo-
minarlo.
Di tanto in tanto, comenel caso
della Nuova Zelanda e persino
degli Stati Uniti d’America, si
possonovedere i ricordipiùvec-
chiequellipiùrecenti incontra-
stotra loro.Tuttaviadisolitodo-
po che l’Europa ha impiantato
la sua memoria sul continente
africano, l’identità locale diven-
taquelladell’Europa.Persinoog-
gi, dopo che sono trascorsi anni
dal raggiungimento dell’indi-
pendenza politica, il continente
africanoèspessoidentificatoco-
me un continente che parla in-
glese, francese o portoghese.
L’Europa impiantò la memoria
di sé sulla struttura dei paesi co-
lonizzati.Questononèunfeno-
meno tipicamente europeo.
Quando il Giappone occupò il
Korea nel 1906, il Giappone
bandì qualsiasi nome koreano e
richieseche ilpopolo colonizza-
to assumesse nomi giapponesi.
Ma cosa può esserci (di così im-
portante) in un nome/termine?
«Una rosa, se chiamata con un
nome diverso, profumerebbe
sempre di dolce!», disse William Shakespeare.
Sì, certo. Con l’eccezione che la sua identità
non sarebbe più espressa con il nome «rosa».
La sua identità assumerebbe quella di un nuo-
vo nome.
Il sistema di denominazione di base è quello
della lingua. Per il nostro popolo (l’Africa), le
lingue sono la nostra più grande eredità, il no-
stro più grande patrimonio. Ma l’Europa im-
piantò i suoi ricordi anchenelnostro intero si-
stema di denominazione, così che le lingue
che costruirono gli antichi paesi dell’Egitto,
Etiopia, Zimbawe, Timbuktu, Mali, Ghana,
non sono più le principali lingue attraverso
cui l’Africa si identifica. Sonostateampiamen-
te rimpiazzate dall’inglese, francese e porto-
ghese,cosìcheoggiabbiamoun’Africa franco-
fona,anglofonaocheparlaportoghese. Inbre-
ve, un’Africa Eurofona (che parla una lingua
europea). Inaltreparole l’Europaha impianta-
to lamemoriadi sénellanostrapiùgrandeere-
dità: la lingua.
Quellachenoioggichiamiamoletteraturaafri-
cana è quella che è stata scritta in lingue euro-
pee.Notatebenecheciòhaprodottoun’eredi-
tà letteraria di cui possiamo essere genuina-

menteorgogliosi.Essahaprodottograndiope-
re letterarie.
Ancor più importante è ricordare che queste
operee i loroautori sonodiventatinomi fami-
gliari inAfrica.Di fattoquestiprodotti letterari
rappresentano ciò che ci rimane di più vicino
all’identità africana comune. Queste opere
hannocontribuitoacementareunacoscienza/
consapevolezzaafricanatra l’elite istruita.Èan-
che molto interessante osservare che queste
opere, anche se scritte in lingue europee, han-
nopresomolti spuntidalle tradizionioralidel-
le lingue africane. Questo nesso con l’oratoria
africana ha conferito alla letteratura africana
scritta in lingue europee quela sua particolare
vitalità e identità che la distingue sul mercato
internazionale delle lingue europee.
Dovessero chiedermi quale sia stata la più
grandesfidaper il continenteafricano, rispon-
derei che è stata quella di aiutare l’Africa a ri-
connettere se stessa al bacino di ricordi della
sua società attraverso la riscoperta e il ricon-
giungimentocon le sue lingue locali. In molte
partidell’Africasièsemprecontinuatoascrive-
re nelle nostre lingue africane. L’Etiopia rap-

presenta l’esempio migliore. La questione è
chequesti scrittori e le lorooperenonsonoco-
sì visibili nel continente africano e nel resto
delmondocome gli scrittori europei con le lo-
ro opere scritte in lingue europee.
Potrebbe la molteplicità delle lingue africane
aumentareeaccentuare legiàesistenti divisio-
ni tra le genti africane? Ciò parte dall’assunto
che le lingue sono state al centro dei conflitti
tra e all’interno dell’Africa. Maancora, le genti
africanehannobisognodidialogare tra loroat-
traverso traduzioni.
La traduzione è la lingua di lingue (diverse),

una lingua attraverso cui tutte le lingue posso-
nocomunicare l’unaconl’altra.Diconseguen-
za,dato che la traduzione tra le lingue africane
può cementare le eredità che sono condivise
dalle lingue, l’intero continente africano - con
le sueenormiaudiencescheparlanoafricano -
diventaperunoscrittoreunpotenzialemerca-
to. Attraverso le traduzioni d’opere scritte ori-
ginariamente in una lingua africana, emerge-
rà un’eredità moderna in comune/condivisa.
Oltre ad aiutare la conversazione tra le lingue
africanecontemporanee, la traduzionebenefi-
cerà il rinascimento del continente africano.
Uno dei più grandi figli generati dal grembo
africano, Kweggyr Aggrey, era solito racconta-
re lastoriadiuncontadinocheallevòun’aqui-
la insiemeadeipolli.L’aquilacrebbeimparan-
doa comportarsi comeun polloe credendo di
essere un pollo. Un giorno un cacciatore fece
visita al contadino e ne conseguì un’accesa di-
scussione: l’aquila ricordava quale fosse la sua
vera identità? Il contadino era assolutamente
sicuro di esser riuscito a trasformare l’aquila in
unpollo. Il cacciatorechiesedipoterprovarea
risvegliare la memoria dell’aquila. Il primo

giorno il cacciatore nonfu in gradodi farvola-
re l’aquilaaldilàdelladistanzacheipolli riusci-
vano a raggiungere. «Te l’ho detto!», dice il
contadino:«Hotrasformato l’aquila inunpol-
lo». Il secondogiorno il cacciatoreebbe la stes-
sadelusione: l’aquilavolòalcuneiardeepoidi-
scese inpicchiataverso ilbasso incapace divo-
lare. Il terzo giorno porta l’aquila in cima ad
una montagna e comincia a parlarle, fissando
i suoi occhi nel cielo e ricordandole che era
un’aquila.Ealloraaccadde.Conlosguardofis-
sonell’immensità illimitata dei cieli blu sovra-
stanti, l’aquila battè le ali, si alzò e poi su volò
in alto, librandosi nelle azzurrità del cielo.
L’aquila africana può tornare avolare soltanto
con le sue ri-cordate ali. Ri-cordando, l’Africa
porterà alla fioritura del rinascimento africa-
no. L’afro-modernità giocherà il suo ruolo nel
mondo sulla base dell’uguaglianza reciproca
deldareeavere.Ciòpermetteràdi realizzare fi-
nalmente la visione di Garvey di un’umanità
comune a favore del progresso e dell’avanza-
mento «che spazzerà via l’odore del pregiudi-
zio,edeleverà la razzaumanaall’altezzadelve-
ro amore e gioia divini».

Dire, fare, donare...
Omaggio a Salsano

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Narrative
a confronto MARIA SERENA PALIERI

S i chiama Il dono nel mondo dell’utile
il libro postumo di Alfredo
Salsano che Bollati Boringhieri ha

pubblicato in questa stagione. Sarà
questo pamphlet dalla copertina gialla e
dal titolo significativo a fare da viatico
per un «dono» non teorico, ma
concreto, destinato alla «Primo Levi», la
Biblioteca Civica che, a Torino, ha sede
a Barriera di Milano, quartiere
etnicamente di frontiera.
Il «dono» è la biblioteca personale -
alcune migliaia di volumi - che Salsano,
studioso, editor in Einaudi, poi direttore
editoriale di Bollati Boringhieri,
scomparso prematuramente nel 2004, le
ha voluto destinare. Libri collezionati
con appetito da lettore, con ottica da
saggista e con scienza da editore.
Salsano è stato, con Serge Latouche e
Alain Caillé, uno dei teorici del
movimento antiutilitarista che, ispirato
agli studi d’uno storico economico, Karl
Polanyi, e di un antropologo, Marcel
Mauss, negli anni Ottanta, anni di
fanatismo liberista, mise in dubbio
l’idea che quello fosse il dorato, migliore
dei mondi possibili.
L’idea di fondo? Ripensare i rapporti
sociali attraverso il modello di triplice
obbligo del dono (dare, ricevere,
ricambiare) e trasferire questa forma di
scambio nel mondo contemporaneo.
Da lì l’antiutilitarismo si sarebbe spinto
verso successive sponde, verso l’idea -
per esempio - di una possibile
«decrescita serena» contrapposta al
diktat dominante della «crescita»
economica, costi quello che costi. Idee
che oggi, no? , tornano utili...
Presso Bollati Boringhieri, quando la
dirigeva Salsano, c’era l’abitudine di
periodici seminari degli amici della casa
editrice, brain storming per mettere
insieme idee.

Oggi alle quindici, lì in via
Leoncavallo anziché nella
sede classica di corso
Vittorio Emanuele, si
celebrerà il dono del
fondo e si ricorderà la
figura di Salsano, con un
incontro analogo: da
Marco Revelli a Giulio
Sapelli, da Remo Ceserani
a Marco Aime, si
riuniranno un po’ di
amici della «casa del cielo
stellato».

spalieri@unita.it

Il convegno

L’Africa rinascerà
attraverso il ricordo

«Prospero’s Monsters» di Yinka Shonibare, artista nigeriano-britannico che lavora sui temi del colonialismo: in quest’opera un veliero con le vele vestite di stoffa africana

EX LIBRIS

Il keniota Ngugi wa Thiong’o, uno dei
padri della letteratura africana, e il nigeriano
Ben Okri, le cui opere legano in modo
indissolubile Africa ed Europa, sono i
vincitori, insieme al giovane angolano
Ondjaki, della I edizione del «Premio
Grinzane for Africa». La cerimonia di
premiazione si terrà oggi ad Addis Abeba in

Etiopia.
L’iniziativa, realizzata d’intesa con il
Ministero degli Affari Esteri, la Regione
Piemonte, l’UNECA (United Nations
Economic Commission for Africa) e
l’Ambasciata d’Italia in Egitto, si inserisce
nelle celebrazioni per il 50esimo
anniversario della fondazione dell’UNECA.
Parallelamente alla consegna del premio è
stato organizzato un convegno dal titolo
«Time for Africa. The Kaleidoscope of

African Literature» sul rapporto tra il mondo
della letteratura italiana e l’Africa con la
partecipazione della scrittrice camerunense
francofona Werewere Liking, la scrittrice
ruandese Scholastique Mukasonga, gli
scrittori etiopi Wondesen Adane, Sahle
Sellassie Berhane Mariam e Sisay Negussu
e di Luca Doninelli, Claudio Gorlier,
Giovanni Porzio e i vincitori del «Premio
Grinzane for Africa». Pubblichiamo in questa
pagina il discorso di Ngugi wa Thiong’o.

■ di Ngugi wa Thiong’o

Scoprire un paese
e invaderlo
sono sempre stati
la stessa cosa.

Samuel Johnson

L’afro-modernità
giocherà il suo ruolo
nel mondo sulla base
dell’uguaglianza
reciproca
del dare e avere

IL PREMIO L’Europa ha im-

piantato la sua memoria nella

lingua africana. Ma la traduzio-

ne può aiutare a riscoprire i lin-

guaggi locali. Ce ne parla lo

scrittore keniota Ngugi wa

Thiong’o, vincitore del «Grinza-

ne Cavour for Africa»

ORIZZONTI
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domani voi scenderete in piazza per dire le
vostre ragioni contro le politiche del governo
Berlusconi.

Noi, insieme ad altri, lo abbiamo fatto nella
manifestazionedell’11ottobre.

Come Sinistra Democratica avevamo propo-
sto a tutti, anche al segretario del PD, un
appuntamentounicodell’opposizione.
Non si è voluto farlo, pur sapendo che insie-
mesaremmostati più forti.

Sappiamo di avere posizioni e culture diverse
sul lavoro, sul nucleare, sulla laicità… eppure
restiamo convinti che l’opposizione a questa
destra ci debba vedere uniti

Gli italiani se lo aspettano: e lo apprezzereb-
bero.

Questa volta non accadrà.
Noi di Sinistra Democratica, mentre siamo
impegnati con altri a costruire una forza di
sinistra seria, rigorosa e , insi-
steremo perché la prossima volta lo stop a
Berlusconi lo si dica tutti insieme.

Nessuno perderà la propria autonomia;
l’opposizione invece accrescerà la propria
forza.

Buonamanifestazione.

su alcuni grandi
temi politici e civili.

rivolta al futuro

Cari amicheeamici del PD,

DEMOCRATICA
SINISTRA

www.sinistra-democratica.it



S
inasconde tra gli altrinumerosi
anelli d’argento che ornano le
mani di Jane Johnson, ma que-
sto, all’anulare destro, ha un si-
gnificatoparticolare: rappresen-
taunatendainminiaturae,nel-
la simbologia berbera, ci istrui-
sce la scrittrice, significa «prote-
zione». Abdellatif Bakrim, pro-
prietario di un ristorantino nel
villaggio marocchino di Tafra-
out, gliel’ha messo al dito nel
2005, dopo averla raccolta di ri-
torno da una scalata notturna,
rischiosa ai limiti del suicidio,
in cui s’era imbarcata sui sovra-
stanti monti dell’Anti Atlante.
E dopo pochi mesi, benché lui
parlassesolofrancese, lei soloin-
glese, lui fosse un cuoco d’una
zona, diciamo con un eufemi-
smo, isolata, lei una super-edi-
tor del colosso HarperCollins
(già curatrice dell’opera di
Tolkien),eccoli sposati.Laparo-
la«paura» per Jane Johnson esi-
ste?«Sì.Maesisteanche laparo-
la “rischio”. Ho fede nel rischia-
re, se serve ad afferrare un’op-

portunità. Sposarmi non ha
comportatounrischiofisico,co-
me fare roccia, ma ho avuto bi-
sogno di darmi slancio. Insom-
ma, ho venduto la mia casa di
Londra, ho imbarcato tutto
quellochepossedevosuuncon-
tainer, e mi sono trasferita in
Marocco». Jane Johnson, classe
1960, nata in Cornovaglia, è
uno spasso di donna: rotondet-
ta quel tanto che deriva dall’es-
sersi immersa in una cultura
che non odia un po’ di opulen-
za femminile, parla nel più bri-
tish degli stili, a labbra strettissi-
me, ma si gode i bucatini al-
l’amatriciana, e spalanca gli oc-
chinormanni,azzurri,ornatial-
l’araba di khol. Il decimo dono
(in libreria per Longanesi) è un
romanzo in cui esplora una vi-
cendasucuigli studistoricihan-
no appuntato l’attenzione solo
negliultimivent’anni: le scorre-
rieche icorsaridellaBarberiaef-
fettuarono tra il XVII e il XVIII
secolo sulle coste meridionali
dell’Inghilterra, traendo in
schiavitù alcune migliaia di in-
difesi cittadini di Cornovaglia,

trasportatisullegalere inMaroc-
co.Edecco la storiad’una vergi-
ne bella e intrepida, Catherine
Ann Tregenna, ricamatricepro-
vetta, promessa sposa al man-
sueto cugino Robert e finita in-
vece, nella città-fortezza di Salé,
nellestanzed’uncrudelemain-
namorato Raìs pirata... Storia
consegnata alle pagine di un li-
briccino che, nella Londra do-
po l’11/9, arriva nelle mani di
una donna, Julie, del tutto
up-to-date: mollata dall’amante,

nauseata di lui e carica di sensi
di colpa verso la di lui moglie,
prontaa precipitarsi, come l’au-
trice, in Marocco e a immerger-
si in un Islam diverso da quello
che Bush e Blair dipingono.
Jane Johnson, lei
nell’editoria i mestieri li ha
fatti tutti: libraia, editor,
scrittrice per bambini. Sa
dirci perché in queste
stagioni il romanzo storico
torni a essere un re, tra i
generi di mercato?
«Il romanzo storico non muore
mai perché risponde al deside-
rio di fuga e di esotismo che
molti coltivano. Se lavori in un
ufficio tutto il giorno, poterti
immergere inun altromondo è
un conforto. Da lettrice, però,
so qual è il requisito d’obbligo
perché un libro di questo gene-
re ti accalappi: la verità storica,
cioè i fondamenti in cui metto-
no radici i personaggi. Che, in

un romanzo, qualunque sia il
genere, restano l’ingrediente
fondamentale».
Da autrice per bambini, ha
pubblicato tre libri per la
serie fantasy «Eidolon
Chronicles». Anche qui
alcuni personaggi sembrano
usciti dalle fiabe per
l’infanzia. Prendiamo Robert
Bolitho, un Giovannin Senza
Paura, audace e generoso
ma scriteriato, come nei
Grimm, come in certe favole
popolari italiane...
«Le storie a disposizione del-
l’umanità sono un numero li-
mitato.Eperiodicamentetorna-
no delle storie-archetipo. Le fa-
vole per bambini hanno una
morale, devono educare. Ora,
io qui non volevo punire il mio
Robert Senza Paura. È lui che si
èportatodasolo inquella situa-
zione. Ha fatto il passo più lun-
go della gamba. Ingenuamente

si è preso il ruolo del cavaliere
eroico ed è andato a salvare
quella che considerava la sua
promessa sposa. Non aveva ca-
pitocheCatherine l’aveva rifiu-
tato, e gliel’aveva detto chiaro
già in Cornovaglia. Il “no” che
lei gli oppone in Marocco è an-
dato a cercarselo. Ecco, forse so-
no tornata a una versione più
veridica del personaggio, prima
di quella romantica rielaborata
dai Grimm nell’Ottocento».
Tra i Grimm e oggi c’è stato
il femminismo?
«Sì. Volevo dire ai lettori che la
realtà è più complessa di come
la immagina il generoso Robert
Senza Paura. Le donne hanno
facoltà di scegliere».
Avere lavorato come
revisore di testi altrui le ha
insegnato dei trucchi?
«Cheunromanzosipuòsmon-
tare e rimontare. E che lo stile è
un’illusione ottica: leggere una

paginachescorreècomeammi-
rare un cigno che glissa, natura-
le, sull’acqua, senza vedere il
suo lavoro di zampe sotto».
Anche a lei, come alla sua
Julia, l’immersione in
Marocco ha aperto gli occhi
sull’Islam? Da inglese, aveva
appoggiato l’intervento in
Iraq?
«No, perché sono una persona
logica. Bastava il buon senso
per capire che le premesse era-
no infondate».
«Il decimo dono» avrà un
seguito?
«Non un vero sequel. Sarebbe
un atto di eccessiva autoindul-
genza.PrimausciràSaltwalk, un
libro con cui sono entrata nella
cultura d’origine, Tuareg, di
mio marito. Un mondo dove
gli uomini hanno solo gli occhi
scopertiedoveledonnenonso-
novelateesonolibere,unmon-
do sorprendente».

L
amafiavistadaimafiosi, sve-
lata dai mafiosi, raccontata
dai mafiosi, vissuta dai ma-

fiosi, spiegatadiscussae interpreta-
tadaimafiosi, comese tuttigli ani-
mali della giungla, più o meno fe-
roci, prendessero insieme la paro-
la per raccontare cosa accade nella
foresta più profonda, là dove l’uo-
mo non arriva, non può arrivare.
Ci sembra l’aspettopiù interessan-
te di Parole d’onore il libro di Attilio
Bolzoni, inviatodiRepubblica,pub-
blicatodallaBur(euro12,00).Pagi-
nadopopaginaè come se si avver-
tisseil ritmoincalzantediunapoli-
fonia sinistra e macabra; lo scorre-

re dell’universo del crimine quasi
acuoreaperto, senza filtri, sianoes-
si le parole di un giudice, di un po-
liziotto, di un componente di una
delle innumerevoli commissioni
antimafiacheinmezzosecolotan-
to hanno studiato e tanto scritto e
moltopoco concluso; la dimostra-
zione, inoppugnabile, che anche
questagiungla,questaSicilia,è sta-
ta ed è Italia, e che, purtroppo, lo
sarà ancora per molto.
A comporre la polifonia, non solo
le dichiarazioni dei pentititi (che
messe in fila fanno sempre un cer-
toeffetto),maancheleaffermazio-
ni dei mafiosi che non hanno mai

collaborato e che Bolzoni ricuce
pazientemente da vecchie intervi-
ste ormai dimenticate che illumi-
nano quell’universo non meno
delle parole dei pentiti stessi.
Ognuno, si sa, si è pentito a suo
modo. Tommaso Buscetta, capo-
stipite, con l’eloquio ripulito di
chi aveva girato il mondo. Gaeta-
no Riina, fratello più piccolo del
più famigerato Totò, disse di lui:
«Ha visto il mondo e gli è scoppia-
to ilcervello».Contornoerapenti-
to da marciapiede, con sette vite
come i gatti, prova ne sia che tor-
nò a spacciare droga e ritornò in
cella. Mutolo è stato l’incantatore
di serpenti che interrogato da una
Corte d’assise di Venezia, costrin-

se alla resa, ormai alle quattro del
mattino, un battaglione agguerri-
tissimo di avvocati di mafiosi che
con le loro domande - avevano
giurato - lo avrebbero stecchito ri-
velandonel’autentica indolemen-
zognera. Giovanni Brusca è sem-
brato ispirarsi più alle dichiarazio-
ni dei criminali nazisti processati a
Norimbergaconsottilissimidistin-
guo fra soldati e generali, ordini
dall’alto, ubbidienza e conseguen-
te assenza della colpa. Ciancimi-
no, che disse e non disse, sempre
sulpuntodipentirsiper -ci siacon-
cesso - spentirsi un attimo dopo e
sembra aver lasciato in testamen-
to al figlio Massimo l’incombenza
di farlo lui il gran passo.

Poi la galleria delle donne, da Ni-
netta Bagarella, ad Angela Russo,
«nonnaEroina», ad AgataDiFilip-
po. A Parole d’Onore si aggiungono
Parole d’Amore, ma anche autenti-
ci editti di proscrizione come in
una tragedia greca d’accatto verso
mariti, figli, cognati, che penten-
dosi hanno «svergognato» il no-
me della famiglia. Nel libro si in-
contranoautenticheSantitàdiCo-
sa Nostra, da Greco «il papa» ad
Aglieri aProvenzano,mai sprovvi-
ste di Bibbia e rosario e con tanto
diaureola insanguinata.Racconta-
no il come eravamo. Le guerre. I
traffici.Gliappalti.Lestragi. Idelit-
ti eccellenti. Le angosce svelate sui
lettiniditrepidipsicoanalistidiPa-

lermo e dintorni. I rapporti con la
politica, con le forze dell’ordine,
con i magistrati. La giungla, ap-
punto,dovesciacalli e iene, leopar-
di e cobra, espongono - senza che
nessuno finalmente li interrompa
- il loro punto di vista. Due ultime
notazioni. Si poteva dedicare un
paragrafo anche ai rapporti fra
boss e avvocati. Infine, su Lucky
Luciano (p.34): «Lascia gli States
come “indesiderato”, in realtà è il
premio per avere contattato i boss
sicilianiprimadellosbarcosull’iso-
la». Sacrosanta verità, ma indige-
staaopinionistiestoricidicasano-
stra i quali, appena se ne presenta
l’occasione, la negano con sde-
gno.  saverio.lodato@virgilio.it

■ di Giancarlo De Cataldo

■ di Saverio Lodato

■ di Maria Serena Palieri

Una nuova battuta
furoreggia nei
ristoranti. Si chiede il

conto, lo si guarda qualche
istante e poi si dice: «Mi scusi,
non ho soldi. Fa lo stesso se
pago in stock options?» Di
norma il cameriere sorride.
Non troppo però. Hai visto
mai che al posto di euro
sonanti gli rifilavano davvero
carta straccia? Già, perché
memori del crollo del ’29, le
borse sono tornate a
sembrarci peggio della peste.
In realtà, è ben più indietro
nel tempo che dovremmo
risalire. Per l’esattezza agli
inizi del Settecento e ai
disastri combinati in Francia
da un certo John Law,
libertino scozzese nonché
giocatore d’azzardo e
assassino. A costui, infatti, il
duca d’Orleans affidò nel
1714 le dissestate casse dello
stato. Law era nato a
Edimburgo quarantatre anni
prima e aveva palesato sin da
subito un’inclinazione per i
numeri. In gioventù, però, si
era distinto principalmente
come conquistatore di donne
e frequentatore di bische.
Pare vincesse cospicui
gruzzoli grazie a certi suoi
calcoli sulle probabilità.
Tanta fortuna risultava
ovviamente sospetta ai
compagni di gioco. Ne
nascevano discussioni, gli
insulti volavano, dalle parole
si passava ai fatti. Finché ci
scappò il morto. John Law
finì in carcere, ma riuscì a
evadere dando così inizio a
una lunga serie di
peregrinazioni che lo portò
in Francia dove illustrò le sue
idee anticonformiste. La
ricchezza di una nazione,
sosteneva, dipende dalla
circolazione della moneta,
che va aumentata senza posa.
Law proponeva perciò di
sostituire la moneta metallica
con quella cartacea al fine di
stimolare l’economia. Per un
po’ funzionò, l’inventore del
denaro divenne prima
ministro di Francia e poi
l’uomo più ricco d’Europa. I
problemi sorsero quando
acquisì il controllo della
Compagnia del Mississippi, il
cui scopo era quello di
commerciare con le colonie
francesi in Nord America.
Law invitò i privati cittadini a
investire nel Nuovo Mondo.
È un Eldorado, diceva. E ciò
dicendo, faceva salire alle
stelle le azioni della
Compagnia. Un bel giorno la
bolla scoppiò e fu il disastro.
Scrisse Voltaire: «Finisce così
il sistema della carta moneta,
che ha arricchito un migliaio
di pezzenti e impoverito
centinaia di migliaia di
galantuomini». Non finì
affatto. Per un’ottantina
d’anni si tornò al più sicuro
sistema delle monete
metalliche. Dopodichè ci si
ricascò di nuovo. E non
soltanto in Francia. Il sistema
in sé non sarebbe sbagliato,
se usato con oculatezza. Il
guaio è che sembra
promettere ricchezza
semplicemente dicendo: Poi
si vedrà, domani è un altro
giorno, qualcuno pagherà.
Difficile resistere alla
tentazione. Nella sua Storia
dell’economia, Gabraith ha
definito Law «il più
innovativo mascalzone in
campo finanziario». Parole
velate di una significativa
ambiguità. Su questo
precursore dei nostri tempi è
da poco uscita una biografia
romanzata. Si intitola Il
grande gioco e l’ha scritta
Claude Cueni. Uno svizzero,
guarda caso.

GOTICO «Sonno», seconda prova narrativa dello sceneggiatore Angelo Tiraboschi, ci porta negli incubi di Gregorio, malato di insonnia dopo la morte della sua donna

Solo affrontando la notte si ricostruisce il passato

Una donna marocchina trasporta dell’acqua per le vie di Tetuan

RITORNI «Il decimo

dono» è una saga am-

bientata tra Cornova-

glia e Marocco con cui

Jane Johnson esplora

una vicenda storica ap-

partata: quella degli in-

glesi rapiti e fatti schiavi

nel XVII secolo. Con un

occhio - lucido - all’oggi

TOMMASO PINCIO

N
ella sua grande villa con-
finante con un manico-
mio ormai dismesso, ma

un tempo governato con ferrea
mano dal padre psichiatra, il
professor Gregorio Morganti,
scienziato positivista, combatte
una battaglia senza esclusione
dicolpicontrol’insonnia.LaBe-
stia Feroce che trasforma ogni
sua notte in un disperato incu-
bo ha preso possesso della sua
vita il giorno in cui Eleonora, la
giovane donna così tanto ama-
ta, è misteriosamente annegata
inpochicentimetrid’acqua.Di-
sgrazia, fatalità, incidente, dico-
no tutti. Tutti, ma non Cosma,
l’obeso e crudele fratello della
donna,alei legatodaunrappor-
to quasi incestuoso. Cosma è

convintochenondidisgrazia si
siatrattato,madidelitto.Unde-
litto commesso, secondo lui,
proprio da Gregorio: di giorno,
insospettabile e mite ricercato-
re e appassionato amante, di
notte mostro assetato di san-
gue.Un po’alla volta, i dubbidi
Cosma diventano anche quelli
di Gregorio. È la notte la chiave
di tutto. La notte, e quel sonno
che non vuol saperne di venire.
Spinto da un amico, un altro
scienziato come lui, Gregorio si
affida alla clinica del sonno del
professor Celionati, bizzarro e
inquietante medico dai metodi
alquanto sospetti. Verrà quin-
di, per Gregorio, il tempo delle
pillole, e dell’incontro con altre
persone per le quali, come per

lui, il sonno è tutto fuorché pa-
ce e ristoro. Ma verrà, soprattut-
to, il tempo del ritorno e della
dolorosa ricostruzione del pro-
prio passato, e, in un finale che
per ovvie ragioni non si rivela,
il tempo della rivelazione.
Come il precedente romanzo
SpazioUndici, anchequestanuo-
vaincursioneletterariadiRober-
to Tiraboschi, uno dei più raffi-

nati sceneggiatori del nostro ci-
nema, fruttaunraccontodenso
di atmosfere, ossessioni, malva-
gità che affondano radici in un
«prima» gravido di sofferenza e
nella sua rimozione. La vecchia
Gina, che fu internata giovane
e trattata da matta eppure mat-
ta non era; il taciturno pescato-
re Albino, che per anni ha colti-
vato una devozione segreta per
chi non c’è più; l’obeso Cosma,
incapace di sopravvivere allo
choc della perdita; il medico
Guido,cheva acensire l’ossario
dei martiri delle guerre balcani-
che; la misteriosa Maddalena,
sortadiAngelonarcoletticoche
richiama alla vita il protagoni-
sta quando la battaglia volge al
termine e lui ha già deciso, in
cuor suo di arrendersi, e che re-
ca sul volto i segni della violen-

za insensata degli uomini... tut-
ti si portano dentro una ferita,
una lacerazione dell’animo. E
cercano disperatamente - e inu-
tilmente - di rimuoverla. Inutil-
mente: perché con ciò che sia-
mo, e con ciò che ci portiamo
dentro, prima o poi tutti ci tro-
veremo a fare i conti. Anche
con l’aiuto della fede e persino
dipratichescientificamente sub
judice, come il «sogno lucido»
che permetterà anche a Grego-
rioMorgantidi fare lucesulpro-
priopassato.Ciòcherendedeci-
samente interessantequesto ro-
manzo, peraltro, è che Sonno
(pagine 319, euro 18,00, e/o) è
un racconto di spazi. La vera ci-
fra della scrittura di Tiraboschi
sta nella grande abilità che l’au-
tore dimostra nel padroneggia-
re i luoghi fisici in cui i suoi per-

sonaggi agiscono. Il manico-
mio abbandonato, la clinica di
Celionati, il fiume, lavillapopo-
lata da presenze oscure, la furia
dellanaturae il cantodellecrea-
ture della notte, percepite dal-
l’animo inquieto di Gregorio
Morganti, non sono solo gli in-
gredienti che rivestono una ro-
bustanarrazionedigenere, l’abi-
to della festa del «gotico». I luo-
ghi fisici si legano, per mezzo di
misteriosecorrispondenze, tan-
to al paesaggio naturale (un
Nord cupo, piovoso, asfissian-
te, in fondogrettoe ripiegatosu
sestesso)chealdrammainterio-
re dei personaggi. Avvolti tutti,
sianoessivittime innocenti che
incolpevoli strumenti del male,
dallo sguardo ricco di pietà di
un narratore, allo stesso tempo,
lucido e compassionevole.

La prima
bolla
scoppiò
all’Eldorado

CRIMINI ITALIANI Attilio Bolzoni racconta in «Parole d’onore» i traffici e gli appalti, i delitti eccellenti e i rapporti con la politica

La mafia spiegata dai mafiosi: una giungla popolata da sciacalli e iene

ORIZZONTI

Dall’autore
un racconto
denso
di atmosfere
ossessioni
e malvagità

La storia di John Law

Alcuni personaggi
sembrano usciti
dalle favole popolari
Ma il finale stavolta
lo scrive lei
l’indomita Catherine

Johnson, così resuscito il romanzo storico
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LUIGI CANCRINI

L
a prostituta nigeriana che
fugge di fronte ad un’auto
della polizia e muore tra-

volta da un’auto che va per la
sua strada e che nulla poteva fa-
re per evitare questo incidente
dovrebbe diventare, in una na-
zione davvero civile, il simbolo
del tempo che stiamo vivendo.
Un tempo amaro e crudele.
Parigi 1793. I giacobini (la paro-
la che tanto odio suscita in chi
oggi da destra ci governa) otten-
gono dall’Assemblea nazionale
la legge che riconosce pari dirit-
ti, nella Repubblica nata dalla ri-
voluzione, ai neri e ai bianchi, ai
colonizzatori e ai colonizzati
abolendo, di fatto e per la prima
volta nella storia dell'uomo, la
schiavitù. Una schiavitù che
sembrava naturale negli Stati

Unitienell’Inghilterradovetan-
to pur si parlava di democrazia,
che non creava problemi alla
ChiesaCattolicanéallealtrereli-
gioniechefupresto ristabilita in
Francia da Napoleone: al tempo
in cui Beethoven cancellò la de-
dica della Sinfonia n. 3, Eroica,
fatta al nuovo imperatore dei
francesi, strappando, per la rab-
bia, la prima pagina della sua
partitura. Una schiavitù di cui
noi cittadini europei pensava-
mo fosse scomparsa. Una schia-
vitùdicui lapoveraragazzanige-
riana ci dice che esiste ancora.
Di cui lei può essere considerata
un simbolo.
Schiavo era, finché la schiavitù
era in vigore, un essere umano
privo di diritti formali (il diritto
di cittadinanza e dunque di vo-
to e di partecipazione alla cosa
pubblica) e sostanziali (alla salu-

te e alla casa, al lavoro e all’istru-
zione). Riconosciuti dalla nostra
Costituzione ai cittadini italiani
ed europei, questi diritti sono ri-
conosciuti solo in parte e solo
per la parte che riguarda i diritti
sostanziali agli emigrati regolari.
Non sono riconosciuti affatto a
quelli irregolaridicui sidimenti-
ca tranquillamente (cinicamen-
te, irresponsabilmente) la vicen-
da (il dramma) che li ha spinti a
cercare la solidarietà di uomini e
di donne nati in luoghi più pro-
tetti (da Dio, dalla fortuna, dal
capitale)echesonodaquestico-
stretti a vivere in una condizio-
ne perfettamente analoga (e a
volte perfino peggiore) a quella
degli schiavi. Immersi inunaspi-
rale di odio e di diffidenza. Tra-
volti perfino dal punto di vista
diquellocheuntempoera“ildi-
ritto”, dalla follia (apparente-

mente) lucida dei governanti di
unPaesecheèarrivatoaconside-
rare reato o almeno aggravante
di reato la loro richiesta d’aiuto
(o di asilo). Il loro investire quel-
loche hanno in un viaggio della
speranza destinato a distrugge-
re, inunagranpartedei casi, tut-
ti i loro sogni. Dando fondo a
tutte le loro risorse.
È in questa luce che, ancora una
volta,dobbiamovalutare il signi-
ficato simbolico di questa mor-
te.L’unicarisorsadicuidispone-
valapoveraragazzadicuinessu-
no sa neanche il nome erano i
suoi ventanni e la capacità del
suo corpo giovane di suscitare
uninteressesessualenegliuomi-
ni del paese in cui sognava di ar-
rivare. Vendere il proprio corpo
perlastradaconl’aiutointeressa-
to dei delinquenti che sfruttava-
no la sua vergogna e la sua scon-

fitta era, per lei, l’unica possibili-
tà di realizzare il suo sogno. Il
suo progetto. Osservata da que-
sto punto di vista la vicenda è il
simbolo della condizione della
donnaedi tantibambinidel ter-
zo mondo per cui prostituirsi,
oggi, è un tentativo disperato di
sopravvivere: per sé o per la pro-
pria famiglia di origine quando
chi ti compra paga qualcosa ai
tuoi genitori o i tuoi fratelli. Di-
cendotichiaro, comeintanti ca-
sièstatoprovato,chechiharice-
vutodei soldiper il tuo sacrificio
potrebbe subire gravi danni per
la tua colpa se tu da chi ti ha pa-
gatotenteraiungiornodi liberar-
ti. Di fuggire.
L’ultimo riferimento di ordine
simbolico della vicenda sta nel
contrasto forte fra la freddezza
della notizia giornalistica o tele-
visiva e il vero e proprio dram-

ma vissuto dalle persone che
hannoinvestitoeuccisola ragaz-
za che fuggiva.
Come se solo la vicinanza alla
sofferenzae al corpo della perso-
na potesse dare il senso dell’im-
mensità della tragedia in cui tut-
ti siamo immersi: di cui riuscia-
mo a non accorgerci e a non sa-
pere finché il caso non ci mette
di fronte al modo in cui la trage-
diasi fa feritaomorte,urlodido-
lore o silenzio rassegnato. Inter-
rompendo per un attimo, per
poche persone, il sogno in cui
tutti abbiamo bisogno di crede-
re: l’idea di una società giusta, in
cui queste cose non esistono, in
cui la schiavitù non esiste più da
tempo. L’idea e il sogno che so-
no gli alleati più potenti di tanti
(troppi) che oggi ci governano
spingendo la gente (che vota) a
non vedere e non pensare.

L’idea folle che nasce da tutte
queste riflessioni potrebbe esse-
re quella che si basa sul bisogno
opposto, il bisogno di vedere e
di ricordare.Erigendounmonu-
mento all’emigrato clandestino
nel luogo di questa tragedia.
Dando il nome della ragazza ni-
geriana morta in questo modo
assurdo ad una strada della città
piùvicinaal luogodella suamor-
te.

S
i chiama «Ombre rosse» e sta in
una stradina del centro storico
di Genova. Una trattoria picco-
la, con qualche coperto supple-
mentare sul giardinetto di fron-
te, dall’altra parte del vicolo. Ci
sono arrivato per caso, chieden-
dosec’erapostoedomandando-
mi che rapporto potessero mai
avere i proprietari con lo storico
filmone di John Wayne. Mi ha
accolto una signora all’incirca
della mia età. Che mi ha ricono-
sciutoemihasorrisocondolcez-
za misteriosa. Per poi accompa-
gnarmiconpremuraauntavoli-
no nel giardinetto, dandomi del
tu.Tornosubito,hadetto. Il tem-
po, per me, di leggere su un mu-
ro un avviso di questo tenore,
scritto con ogni evidenza da lei
odaunsuocollaboratore:«Que-
sti giardini sono pubblici, quin-
di la consumazione non è obbli-
gatoria».Unmiracolo,hopensa-
to, nell’Italia delle appropriazio-
niabusivedisuolopubblico,nel-
la Liguria dove ogni metro di
spiaggia è recintato. Mi sono in-
curiosito ancora di più. Finché
la signora si è riavvicinata e du-
rante le ordinazionimi hadetto:
«Ho conosciuto tuo padre». Me

lodiconointanti,edunquequa-
si automaticamente ho chiesto
comemaiedove.«Mihaarresta-
to»,miharisposto lei.Mihanno
arrestato i suoi carabinieri, con
l’accusa di stare con i terroristi,
diessereunadi loro.Poisonosta-
ta scagionata. Ne ho un ricordo
bello, ha aggiunto. Devo avere
avutounoo piùmotidi stupore,
mentre andavo realizzando che
quell’insegna «Ombre rosse»
non aveva probabilmente nulla
achefareconiwestern.Sì,haag-
giunto. Lo ricordo così, tuo pa-
dre,perchésicapivachecicrede-
va davvero nel suo Stato. Perché
ciaccorgemmocheeraunperso-
naggio di qualità, di un altro li-
vello. E perché ci rispettò. Ci ri-
spettò...mi sono ridetto mental-
mente, quasi stordito. Ma per-
ché, quando l’avete visto?, ho
chiesto. Ci volle vedere lui. Ma
in quale occasione fu, all’epoca
di via Fracchia?, ho insistito ren-
dendomi subito conto della ba-
nalità, visto che via Fracchia fu
solo un’irruzione con sparato-
ria.No, fuinunaretatadiuniver-
sitari, mi ha risposto lei. Quella
con Fenzi?, ho azzardato, ricor-
dandobene il ruolodelprofesso-
re genovese nelle bierre cittadi-
ne e le polemiche su una sua as-
soluzione, che avevano tirato
fuori a mio padre l’accusa con-
tro «l’ingiustizia che li assolve».
Sì, mi ha risposto lei, proprio
quella.Aggiungendoconunsor-
riso: io sono la moglie di Fenzi.
Ho finto indifferenza, mentre

gli occhi mi cadevano su un al-
tro piccolo cartello che dall’alto
sembrava ammonire e conforta-
re con delicatezza gli avventori:
«Questo è un luogo di conversa-
zione e di buone maniere».
Ci trattavaconrispetto,haripre-
solei, Isabellasichiama.Sembra-
va che lui capisse che eravamo
dei nemici, ma dotati di ideali. È
vero, ho pensato, lo diceva sem-
predi loro.Manonhopotutofa-
re a meno di chiedermi anche
che cosa sia successo in questo
Paese se tanti anni fa un genera-
le dei carabinieri trattava con ri-
spetto quelli che volevano ucci-
derloeoggigenteinnocente,col-
pevole di nulla, può essere pic-
chiata e umiliata se finisce nel
posto o tra le divise sbagliate...
Mi sono trovato in imbarazzo,
perché nasconderlo? La signora
che mi accoglieva era gentile,
colta, amichevole. E anche la fi-
gliapiùgiovanecheaiutavaaita-
voli era di rara educazione. Ma
come dimenticare quanto terri-
bile sia stata la striscia di lutti la-
sciata dal terrorismo? Ne ho co-
nosciute di vittime. Sicché ho
cercato di non dimenticare nul-
lamanmanoche ilnostrocollo-
quio andava avanti. Sai, le ho
detto, io ho qualche imbarazzo
a parlare con chi ha sostenuto il
terrorismo. Non perché non ca-
pisca le persone che ho davanti,
i loro diritti, i loro cambiamenti;
ma per quelle mogli, quei figli,
quei genitori. Io credo che non
li dobbiamo mai dimenticare.

Le ho raccontato così della mia
amicizia con Mario Calabresi, di
Galvaligi. Di mia madre morta
di cuore sotto il terrorismo, di
miasorella Simona minacciatae
in fuga da Torino. Vedi, le ho
spiegato, non trovo giusto che
la storia di quegli anni l’abbiano
scritta e raccontata soprattutto i
terroristi. Be’, ha osservato lei,
maavranno bene il diritto di pa-
rola. Certo, ho continuato, ma
lo esercitano molto meglio delle
vittime. La vedova di un appun-
tato sa raccontare a stento che
cosa è successo a lei, che storia
d’Italia può mai raccontare...
C’è stato un dislivello di possibi-
lità,ono?Leihaascoltatoconri-
spetto. «Sì, è giusto pensarci, so-
prattutto dopo che mi hai ricor-
dato queste cose», ha ammesso.
Però, ha continuato, bisogna
chiedersi perché migliaia di gio-
vani hanno fatto questa scelta
dopo tutte quelle stragi, dopo
avere visto che il potere faceva
uccideregente inermesenzache
nessuno pagasse mai.
Lì, esattamente lì, ho incomin-
ciato a capire di essere davanti a
una persona diversa. Primo, si
era commossa nel sentirsi ricor-
dare i dolori altrui. Secondo,
nonavevadettochela sceltadel-
la lotta armata l’aveva fatta, co-
mesoglionodire ibrigatisti e i lo-
ro cantori, «un’intera generazio-
ne».No,avevadettoonestamen-
te «migliaia di giovani». Certo,
haproseguito,poiabbiamocapi-
to che era una scelta sbagliata,

chetuopadreeradallapartegiu-
sta. Ecco, e qui per me è cambia-
to tutto. Non per il riferimento
diretto a mio padre. Ma perché
eraspuntatoildiscrimine.Quan-
te «notti della Repubblica»,
quante interviste, quanti libri, ci
siamovistie letti inquestidecen-
ni, in cui ex terroristi spiegava-
no che il loro errore era di non
avere capito bene la fase politi-
ca,diavereerroneamenteimma-
ginato di avere dietro la classe
operaia, senzachemaivenissero
pronunciate chiare parole di do-
lore per le vittime o sulle ragioni
altee insuperabilidellademocra-
zia?
Tuo padre era dalla parte giusta,
aveva ragione lui. Detto proprio
da chi un minuto prima mi ave-
va ricordato le stragi di Stato im-
punite. In quell’attimo ho pen-
sato che questo è l’unico modo
di chiudere gli anni di piombo.
Sul serio, in profondità. Il dolore
per chi è caduto, il riconosci-
mento delle ragioni dello Stato,
senza per questo dimenticarne
le brutture più ignobili. Ho sco-
perto in questa scelta di campo
una dignità superiore. Senza

chiasso. Quella di un lavoro si-
lenzioso e orgoglioso, nessuna
predica, la voglia di partecipare
allacostruzionedelbenecolletti-
vo.Quelgiardinettopubblicore-
alizzato da lei, tirandolo fuori -
come un coniglio dal cilindro -
daidetriti edai rifiuti.Verso la fi-
nedellaserataèvenutoasalutar-
mi il marito, Enrico Fenzi, il do-
cente di lettere poi condannato
anonricordoquantiannidicar-
cere. Passato lì inusualmente a
dare una mano, con il grembiu-
le blu del locale addosso. Bianco

di capelli, sorridente anche lui,
con un ritegno assai marcato,
un pudore gentile, dandomi del
lei. Pochi minuti soltanto. Me
nesonoandatopensandoaque-
glianniferoci, alla forzamicidia-
le delle ideologie. A come pote-
vano sposare la lotta armata an-
che persone così, che mettono
al mondo figli dolci e impegnati
nelvolontariato.Acom’era l’Ita-
liaquando degli arrestati per ter-
rorismo sentivano il rispetto del
loro nemico numero uno.
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via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
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Un monumento al clandestino

«Buongiorno Cagliari»:
quella voce nel nubifragio

Èunapostazionedi rivoluzionari francesicac-
ciati dai sardi alla fine del Settecento che na-
scosta nel salone degli arazzi del Palazzo della
Radio diffonde nell’etere con onde pirata.
Sono gli eroi del giorno, i ragazzi di «Buon-
giorno Cagliari» - trasmissione di punta di
«Radio Press», storica radio cagliaritana - che
da un paio d’anni intrattengono, informano,
anche tramite la lettura dei quotidiani sardi,
e divertono un pubblico affezionato che co-
munica in diretta, tramite sms, dalle 8 alle 10
di tutte le mattine.
Elio Turno Arthemalle e Vito Biolchini, i due
conduttori della trasmissione, hanno spiega-
to ieri, durante il nubifragio che ha colpito
Cagliarie la suaProvincia, cosasignifichiesse-
re dei giornalisti. Senza interrompere mai la
diretta, passando la mano alle trasmissioni
successive, hanno svolto un prezioso servizio
d’informazione,mentre il temporaleesplode-
va intutta la sua forza.Hannodato indicazio-
ni sulle strade percorribili, hannofatto corag-
gio, prendendo coscienza a poco a poco della

tragedia assieme ai loro ascoltatori che invia-
vano sms sempre più allarmanti.
Per tutta la giornata Radio Press ha seguito la
tragedia fornendo insolitudinenotizie, enel-
la puntata di oggi di «Buongiorno Cagliari»,
calorosamente, il pubblico ringrazia. L’affet-
to è palpabile e i due conduttori, scanzonati
come sempre, promettono di “portarsi a ca-
sa” i complimenti più emozionanti. Arriva-
no “sarfate”, gli apprezzati doni, dolci o sala-
ti, portati dagli ascoltatori nella misteriosa se-
dedella trasmissione,grazie aiquali ildiodel-
la radio, clemente, scoglie ingorghi stradali e
protegge coloro che guidano.
Oggi a «Buongiorno Cagliari» non si leggono
igiornaliperchéimessaggi si susseguonosen-
za sostae si riflette sul nubifragio, sulle specu-
lazioni edilizie e sugli uffici tecnici comunali
che forse non hanno il personale adeguato.
Gessetta,Dea Madre e leamiche e gli amici di
Elio e Vito, scrivono e ringraziano e rilancia-
no:orac’è laprotestadegli studenti sullaqua-
lependonoleminaccedelcapodelnostrogo-
verno.

Paola, Cagliari

Morti bianche:
troppe parole e pochi fatti

Caro direttore
esprimo enormi perplessità sull’impianto dei
provvedimenti stilato fino ad oggi da questa
maggioranza; ravvisando in esso un intento
del legislatore teso asovvertire le tutelee lega-
ranzie,anchedirilievocostituzionalecheassi-
stono il lavoratore nel suo rapporto, di per sè
non paritario con il datore di lavoro.
Dal tenoredidiversedisposizioni, che inalcu-

ni casi risultano a mio avviso volutamente
ambigue, si può facilmente desumere la vo-
lontà di operare una vera deregolamentazio-
ne del mercato del lavoro.
Conleparolepronunciatedaalcuniesponen-
tidi questogoverno provo a convincermiche
davverolemorti sul lavoroabbianol’attenzio-
ne di tutte le forze politiche; non ci sia e non
debbaessercicoloreobandierachecicontrad-
distingue.Perchèalloranonostante iomisfor-
zi nell’illusione che davvero dovrebbe essere
così, si continua ad attaccare il Testo Unico
sulla Salute e Sicurezza, i lavoratori e il lavoro;
quest’ultimo non più inteso come un diritto,
ma come un’utopia, il cui raggiungimento
non costituisce più l’arrivo, la stabilità, ma un
percorso impervio, fatto di stenti e precarietà.
Ognianno dalnordal sud muoiono inmedia
1300 persone per infortuni sul lavoro, 1210
nel solo 2007. L’età media di chi perde la vita
sul lavoro è di circa 37 anni. Ogni incidente
dunque, visto che la vita media è di 79 anni,
comporta una perdita di vita pari a 42 anni.
Tra lecausedegli incidenti si annoverano l’ec-
cessivo orario di lavoro, la precarietà del lavo-
ro legataadunaformazioneinsufficiente, il la-
voro nero.
Avrei voluto dimostrare al presidente Fini nel
giornodel suoinsediamento, ilmioapprezza-
mento per le sue parole legate alla sicurezza
sul lavoro. A questa sua attenzione non fa eco
questogovernoche fagrandipassi indietro ri-
spettoallasicurezzasul lavoro.Unacontraddi-
zione inspiegabile che fa venire meno il senso
di civiltà che mi auguro ogni parlamentare si
sia dato nel suo mandato.
Le tragedie della Thyssen, della Umbria olii,
delmulinodiFossano,diMarghera,diMolfet-

ta,di Mineoe di tutte quelle realtà dove anco-
ra oggi si muore di lavoro, non denunciano
soltanto un’insieme di drammatiche respon-
sabilità, ma anche questioni generali più di
fondosucui sarebbenecessarioaprireunvero
confronto.
Il sistema sanitario nazionale, e in particolare,
quelloregionaledevefornire interventieffica-
ci e tempestivi, attraverso i propri organi,in
primo luogo quelli di vigilanza. È evidente
che l’aumento del numero delle ispezioni nei
luoghi di lavoro è importante, ma all’entità
degli interventi si deve accompagnare la loro
qualità.Gestire laquestioneinmodoragionie-
risticosarebberiduttivo,poichècredochel’in-
tervento ispettivo abbia maggior efficacia, se
eseguitonelle fasiproduttivecherappresenta-
no maggiori rischi e in quelle statisticamente
più sanzionate.
Occorre sbloccare al più presto le assunzioni
dei tecnici della prevenzione. Oggi in Italia
operano 1950 tecnici per 5 milioni di azien-
de. Vuol dire che si entra in un’azienda ogni
33anni, sepoi si considerachesecondolaCa-
meradiCommerciolavitamediadiunasocie-
tà è tra i 12 e i 15 anni questo vuol dire che
quasi tutti i luoghidi lavorohannolacertezza
statistica di non essere esaminati.
È inutile, e questo si scandaloso,gridare perio-
dicamente alla vergogna dei morti sul lavoro
se poi non si mettono a disposizione uomini
erisorsepergarantireunminimodiattivitàdi
prevenzione.
Le parole per troppo tempo hanno litigato
con i fatti. Io sogno una politica fatta non sol-
tanto di parole vuote, ma fatta davvero di so-
stanza, di concretezza. Una politica che rido-
ni ai lavoratori quella dignità,quei diritti se-

questratida questa società. Dobbiamo assolu-
tamente fare massa contro ilnemico del lavo-
roche dilaga. Continuiamo a correre dietro al
treno; spero che da domani ci convinceremo
tutti che quel treno dobbiamo condurlo noi.
Saremo noi a decidere a quale velocità andare
o quale scambio attivare.

Antonio Boccuzzi, onorevole operaio

Le minacce del premier:
è la politica del Giurassico

LepresediposizionedelPresidentedelConsi-
glio riguardo alla questione dell’istruzione ri-
badiscono i metodi con cui la Destra affronta
ogni problema. Dalla delinquenza, al clima,
dagliextracomunitari,all’ordinepubblico,al-
l’economia si utilizzano esclusivamente
“dictat” senza minimamente porsi in un at-
teggiamento di ascolto, di mediazione, di
apertura a soluzioni diverse: liberisti sì, libera-
li no.
Sonolemaniere fortidiunasocietàottocente-
sca fondata sulla gerarchizzazione di tutti i
rapporti. È evidente che chi utilizza il non
ascoltoèespressionediunmondoediunmo-
do di porsi giurassici che pretende di non te-
nere conto di mutamenti nel livello cultura-
le, della presa di coscienza dei mali del liberi-
smo, dei problemi della globalizzazione: in
una parola dell’evoluzione della società uma-
na.

Concetta Centonze, San Donà di Piave

MARAMOTTI

Ai lettori

COMMENTI

Per problemi di carattere
tecnico la puntata
di Jack Folla prevista
per domani
verrà pubblicata
la prossima settimana
Ci scusiamo con l’autore
e con i lettori
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C
hi si trovasse in questi giorni nelle
scuoleenelleuniversità,occupate
evariamente animate dalle prote-
stedistudentiedocenti, incontre-
rebbe persone che incarnano la
vocazione dello studio e del sape-
re. Studenti e docenti difendono
la dignità e l’autonomia della co-
noscenza dalla semplificazione di
unapoliticafinanziariaciecaal fu-
turo. Lezioni all’aperto, apertura
delle cittadelle accademiche alla
città di tutti: chi protesta non ha
nulla da nascondere, anzi. Sono
privi di ideologia, ma molto con-
sapevoli:«È lapoliticachesiallon-
tanata da noi. Noi facciamo la ve-
ra politica», mi hanno detto. Ma
alla notizia che il primo ministro
ha minacciato di sgomberare con
la polizia, cioè introducendo vio-
lenza, le scuole e le università tea-
trodiquestacivileprotestaesperi-
mentazione, una studentessa del-
laSapienzadiRomaèallibita:«Vo-
gliono trattarci coma la spazzatu-
ra di Napoli». Pare di sì: cioè non
solo non dialogare, non ricono-

scere i contenuti di una protesta
cheèdifesadell’istruzioneedeldi-
ritto allo studio, ma rimuovere il
problema, eventualmente na-
sconderlo,comelafamosaspazza-
tura di Napoli. E non importa che
fermentichissàcosaechissàquan-
do. Ildisprezzo verso laconoscen-
zael'istruzione,versoscuoleeuni-
versità, è del tutto congruente a
quello verso il clima, l’ambiente,
il protocollo di Kyoto, l’ecologia e
la salute pubblica. Il nostro primo
ministro è un vero punk: a lui del
futuro - dei giovani come del pia-
neta - non importa nulla.
Molti studenti di oggi dichiarano
cheil loromodellodi lottaèlapro-
testa che dilagò in Francia del
2006 contro un disegno di legge
cheautorizzavaper iprimiduean-
ni il licenziamento senza motivo
dei giovani neo-assunti. Gli stu-
denti vinsero (la legge fu ritirata)
grazieall’appoggiodelmondodel
lavoro e della maggioranza del-
l’opinione pubblica. A parte che i
contenuti della legge 133 (la fi-
nanziaria) e della “riforma Gelmi-
ni” (che non è altro che un taglio
massiccio di fondi) sono molto
piùgravi (oltre ad aumentarea di-
smisuradisoccupazioneeprecariz-
zazione, fanno tabula rasa degli
orizzonti e del senso stesso dello
studio), chiamo la protesta degli
studenti una risposta alla “guerra

contro l’intelligenza”, ricordando
unappellonatoanch'essoinFran-
cia, ma nel 2004. All’epoca, un
progetto legislativo del governo
Raffarin, dal sapore vagamente
berlusconiano, umiliava quelle
professioni non valutabili secon-
doicriteri egliutili (peraltroerrati
emiopi)diun’azienda-dallescuo-
leeuniversitàai laboratori scienti-
fici,daicentridi ricercaallebiblio-
teche, ma anche gli ospedali psi-
chiatrici, i teatri ecc. Tutti i settori

del sapere, della scienza, del lega-
me sociale, produttivi di cono-
scenza, di coscienza e di dibattito
pubblico, insorgevano contro
l’anti-intellettualismo di Stato,
una politica di impoverimento e
precarizzazione di tutti gli spazi
considerati come improduttivi a
breve termine, inutili odissidenti.
L’appello “contro la guerra all’in-
telligenza” in pochi giorni fu fir-

mato da migliaia e migliaia di cit-
tadini, compresi i più alti rappre-
sentanti della cultura e dell’arte
francesi.
Nelle parole del filosofo Jacques
Derrida, tra i primi ad aderire, per
«guerracontrol’intelligenza»si in-
tende«unapoliticaispiratadalmi-
sconoscimento, l’accecamento,
perfino dal risentimento, di tutto
ciòcheègiudicato,atortoesecon-
douncattivocalcolo, improdutti-
vo o addirittura nocivo per gli in-

teressi immediati diun certo mer-
cato liberale: la ricerca fondamen-
tale, l’educazione, le arti, la poe-
sia, la letteratura, la filosofia.Nella
suaformacaricaturale,ciòchevie-
ne denunciato è un economici-
smo miope; quelli che ne soffro-
no sono invece tutti i cittadini, a
società civile, lo Stato e anche
l’economia». C’è bisogno di dire
chel’Italiadioggièbenpiùminac-

ciata della Francia di quattro anni
fa?
Contro il presunto neutrale
“buon senso” economico, la pro-
testa degli studenti è una lotta per
lasalvaguardiadi tuttiquei luoghi
in cui la società si pensa, si elabo-
ra, si sogna, si inventa, si cura, si
giudica, si protegge, e tra i quali
non c’è (solo) il Bagaglino, o le di-
scoteche in cui il settantenne pri-
mo ministro italiano si mostra in
camicia nera e parla di sesso e in-
sonnia con giovani bramosi di
successo e intossicati di ricchezza.
Osservodinuovochel’imbarbari-
mento di una nazione (di questo
si tratta) nasce e si presenta spesso
come una politica di semplifica-
zione - chenon èproprio unabel-
la parola, e designa una riduzione
innaturale della complessità, os-
sia dell’intelligenza. Si crea e si
consolida nella riduzione del lin-
guaggio, del pensiero, della politi-
ca, nella neo-lingua pubblicitaria
piùvoltedenunciata,nelloscaval-
careilParlamentoe l’eticadelladi-
scussione. Ma è soprattutto negli
spazi lasciati vuoti dalla cultura e
dall’educazione che l’autoritari-
smo “semplice” si insedia e ripro-
duce, svuotando di senso il con-
cettoe la realtàdiunaRepubblica.
Il costo umano, sociale culturaleè
esorbitante.Lesueconseguenzeri-
schiano di essere irreversibili.

La lezione degli studenti

Bioetica, le compassioni pericolose

COMMENTI

C
on i recenti provvedimen-
ti legislativi sul riordino
del sistema scolastico si so-

no ormai delineate, senza ombra
di dubbio, le strategie politiche
del Governo. Il primo documen-
to legislativo è il Piano program-
matico del ministro dell’Istruzio-
ne in applicazione dell’art 64 del
D.L. 25 giugno 2008, n 112 con-
vertito dalla Legge 6 agosto 208 n
133. Il Piano si articola sulle se-
guenti linee:
- aumento del numero degli alun-
ni per classe (+ 0,20 il primo an-
no, più un ulteriore 0,10per il se-
condoanno,piùunulteriore0,10
per il terzo anno, sui limiti attuali
che sono 30 alunni per le scuole
materne, medie e superiori e 25
per lascuolaelementare).Stimari-
duzioni in tre anni scolastici
12.800 posti docenti;
- riduzione orario scolastico scuo-
laelementare.Stimariduzionipo-
sti docenti nei primi due anni
14.000 posti docenti;
- riduzioneinsegnantidi linguain-
glese nella scuola elementare. Sti-
ma riduzioni posti docenti nei tre

anni 11.200 posti docenti;
- riduzione curricoli scuole secon-
darie, riduzione cosi serali e cosi
per adulti, riconduzione tutte le
cattedre a 18 ore. Stima riduzioni
nei tre anni 49.400.
Totale generale: 87.400 posti do-
centi in meno in tre anni. Conte-
stualmente, a effetto domino sa-
ranno soppressi, sempre nei tre
anni, 44.500 posti fra personale
amministrativo,assistentidi labo-
ratorio, collaboratori scolastici.
Perderanno il lavoro, quindi,
131.900 lavoratori della scuola. I
lavoratori della scuola sono colo-
ro che si occupano della vigilan-
za, dell’educazione, dell’istruzio-
nedeinostri figli.Quandounaso-
cietà decide di migliorare, di cre-
scere anche economicamente, in-
veste in cultura, investe in forma-
zione. A cosa mira, al contrario,
una società che riduce il tempo e
lospazioformativo?Riporta indie-
tro nel tempo la mobilità sociale.
La scuola non sarà più l’occasione
per il progresso sociale. L’emargi-
nazionedelleclassipiùdeboli sarà
prima di tutto un’emarginazione
culturale. Si potrebbe dire che,
con internet e la televisione, l’ac-

cesso alla conoscenza sarà più dif-
fuso. Ma se non saranno forniti ai
giovani le chiavi interpretative, i
quadriconcettualiperaccedereal-
le conoscenze, sempre di più esse
diventerannoappannaggiodipo-
chi. Scriveva Neil Postman, molti
annifa,che lesocietàpossonomo-
rire per troppa stasi o per troppo
movimentoechenelmondocon-
temporaneo occidentale, dove le
conoscenze si moltiplicano con
una rapidità impressionante, solo
attraverso una cultura solida, una
scuola forte, sipotrà contrastare la
disgregazione sociale. Egli parlava
di una funzione termostatica del-
la scuola. In Italia si parte dal dato
diuna crisidelle scuole superiori e
si abbatte la scure principalmente
sulle scuolematerneedelementa-
ri. Qualcuno dice che i nostri gio-
vaninonconosconolagrammati-
ca, ma nessuno dice che tutti gli
apprendimenti di base, che sono
forniti nella scuola elementare, se
non sono rinforzati, nell’arco di
tutto il percorso scolastico, si pos-
sono smarrire. È come se in
un’azienda dove si rileva che un
settorenonèproduttivo, sidecida
di modificare quello che invece

funzionapiùchebene.Quegliam-
ministratori sarebbero considera-
ti degli incompetenti senza om-
bradidubbio.Epoi,unaltropara-
dosso è il seguente, in tutti i setto-
ri (l’Alitalia è il più recente) quan-
do si prevede di mandare a casa
dieci o ventimila lavoratori, ci si
pone il problema di quelle fami-
gliechenonavrannopiùdichevi-
vere, ma i lavoratori della scuola
non hanno famiglia? non hanno
contratto un mutuo? non devo-
no far fronte alla pesante crisi fi-
nanziaria, economica che il Paese
attraversa? Qui si parla di 131.900
posti di lavoro in tre anni.
Una piccola nota a parte, merita
lamozionedellaLegaNordappro-
vatadal Parlamento italianoqual-
che giorno fà. Anche qui si parte
conibuonipropositidi integrazio-
ne, e si dice poi, testualmente che
la scuola italiana deve essere in
grado di supportare una politica
di“discriminazionetransitoriapo-
sitiva” a favore dei minori immi-
grati, avente come obiettivo la ri-
duzione dei rischi di esclusione.
In sostanza si dice, io ti discrimi-
no temporaneamente, per poi in-
tegrarti. Come si procede per rag-

giungere questo contorto obietti-
vo?Conunteste specificheprove
di valutazione per l’ingresso nelle
classi normali. Coloro che non
avrannosuperatoi testsarannoin-
seriti in classi temporanee, e co-
munque,non oltre il31dicembre
di ciascun anno. In queste classi
d’inserimento sarà attivato il se-
guente curricolo formativo essen-
ziale: comprensione dei diritti e
doveri (rispetto per gli altri, tolle-
ranza, lealtà, rispetto della legge
delPaeseaccogliente); sostegnoal-
la vita democratica; interdipen-
denza mondiale; rispetto di tradi-
zioni territoriali e regionali del Pa-
ese accogliente, senza etnocentri-
smi; rispettoper la diversitàmora-
leeculturareligiosadelPaeseacco-
gliente. Anche qui per affrontare
e risolvere un problema,che pur
esiste, di integrazione di alunni
immigrati nelle scuole, si ricorre
ad una norma che considerare di-
scriminatoria è poco. È una nor-
ma che offende la dignità della
persona ed ancor più grave è che
si tratta di bambini.

Dirigente scolastica
Istituto comprensivo
Casalvelino (Salerno)

L’ultimo abuso:
le deleghe sotterranee
ROBERTO ZACCARIA

U
ntempo icattolici condanna-
vano senza mezzi termini i
miscredenti. Ad esempio, Pio

IXbollava come “delirio” la pretesa di
considerare un diritto la libertà di co-
scienzaedicultoedesortavaifedeliaf-
finché«avessero in sommo abominio
l’infezione di una peste così crudele e
la fuggissero». Quello stile si è rivelato
controproducente. Hanno così cam-
biato strategia e oggi rinunciano alle
condanne per passare invece alla
“comprensione” della persona che
sbaglia, dell’errante. Esemplare al ri-
guardo è stato un editoriale uscito
qualchetempo fa (Avvenire, 1 ottobre)
di Francesco D’Agostino che spiegava
come mai gli fosse difficile discutere
con Beppino Englaro sul “caso Elua-
na”. Englaro, osservava D’Agostino, è
un interlocutore valido, ed «è uomo
garbato, di intense e radicate convin-
zioni, che ha dedicato con sincerità e
con un ammirevole senso della misu-
raunaparteormaidavveroampiadel-
la sua vita ad una sola causa», insom-
ma una brava, un’ottima, persona.
Perché, allora, se è un «testimone au-
tentico», l’imbarazzo a discutere e ra-
gionare con lui?
Perché D’Agostino ritiene che Engla-
ro «sia un uomo da compiangere (nel
senso etimologico del termine: vorrei
piangereassiemea lui il tristissimode-

stino di Eluana), che sia un uomo da
compatire (nel senso etimologico del
termine: dovremmo tutti patire assie-
me a lui, come assieme ad un fratello,
a causa della vicenda che ha sconvol-
to la vita di Eluana e la sua)». E non si
puòragionareediscuterediunproble-
ma serio come quello di Eluana con
un uomo che «merita in primo luogo
di essere “compianto” e
“compatito”». Questo modo di fare,
mostra il livello raggiuntodaicattolici
nostrani nel dibattito bioetico: dietro
una patina di gentilezza mascherano
ildisprezzo degli altri. La comprensio-
ne che mostrano sul piano personale
serve solo come arma per squalificare
l’interlocutore: Englaro è da
“comprendere” per la tragedia che lo
ha colpito e che lo avrebbe sconvolto
al punto da non essere più in grado di
ragionare. Il dolore lo avrebbe distrut-
to, e per questo va “compianto” e
“compatito”, non preso sul serio e
condannato.Quistalatotalemancan-
za di rispetto verso Englaro, che inve-
ce è uomo forte e lucido, dalle solide
convinzioni: può essere criticato e
condannato per le sue idee, ma non
squalificato con una pacca sulla spal-
la. Secondo D’Agostinonon si puòra-
gionare e argomentare con Englaro
perché Beppino ti sbatte in faccia con
esuberantepassionelasituazionecon-
cretaerealediEluana,mentre larazio-
nalità richiestadal ragionamentopor-

ta a riconoscere che una legge non
puòessere emanata«per risolvere nel-
l’immediato singoli casi umani, per
quanto emotivamente conturbanti:
essa deve mirare ad un orizzonte ben
più ampio di quello dell’immediatez-
za». Così D’Agostino ci insegna che
giàAristoteletanti secoli faci«haspie-
gato in modo definitivo e insuperabi-
le»che«una“buona” leggeè“ragione
senzapassione”». Sipotrebbe osserva-
re che la tesi di Aristotele è controver-
sa e molti ritengono che le leggi vada-
no fondate su “passioni buone”. Ma
questo è un dettaglio marginale. È si-
curamenteverochele leggisonogene-
ralieampie,nonadpersoname limita-
tealcasospecifico.Maèaltrettantove-
rochedevonopoirisolvereilcasocon-
creto,perchéaltrimentisarebberoinu-
tili astrazioni. Pertanto, è corretto par-
tire dal caso concreto di Eluana e poi
passare con “ragione senza passione”
agli altri casi simili. Come risolvereb-
be D’Agostino lo specifico caso Elua-
na? Non lo dice. Si limita però a dire
che «il cuore della questione (di Elua-
na, ndr) e di ogni possibile legge sulla
“fine vita”, che si voglia “giusta”» sta
nell’osservare che il “caso Eluana”
non coinvolge solo lei, ma coinvolge
«innumerevolimalati ... attualie futu-
ri, il cuidirittoallavitaèmessoinperi-
colo e che noi dobbiamo garantire
contro ogni rischio di abbandono te-
rapeutico». Sembra di capire che per

D’Agostino la posizione passionale di
Beppino per il suo caso singolo non è
sbagliata in sé: se fosse sbagliata, an-
drebbe condannato, non “capito” e
“compreso”. Sembra che D’Agostino
accettiche,dopoquasi17anniècerto
che Eluana non si risveglierà mai più.
È per questo che non condanna Bep-
pino. Il punto, quindi, è che la
“ragione senza passione” ci deve far
considerare gli altri «innumerevoli
malati ...chedobbiamogarantirecon-
troognirischiodiabbandonoterapeu-
tico».Maperchédicequesto?Èlapalis-
sianochenelcasodiEluananonc’èal-
cun “abbandono terapeutico”: è stata
accudita in modo esemplare per più
di 16 anni. Se già nel caso singolo di
Eluana ci fossero violazioni, D’Agosti-
no avrebbe dovuto dirlo subito, ren-
dendo del tutto inutile e superfluo
l’appello alla tesi aristotelica della
“ragione senza passione”.
Se, quindi, nel caso singolo è lecita la
sospensione della terapia, la “ragione
senzapassione”cidicecheintutti ica-
si simili è giusto lo stesso trattamento.
L’argomento di D’Agostino è in realtà
invalido.L’errore sta nel fattoche l’in-
tensa passione che lo anima gli impe-
disce di immaginare che i casi come
quelli di Eluana abbiano soluzione
analoga: il solo pensiero “fa accappo-
nare la pelle”, “sconvolge”,
“atterrisce” e via dicendo con espres-
sioni analoghe che confermano co-

me sia la passione ad impedire alla ra-
gione di estrinsecarsi. Diversamente
daquantoluiproponedifareconBep-
pino, non credo che per questa sua ir-
ruente passionalità D’Agostino sia da
“compatire” e da “compiangere”. Lo
si deve invece prendere sul serioper la
posizionesostenuta,masideveanche
far notare che, al di là delle citazioni
dotte, il ragionamento di D’Agostino
è fallace e trasmette solo stimoli
“puramente emotivi”: i suoi.
Alla finedel suoeditoriale D’Agostino
auspica, «a bassissima voce», che il si-
gnor Englaro fuoriesca «dal sistema
mediatico nel quale si trova immerso
da anni» perché la sua è sì una «testi-
monianzaautentica,chemeritarispet-
to», ma è «testimonianza di
“passione”,nondi “ragione”».Anche
qui, diversamente da quanto fa
D’Agostino, non auspico niente per-
ché non è mio compito e la mia voce
è tantobassada risultare impercettibi-
le. Resta però che anche quella di
D’Agostino è «testimonianza di
“passione” e non di “ragione”». Il fat-
to che D’Agostino occupi posizioni
istituzionali importanti non cambia
la situazione. Anzi, la aggrava. Perché
da questa posizione di forza, le sue
emozioniammantatedaragionamen-
ti fallaci influenzano la vita civile pro-
ducendo disastri.

Presidente della Consulta di
Bioetica, Università di Torino

C’
è il rischio fondato
che tra qualche mese,
eletto il giudice costi-

tuzionale ed approvata la fi-
nanziaria e il bilancio, adempi-
menti necessari per Costituzio-
ne, il Parlamento si trovi privo
di lavoro. Le funzioni legislati-
ve più significative saranno or-
mai interamente trasferite al
Governo.
Abbiamo lamentato e giusta-
mente in questi primi mesi di
attività parlamentare un uso
smodato della decretazione di
urgenza, spesso accoppiata al-
la posizione della questione di
fiducia. Tra provvedimenti ap-
provati e provvedimenti in
corso siamo arrivati alla venti-
na. Uno solo di questi conte-
neva l’intera manovra finan-
ziaria.
Anche il Presidente della Re-
pubblica (che in genere ammo-
nisce in silenzio (la cosiddetta
moral suasion) ha dovuto pren-
dere “carta e penna” per richia-
mare il Governo ad un uso più
appropriato dei decreti.
Il fenomeno costituzionale
più grave però è quello che si
nota meno e che si realizza at-
traverso un uso clandestino,
sotterraneo, nascosto della de-
lega legislativa. Attraverso
una sotterranea erosione della
funzione legislativa del Parla-
mento che si realizza, nella
quasi generale indifferenza ad
opera del Parlamento stesso o
meglio della sua maggioranza.
Cercherò di essere più preciso
perché effettivamente il feno-
meno è nuovo e merita qual-
che ulteriore dettaglio.
Ufficialmente non risultano fi-
no ad oggi approvate leggi di
delegazione legislativa. È evi-
dente: sono state approvate le
leggi di conversione dei decre-
ti legge sopra richiamati. Non
c’è stato il tempo per approva-
re anche le leggi di delega. Ma
quelli che sono preoccupanti
sono i lavori in corso. Esami-
nando i disegni di legge in cor-
so di approvazione alla Came-
ra e al Senato si può agevol-
mente rilevare che a tutt’oggi
risultano inserite in questi te-
sti ben trentuno deleghe pri-
marie e su materie tutt’altro
che secondarie. (Lavori usu-
ranti e processo del lavoro, La-
voro pubblico, Sanità, Forze ar-
mate, Industria, Proprietà in-
dustriale ecc). Per avere un
confronto recente basta consi-
derare che in tutto il 2007 il
Governo Prodi, accusato di fa-
re un forte ricorso alle deleghe
aveva approvato ventidue de-
leghe primarie al netto della
comunitaria (che non è com-
presa neppure in questo calco-
lo).
Il confronto sommario ci dice
che viaggiamo su base annua
almeno al triplo delle deleghe
precedenti. Ma il fatto decisa-
mente più preoccupante è il
modo nel quale vengono esa-
minate tutte queste deleghe.
Ho detto deleghe sotterranee
e clandestine non a caso. La
Costituzione infatti prevede
che le leggi di delega, attraver-
so le quali il Parlamento si

“spoglia” della funzione legi-
slativa debbano essere accom-
pagnate da rigidi paletti: i prin-
cipi e i criteri direttivi, l’ogget-
to delimitato, il temine (art.76
Cost) e soprattutto un’esame
solenne e trasparente in assem-
blea (art.72). È un modo diver-
so, ma ugualmente importan-
te di esercitare la funzione legi-
slativa.
Questo non è quello che sta av-
venendo di fronte alle trentu-
no deleghe legislative in cor-
so. La maggior parte di queste,
circa 27, sono contenute nei
disegni di legge collegati alla
manovra finanziaria. Provve-
dimenti eterogenei, confusi
che trattano settori nevralgici
della vita del paese (Lavoro
pubblico e privato, Sanità, For-
ze armate, Industria) senza al-
cuna organicità ma con un
unico disegno, quello di spo-
stare, spesso senza alcun crite-
rio direttivo la competenza le-
gislativa dal Parlamento al Go-
verno. Molte di queste dele-
ghe sono addirittura introdot-
te di soppiatto durante l’esa-
me in commissione o addirit-
tura in Aula.
Utilizzando in maniera discu-
tibilissima una norma del re-
golamento che consente l’esa-
me accelerato di questi provve-
dimenti, l’approvazione avvie-
ne frettolosamente e senza
nessuna reale consapevolezza.
Nei giorni scorsi, con un ap-
passionato intervento alla Ca-
mera, l’on. Livia Turco, ex mi-
nistro della Sanità aveva de-
nunciato l’inutilità e addirittu-
ra il pericolo di una delega “in
bianco” per la riforma di Istitu-
ti di eccellenza nel settore sani-
tario.
Niente da fare. La maggioran-
za ha continuato a
“macinare” voti, nella più as-
soluta indifferenza e senza nes-
suna risposta di merito da par-
te del ministro Brunetta, pre-
sente in aula, ma assolutamen-
te incompetente sull’argomen-
to. Lo stesso rischio si presen-
ta di fronte ad una nuova dele-
ga in bianco (e, tra l’altro, sen-
za un’adeguata copertura fi-
nanziaria) per il riordino delle
carriere delle Forze armate e
delle Forze di Polizia o ad altre
deleghe analoghe in materia
di industria.
È drammatico che questi strap-
pi gravi avvengano senza una
tutela adeguata da parte della
Presidenza della Camera che
avrebbe i poteri per farlo.
Mi auguro che durante il semi-
nario che la Corte costituzio-
nale ha convocato proprio sul-
la delega nei prossimi giorni
queste preoccupazioni abbia-
no un’eco adeguata. Già in ma-
teria di sicurezza, per i rifugiati
e i ricongiungimenti familiari,
sono stati stati capovolti gli in-
dirizzi politici precedenti, con
semplici decreti legislativi cor-
rettivi.
Ora il Parlamento viene peri-
colosamente svuotato con
una violazione marcata e ripe-
tuta dell’art. 76 della Costitu-
zione e in più con un aggira-
mento vistoso della “riserva”
di discussione e di esame in as-
semblea.

MAURIZIO MORI

Non si smonta così la scuola

La protesta degli studenti
è una lotta per la salvaguardia
di tutti quei luoghi in cui
la società si pensa, si sogna
si protegge, e tra i quali
non c’è (solo) il Bagaglino
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